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Raallzzando questo circuito potrete iar apparire aullo schermo
del vostro oscilloscopio tutti i numeri dallo 0 al 9. Questo progetto
può servire a iar comprendere, a tutti coloro che si dedicano al-
l'alettronlca, come si debba procedere par tar apparire, su un
video, caratteri aliabetlci o numerici.

H VISUALIZZATORE
Ci è Staio chiesto da parle di istituti Tecnici

Professionali di progettare un semplice generatore
alianumerico in grado di iar apparire sullo scher-
mo di un televisore parole o numeri. In altre parole
si desiderarebbe una specie dl telescrivente a
lettura diretta su video.

Per realizzare un simile calcolatore, data la di-
versità delle iorme del caratteri aliabetici e nu<
merlci. sarebbero necessari dei circuiti notevol-
menta complessi per decodiilcare I 21 segni del-
l'altabeto.

Per cui autocostruendolo sappiamo già che II co-
sto totale risulterebbe almeno triplo rispetto a quel-
lo necessario per acquistare un telaio gia montato.
tarato e periettamente iunzionante. Tentarne la
realizzazione quindi a decisamente sconsigllabile
anche perché non sempre e facile reperire in corn-
Inarcio gli integrati necessariÀ Diverso potrebbe
essere Invece Il problema se ci accontentassimo
di visualizzare I soli caratteri numerici, In quanto
per iare cio e suiilciente Il normale codice BCD
ricavablle da un qualsiasi contatore decimale: men-
tre per I caratteri aliabetlci dovremmo utilizzare
Ii codice -ASCII ›~ (American Standard Coda ior
lniormation lnterchange) molto più complesso.

Come abbiamo gia appreso dal precedenti ar-
ticoli pubblicati sul numeri precedenti di Nuova
Elettronica. per formare tutti I numeri dallo «ih
al -9~ risultano sutiicienti solo sette segmenti
(vedi n. 30 - pag. 17-19).

Lo scopo di questo articolo e quindi quello dl In-
eegnarvl a realizzare un circuito idoneo a visualiz-
zare` sullo schermo dl un qualsiasi osciiloscopio.
una illa di numeri dallo -0» ai -=9-. La realizza-
zione di questo schema e stata da nel partico-
larmente curata in modo da conciliare il iattore
tecnico col iattore spesa. aempliiicando al massimo
la sua costruzione oncie iimitarne Il costo, consi-
derato che questo circuito non na particolari ap-
plicazioni pratiche e può servire come agnello
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di esercitazione per allievi di scuole professio-
nali o Enaip. Per la visualizzazione sullo schermo
dei numeri e necessariamente Indispensabile avere
a disposizione un qualsiasi oscilloscoplo. anche
economico. che disponga. oltre che deirentrata
-Y» (entrate verticale), e dell'antrata «Xn (en-
trata orizzontale) anche dell'entrata -Z~ (asse di
modulazione). Quest'ultlma entrata, in qualche
oscilloscopio. può trovarsi sistemata sul retro del-
lo strumento. Per ottenere dei numeri` a sette
segmenti. la prima operazione da compiere è
quella di ottenere una matrice equivalente al
numero «8m che otterremo iacendo percorrere.
al punto lumlnoao del fascio elettronico. un trat-
to obbligato. Cloà partendo dalla posizione «0-,
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Flo. 1 Facendo percorrere al punte lumi-
nolo deli'osclllolcoplo Il tracciato visibile
lulla llniatra, nol oitarramo la mairlca bale.
equivalente al numaro 0 dl un dlaplay l
latta segmenti, come Indicata auila dellla.



II punto luminoso dovrà tracciare una riga oriz-
lontale verso destra. poi una linea verticale (seg-
mento -1 -L alla quale lara seguito un'altre oriz-
zontale verso sinistra (segmento ~2-). Ds qui scen-
derà per iormare il segmento «3- e proseguirà sem-
pre. verticalmente verso il basso. per iormare
il segmento -4-. Con un'altra orizzontale verso
destra si iormerà Ii segmento 1-5- e con una
verticale verso l'aito si detinirà il segmento -6-.
per ritornare inline, con un segmento orizzontale
verso sinistra. al punto dl partenza (segmento
un. Fig. 1.

Naturalmente l'intero percorso del punto lumi-
nosd viene tracciato con una velocita tale che Ii
nostro occhio non riuscirà a vederne la progres-
sione punto per punto. me solo I'ei'tetto conclu-
sivo. cioe li numero «Bn A

Partendo quindi da questa matrice beam-a
modulando opportunamente I'asse «Z» con im-
puisi positivi. noi potremo spegnere il punto iu-
minoso. durante tutto il suo tragitto. per intere
sezioni di segmento, ottenendo cosi dei disegni
geometrici che corrisponderanno al caratteri nu-
merici. (Figg. 16 e 17)À Poiché il nostro scopo non
e quello di ter apparire un solo numero. ma tut-
ta la sequenze del numeri compresi tra -0- e
-9-. occorrerà che la tensione dell'assa «X»I

' una volta completato un numero. si modifichi in
modo da tar spostare il punto luminoso sempre
più a destra. aitinche i numeri successivi non
vengano a sovrapporsi tra loro4 Poiché le ciire
che vogliamo visualizzare sono 10 (numeri da
-On a -9-l. sarà necessaria una tensione a

NUMERICO
gradini che posizioni 10 punti sull'asse orizzon-
tale dallo schermo dei tubo.

Dopo avervi condensato in poche righe li prin-
cipio di iunzionamento generale dl questo visua-
lizzatore. soitermiamoci a descrivere il Iunzlo-
namento dei vari stadi iniziando dall'integrato
IC1. un SN7413. doppio trigger dl Schmitt uti-
lizzato solo per meta ed impiegato come geno-
nltore dl onde quadre su una ireguenzs dl circa
80.000 HL Tale irequenza e stata scelta per scen-
dire un segmento di clira per ogni periodo ge-
nerato4 Fig4 7.

li segnale generato. dal terminale d'uscite (ple-
dlno 6). verra applicato all'entrata (piedino 14)
di una decade SN7490 (IC2) collegata In modo
da dividere x8 anziche iiti'iA Per ottenere olo Il
piedino 11. come vedesl nel circuito. viene coi-
legeto direttamente al -reset- (piedini 2-3) e
percio. quando su questo piedino giungere Il 9'
lmpulso. automaticamente si azzerare quindi. al
9" impulso la decade inizierà il conteggio par-
tendo da -0-.

Le uscite deil'integrato ICZ si trovano collegate
alla entrate ABCD (piedini 3-6-7-4) dl una deco-
difica decimale SN7441 (ICS). che provveda a
decodiiicare ii codice binario applicato in an-
trata. per presentarlo in uscite in codice decl-
male. Le uscite di questa decodifica risultano
però collegate in parallelo a due a due a In
contatto con quattro invartltori composti de dei
nand (indicati con ICT). Ai piedini di uscita 8-10
di ICS avremo tensione quando al contatore è
presente Il 2' e il T* impulso; ai piedini 16-14
avremo tensione quando ai contatore e presente
lo 0*' a il 5' lmpulso; ai piedini 9-13 ci sara ten-
sione quando al contatore e presente li 3" e ll A"
lmpulso. mentre ai piedini 15 e 11 sara presente
tensione quando al contatore e presente Ii i" e
il 6" impulso.

I due invartltori collegati ai piedini 5-10 a ll
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piedini 1644 ci iomlranno In uscita degli impulsi
la cul iorlna è visibile in ligg4 3 e 4.

Questi impulsi. applicati alle due entrate di un
Integrato uA.74l. (iCiD) ci forniranno un segnale
con iorma corrispondente all'onda trapezoidale
(visibile sulla destra della stesaa lig. 8) cioe iden-
tica a quella richiesta per I'asse «X» (segnale
per i'entrata orizzontale - vedere ilp. 2).

i due invertitori collegati invece ai piedini 9-13
e al piedini 15-11 cl lorniranne un'elira seria di
Impulsi (vedere iig. 4) che. applicati alle entrate
di un altre uA.741. (iC9) cl iornlranno in uscita
un segnale trapezoidale (visibile sulla destra della
stessa ligure) che corrisponderà. come iclrrnttY n
quella richieste per I'aese «V- [segnale per en-
trate verticale - vedere iig. 2).

Tutto ciò significa che. delle uscite dl queatl
due lntegretl uAJ41, noí otteniamo le due lorme
d'onde necessarie per comporre sullo schermo
deli'oecilloscoplo la matrice iondamentele per
iorrnare il numero «8- di un display a sette seg-
menti.

In pratica, se Il nostro circuito iosse limitato e
questi soli stadi. sullo schermo deli'oscilloscopiu
otterremmo una sola matrice a iorrne di -8-.
Noi Invece ci siamo proposti di iar apparire dieci
numeri, dallo ~0- al -9-, perciò. oltre alle
dieci metrici, ci occorre un altro circuito in gra-
do di spegnere ognuna delle dieci matrici e
quindi alcuni del sette segmenti` in modo de
ottenere I numeri 0~1-2›3-4~56~7-6-9.

Per ottenere ciò dovremo utilizzare altri quab
tro integrali. più precisamente un SN1490. un
SN7447. un SN74151 e un SN8403.

II segnale di uscita di “22, prelevato dal pie-
dino «B», viene applicato ora all'entrata dell'ln-

Hull! VINILE [mi 'i

llfllli llllllmll! lßfili

Flg. 2 Per riprodurre aullo :charme dal-
l'olcllloaeeplo ll nurnaro U, riaulta lndiapan-
:abile applicare aull'antrata vartlcaia a oriz-
zontale dl un qualsiasi oacllloacoplo, due
aaqnall trapezoidali come vlaibile In dla.-
gno. Par apegnara parte dal aeita aaqmantl.
onda ottenere l nurnari dallo 0 al 9, occor-
rora inline modulare I'aaaa Z con un altro
segnalo come indicato In iii. 5. Nella iolo
di daatra come appaiono aull'mlllmapio
ia dlacl matrici baal.

ii

Flg. 3 Par ottenere la iorma d'onda rlcnluta par I'aaae X (entrata orizzontale)
prelevararno dal piadlnl €40 a 16-14 dall'lntagrato 103 (tig. 7) gli impulsi prmnli,
due nand provvederanno ad lnvartlrll dl polarità; l dua aagnall ottenuti verranno
applicati sulla due entrata dl un Integrato uA741 a aull'uaclta dl quante rlauilara
dlaponlblia un'onda analoga a quella rlchlaata par l'am X (vedi Flg. 2).
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leqrato SN7490 (IOS). la cul uscite ABCD piled
leranno una decodifica per un display a sette
segmenti (lcd) SN7447.

Le uscite di questa decodllica SN7441 che nor-
malmente dovrebbero risultare collegate ad un
display a sette segmenti e servire per accendere
o spegnere í segmenti in modo de formare i
dieci numeri, vengono invece applicate alle en-
trate di un integrato SN`I4151 (ICä) multiplexer4
In pratica questo integrato comple le tunzlone
Inversa di una decodilice. riceve cioè sulla otto
entrate un segnale coditicato e lornisce in uscita
un solo segnale positivo (piedino 6) o negativo.
(piedino 5) a seconda che Il segmento esplorato
risulti acceso o spento4 Per esemplificare la iun-

zione dl questo integrato lo possiamo parago-
nare ad un veloce commutatore che controlla
ad una ad una le sette uscite della decodllloa
SN7447 a, che per ogni posizione cl Intorma
quali. dei sette segmenti, risultano accesi e quali
spenti.

Se ad esempio la decodifica SN7447 ha de-
codlilceto il numero -7› (vedi tig. 5) li multi-
plexer ci inlormerà che sono accesi i segmenti
A-B-C e spenti i segmenti F-G-E-D. Avremo cioè
suli'uscita una forma d'onda analoga a quella
visibile in lig. 5. indispensabile per modulare l'es-
se - Z~ dell'oscilloscopio.

Poiché i'empiezza del segnale iornito all'ueclta
dl IOS (SN74151) risulta insufficiente per pilotare
I'asae «Z- dell'oscilloscapio, e necessaria am-
plitlearlo. e e questo provvede ll transistor TR1
(2N1711).

All'usclta di TRt sarà disponibile un segnala
con un'arnpiezza superiore ai 30 volt picco a
picco.

Per la lormszlone della tensione a gradino utl-
le a riprodurre l dieci numeri, uno adiacente al-
l'altro, si utilizza un contatore xtu tipo SN7490.
indicato nello schema con la sigla ICS. Le sua
quattro uscite ABCD, cambiando stato ogni volta
che una cilra e stata lormata (le uscite ABCD di
lC2 passano dalla condizione «1- alia condizio-
ne «ti»v secondo la tavole delle verità Indicata
più avanti), ci daranno In uscita dieci condizioni
diverse che In pratica corrispondono ai dieci nu-
meri da «0- e ~9~ di un codice binario. ln-
latti se le quattro uscite dei piedini 12-9-8-11 le
collegasslmo ad una deoodiitca completa dl nixle,
noi otterremmo i'eccenaione dei numeri 0-1~2... ecc.
tino a 9A

-
--

¬
-

.|¦
iii

lizauilr

Ftp. 4 Per ottenere la lonna d'onda rlcl'ilula per l'am Y (entrata verticale) pro-
levoreme dal pledlnl 9-13 e 1541 dell'lntaqrato IC! (Ilg. 1) gli llnpulel prelentlI due
nand provvederanno ad lnvertlrll di polarità; l due segnali ottenuti verranno applicati
sulla due ant to dl un Integrato uATlt e lull'luclta dl questo risulterà disponibile
un'enda analoga a quella rlchluta per l'uu Y (vedi llg. 2).



Fly. 5 Moouiando I'
Z con un tarzo tognal.,
noi avrorno ta poulbillti
di apagnora uno o più
ugmantl della matrlca
bau. Noli'mmplo ripor-
tiamo la tonna d'ondl rl-
alitalia par ottanora aullo
"hanno Il numaro 1.

Queste uscite vengono però da noi utilizzate
per una lunzione diverse. cioè per ottenere, con
l'eluto dl quattro nend e dl un 'integrato uA.741
(ICH). un convertitore digitale-analogico. cioè
per ricavare dal codice binario una tensione cre-
scente. prendendo come rlierimento le tensione
del diodo zener D21 applicato sul terminale -3-›
dell'integreto uA.741.
in linea dl massime le tensioni presenti in uscita.
risulteranno le seguenti:

livello
dl tensione
in uscita
dl |C11

Numero degli Codice binario
lmpulal sulla

ln entrata quattro uaclte
alice [Alslc'o]

0
1
ü
1
0
1
Il
1
Il
1 e

e
e

-e
n

d
in

g

Questa tensione a gradino. applicata e misce›
late nl segnale dell'asse -X-. ci permanere di
apoatere sullo achermo dell'osclllosoopiø. da sl-
nletra a destra. la matrice e sette segmenti.

ln pratica. appena sullo schermo sl è comple-
tata la sequenze delle prima matrice. Il conver-
titore digitale-analogico aumenterà le sue tensione
da 5,10 volt a 5,65 volt; la traccia sl sposterà
quindi leggermente vereo destra e si formerà
aullo schermo una seconde matrice. Ai termine
di cio le tensione, da 5,65 volt salirà a 6,20 volt
e ai iormerà sulla schermo una terxe metrica che
sarà ancore più spostata verso destra... e cosi
via lino alla decima matrice. Essendo la velocità
dl acurrlmenta essa! eleme. non riusciremo a
vedere sullo schermo une sole matrice. bensi le
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Flg. B Par rlprodurra orixzontalmanta auiio
acharmu dlncl matrici, rlaulta lndlapanaablla
mlecalara al aagnale dell'aue X una to alone
a gradino Iomltact dal convertitore analogico-
dlqltala compoato dal quattro nand (Indicatl
In tig. 'I con ll n. l) a dall'lntlgrato M141
(IC11). La tonalona del oonvartltora, como ln-
dicato nllla taballa di lato. parlando da una
tomlona di rll'rlm'nto di 5,10 volt auman-
tori par ogni nuove rnatriea che dovrl ap-
parlra aullo schermo di 0,55 volt. Euando 10
la matrici richloate, Ia tanalona da 5.10 volt
raggiungerà al lamine dalla uquenxa un va-
lore di 10,05 volt.



1.500 ohm
330 ohm
10.000 ohm
22.000 ohm
10.000 ohm
10.000 ohm
10.000 ohm

R0 - 10.000 ohm
R10 = 10.000 ohm
R11 = 10.000 ohm
R12 = 3.000 dhm
R13 = 2.200 ohm hlmmor
R14 = 2.200 ohm
R15 = 2.200 ohm Mmmof
R10 = 22.000 ohm
R11 = 22.000 ohm
R1! = 3.300 ohm
R19 = 3.300 ohm
R20 = 410 ohm
R21 = 410 ohm
R22 = 0.200 Olllll

23 = 10.000 ohm
R24 = 4.700 ohm irimmor
n25 = 3.300 ohm
R20 = (LW ohm
R27 = 470 ohm
R2! = 410 ohm
R29 = 0.200 ohm
R30 = 10.000 ohm
R31 = 4.100 lrlmlll!!
R32 = 120.000 ohm
R33 = 120.000 ohm
R34 = 500 ohm

R35 = 1M ohm
Tuho lu nalmnu uno
dl 1/4 di vm
C1 = 10.000 DF.

061 = diodo ll åormlnio 0405 o llmlloro
011 = diodo una' dl 5,1 voi! 1/4 di Il!!
TR1 ironilaior 2N1 111 o ilmllofo
lc1 SN741 0
Ic2 SN7400
ICS SN1441
IC4 SN7447
IOS SN74151
ICQ SN1400
ICT SN1403
ICO ntogrllo 5111400
C0 = lnloguio uA141

IC10 = lnil mio "4141
i611 = inio .lo uA'I41
81 = ponti con lilo
82 = ponticello con Iilo

Non: Gli integrati uA741 possono essere si-
glati SN72741-USB7741393-ML141, ecc.



Fly. I Sul clrculln silmplto I doppia
Ilocll, dl nel iornllc, i prmntu lui
lllo componenti, l| Giugno urlgrllloo
qui riportato. lI letto" paul coli vl-
dcn i'ultin lndlcuione delle tlochn
dl rllcrimnntn degli Inlegrlll o In poll-
:lonc døi component! rlchiutl pu Il
mnnilqgic. Nllll loto dl deliri. uno
dll prototipi da noi mcnhtl per Il onl-
lludo. Flccllmo nolln al lettori ch. Il
circultn stampato tdel prototipi risulta
umpn diverso dl qulllu dcflnltlvo. SI
notl ad uumplo com. lo pista rtl mu-
u rllulilm lamentati dl luporilcn pur
mlqllorlm. lu lchlmlalurl.
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dlacl matrici contemporaneamente. come del re-
eto e vlelblle nelle loto che riproduciamo a corn-
plemento illustrato dell'artloolo

ln questo circuito sono critici i valori delle
resistenze applicate in uscita sui quattro nend
dl iCH. poiché da questi valori dipende le spa>
zieture lntercorrente tra una matrice e l'altre. Se
tell valori non sono esatti. i dieci numeri che
appariranno sullo schermo dell'osclllcscoplo non
saranno spaziatl in eguel misure.

REALIZZAZIONE PRATICA

Se la descrizione elettrica puo essere stata
seguite. con una certe cognizione di causa. solo
da coloro che hanno gia una certa esperienza
e una buona dimestichezza sull'uso e sul lun-
zlonamento degli Integrati digitali, la realizzazione
pratica non presenta invece difllooltà dl sorta, e
tutti potranno portarla e termine senza preoccu-
pazioni per ll risultato iinale.

Anche le presenze del circuito stampato LX72.
a doppia laccia, presentato e grandezza naturale
In tig. 8, semplificherà al massimo la realizza-
zione permettendoci di giungere al termine dei
montaggio senza errori.

La disposizione del componenti sul circuito
stampato è visibile in llg, 11. Come sempre occor-
rerà rispettare la disposizione degli integrati di-
gítalil rilerendoci alla tacca presente su un estre-
mo del contenitore degli stessi.

Per quanto invece concerne gli integrati li-
neari uA.741. ricordatevi che Ii termine in corri-
spondenze della tacca di riferimento e il terminale
-8-. A questo seguono. nel senso di rotazione
delle lancette di un orologio, il terminale «1»`
poi l| «2» ecc. se lo vediamo dal lato che tuo-
rleecono I terminali. Vedendolo de sopra, ll ter-
minale «1» risulta sulla sinistra del terminale
..ai-_

Per il liseeggio degli integrati digitali sul cir-
culto stampato. è consigliabile utilizzare gli ap›
poslti zoccoli: perche solo cosi potremo lacil-
mente sostituirli nel caso ne trovaseime uno di-
lettoso, senza doverlo dlssaldare direttamente dal
circuitot

Per poter lunzionare. il circuito visualizzatore
richiede due tensioni di alimentazione, una a 5
volt per gli integrati digitali. ed una dlllerenzieta
a 15 volt (un alimentatore cioè capace dl tornire
una tensione dl 15 volt positivi rispetto alla mas-
sa, ed una di 15 volt negativi) per gli integrati
uAJ41_ e per il translator TR1, vedi llg. 13.

Flg. 9 Agende sul trimmer R13 del vlsuallz-
zetore e sulle manopola del guadagno oriz-
zontale dell'oecllloecoplo, noi potremo roetrln-
gere o spaziare sullo schermo le dlecl mltrlel
e 'orme dl B. Guasti comandi Il dovremo, In
tese dl meu: e punto. regolare in modo
da tar rientrare tutto le 10 metrlcl entro lo
schermo dell'osclllescopic.

Figi 10 Agendo sempre eu R13 e sul gue-
dagnc orizzontale noi potremo, e nostro ple-
cllnento, comprimere le metrlcl orlzzon
mente come cl permette dl vedere que
loto. Agenda Invece sul guadagno vertlc e
dell'oeellloscoplo potremo Invece verlere lel-
luze delle metrici onde ottenere numeri mel-
to lltl o hm! (vedi ed esempio rlgg. 16 e 11).
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'J-Hg. 11 Rulluulone prima dl monllgglo. II ugnllc per I'uu l davri un"
lppllcalo lll'cscllloncoplu cun un nav-ilo lchemmo.
Sl null ncl dlugnc II pcmlcollo. lndlcale S1v ulllo nd Invorlln Il polarità dulll A
madullxlono I quolln indicato con SZ (vlclno n IC11 a R11) ullle I collega" I a:
musa la rulllønu R17. Uundo lo alldlo Invenunu (vcdl fig. 12), Il rulslonu `
R17 dovrl rllulhrc Icnlløglh dl mam In qulmo da uu pnl-«variano Il uguale ASSE l
per IC1Z.

Il!!!

Flg. 12 Se sulla :chcrmo dal 'alle mllhncoplu
I numeri lpplrlunno lmnnlll, rlsulltvù ntcuurlo
lgglunqln Il clvcullo dl flg. 7 un lllro Integrlln
M741. Il uguale per questo audio Invurlliorc vu-
ri prelevato lulll 'umana R17 (cm dovrà risul-
hro :coli-qll: dl mau - "dl SZ). Il ugual. por
l'mlllouopln, vorrà ørl pulwllu dll phdlno 6
dl lc12 lppllclndc wonwllmønlc In url. Ill'ulcFI
tn, una rulahnu dl 560 ohm.

Vllorl
R1l-15-1l-17 = vldl Flfl. 7
RS! = 10.00 nhm 1/4 dl vnll
R37 = n.000 Ohm 1/4 dl Vllfl
IC12 = lnhgrlh M741

....X
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13 Schemi .WW dei-
l'lllmlnlltoro:
R =100 onrn 1/2 vrett

100 olrm 1/2 vralt
-1

100 a e tir. 10-25 Volt
"mm 100 InF eletti. 25 volt

100 mF elottr. 25 volt
RSI = ponti roddrlzzatori da 50-

100 volt 0,4 amper
l .In 021 = :mi :onor da 15 volt 1

"' «uns = Int-gun menta. au
" ' g' 5,1 volt

' ' i ams" 11 - trasformatore (reelarttooio)
31 - Interruttore dl rete

TARATURA A questo punto si potranno regolare I trimmer

Oome prima operazione occorrerà collegare un
corto spezzone dl iilo tra I'entrata del piedino
-8~ dell'lntegrato SN74151 a il condensatore C1
cite alimenta la base dl TFi1. Nello scheme elet-
trico questo collegamento e indicato con la slgla
Si, ma per questa iunzione non bisognerà asso-
lutamente utilizzare un devlatore, bensi etiattuare
un ponticello. Se il collegamento venisse allet-
tuato con illi molto lunghi. la sagoma dei numeri.
aull'oscilloscopio. potrebbe risultare distorta

Anche per quanto concerne S2, questo colle-
gamento dovrà essere eseguito con un ponticello
dl iilo, e non con un deviatore esterno.
In possesso dell'oecllloscopio` sl dovrà portare
la manopola dello SWEEP FREQUENCY sulle po-
sizione - esterno -. cioè sulla posizione che esclu-
de il generatore a dente dl sega interno per la
dellesslone orizzontale. in mode da ottenere sullo
schermo un solo punto luminoso.

Collegheremo. con illl non troppo lunghi, la
'massa dei telaio del nostro vlsuellzzatore alla
massa dell'osoilloscoplo e il terminale di ueclta
«V›- alla boccole -entrata verticale n, mentre ll
terminale «X- andrà a collegarsi alla boccole
«entrata orizzontale -. Invertendo le due entrate
I numeri appariranno verticali. anziche orizzon-
tall.

Se non avrete commesso errori, sullo schermo
dell'oscllloscoplo. appariranno dieci -8- a setta
segmenti come appare in iigg4 9-10. Owiamente
sarà necessario regolare sull'oscilloscopio le ma-
nopole dell'arnplilicazione vertlcale ad orizzon-
tale. per poter restringere orizzontalmente o ver-
ticalmente le dieci matrici in modo da non ot-
tenere del numeri né troppo piccoli né troppo
grandi.

presenti sul circuito del visualizzatore.
I due trimmer R24 e R31, presenti sullo err-

trate degli uA.741 dell'asse - X - e dell'asee -Y-,
andranno regolati in modo da ottenere la ml-
qllore tonna delle cilre: dovremo cioe cercare
dl ottenere degli .8- oon la minor distorsione
cioe il più possibile lineari. La iunzlone dl que-
sti due trimmer e dunque quella di Iinearizzare
la ionna d'onda.

l| trimmer R13. posto sull'lntegrato uA.741 re-
gola l'amplezza della tensione a gradino. cioe lo
spazio occupato orizzontalmente dalle cifre euilo
schermo dell'oacllloncoplo. Queste trimmer andrà
perciò regolato in modo da iar entrare nello
schermo tutti l dieci -Bm

II trimmer R15 ct' regalerà Invece I'amplexze
orizzontale delle oiire e la distanza tra clira e
ciira, quindi andre regolato in modo da ottenere
sullo schermo del numeri ne troppo grandi. ne
troppo piccoliV

In iase di taratura la funzione etiettuata da nue-
sto o dall'altro trimmer la potremo osservare di-
rettamente eull'oscilloscopio. quindi non a necee-
sario vi rIcordlate a cosa serve R24-R13 o R15.

Ottenuti i dieci -8~. potremo ore .visionare
i dieci numeri de 0 a 9 collegando il segnale
prelevato dal terminale -Z- alla presa dell'cecll-
Ioscoplo indicate con la dlclture -moduiazione
esterna- - oppure -asse Z». prese che puo
trovarsi anche nella parte posteriore dell'oaell-
loacopio.

ll illo che serve a prelevare il segnale dal
terminale «Z- per inserirlo nella presa «modu-
lazione esterna- dovrà risultare necessariamente
acnermato. onde evitare che le oltre appaiano de-
lonnete4 Ln calza metallica dei cavetto dl colle-
gamento dovrà essere collegata alla massa del-
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Fig. 14 Disegno a grandezza
naturale del circuito stampato
per la nlllmzlone dell'ailmon-
tutore. Sulla destra il disegno
delle connessioni dell'lntegrato
stabilizzatori a 5,1 volt, della
Talas siglato uAJlllS. La indi-
cazlonl E-IJl-U Indiano: termi-
nale di Entrata, terminata dl
Mana, terminata dl Uscita sta-
billzxata.

I'oscllloscopio e a quella del visualizzatore. lI
comando della luminosità dell'oscilloscopio do-
vrà essere regolato in modo idoneo, cioè non
troppo luminoso. per evitare di vedere legger-
mente Illuminati anche i segmenti che non de<
vono apparire. FlgA 19. ,

Le resistenze R4 - R5 - H6 - R7 - R8 - R9 e
R10 debbono necessariamente essere scelte con
il valore da noi indicato. in quanto esse deter-
minano la spaziatura tra numero e numero. Se
le scegllesslmo dl valori diversi da quelli sug-
geriti potremmo ritrovarci una lrregoiare spazia-
tura tre oltra e cllra.

Poiché l'integrato SN7490 (ICS) ha gli stessi
collegamenti del SN7493 (contatore per 16) e
possibile sostituirlo sperimentalmente nel caso

Ö

fâ

al desideri ottenere sullo schermo 16 matrici an-
ziché 10. con il risultato dl vedere I numsfi da
O a 9 riprodotti sullo schermo In modo usuale,
e i numeri da 10 a 15 sotto lorma di segni con-
venzionali.

Chi volesse tentare questa esperienze dovrà
ricordarsi pero dl regolare il trimmer R13 al ml-
nor valore reslstlvo (trimmer posto sull'integrato
HAI/41. ICH).

Una raccomandazione importante: I'integrato
SN7441 (lCä) NON deve ASSOLUTAMENTE es-
sere sostituito dall'integreto SN74141, anche se
quest'ultimo è ritenuto similare al primo. in quan-
to l'SN74141 ha un livello «0» troppo elevato
(raggiunge quasi I 2 volt) e quindi questo livello
non viene interpretato come condizione -0~ me
< 1 _ dall'integreto lCT.

Dobbiamo ancore precisare che tutti gli oscil-

15V

-lãil

+5V

Flg. 15 Disposizione dal componenti sul circuito stampato dall'alimentatoro. Com
trollare nel montaggio la pol-rita del condensatori elettrolltlcl, da( diodi :onor l del
ponti raddrlzzatori RS1-R82. Per I'intograto uA.1l05 prendere come rltarlmonto
l'aietta metallica dl rattreddamnto.
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Flg. 16 Uno volta che avuto applicato sul-
I'asse Z dell'olcllloscoplo Il segnalo dl mo-
dulazione, potrete dilettanti a lor apparire
sullo sciemlo numeri grandi o plccoi agon-
do semplicemente sul soli comandi de Im-
plilioazlone verticale o orizzontale.

Ioscopi sono idonei a visualizzare i numeri sullo
schermo, in modo corretto ma ne esistono di
quelli in cui lo spostamento della traccia, anzi-
che ellettuarsi da destra verso sinistra, al et-
tettua in senso inverso. cioè da sinistra verso
destra.

Su questi osoilloscopl l numeri appariranno
sullo schermo come visti In uno specchio, cioe
rovesciati. Per vederli In maniera esatta ed usuaie
occorre aggiungere ai circuito da noi elaborato
un ~ Invertítore di poiarità- utilizzando un quarto
integrato uA.741 collegato come vedasi In tig. 12.
Per Inserire questo invertitore. occorre scolle-
gare la resistenza R17 dalla massa e collegarla
direttamente all'entrata del nuovo integrato (ple-
dino -2»), e prelevare il segnale dell'asse «X»-
irtvertito dal termine -6›-. La presa «X- non
invertente fornita dall'integrato IC10 rimarrà Inu-
tilizzataA II nuovo Integrato verra montato a parte
ed alimentato sempre con I 15 volt positivi e i
15 volt negativi.

In alcuni oscilioscopi puo essere necessaria una
modulazione (asse ~Z-) ad impulsi negativi an-
ziche positivi. Per questi tipi dl oscliloscopio i
numeri appariranno sullo schermo In negativo,
cioe i segmenti che dovrebbero risultare accesi
appariranno spenti, mentre quelli che dovrebbero
essere spenti appariranno accesi.

Flg. 17 Agende sullo manopola doll'lmpll-
tlcazlone orlzzontlo potrete ottenere anche
numorl tento alti do coprire Interamente an-
che tutto Io schermo. Nelle duo toto è pos-
sibile vedere una sequenza di numeri ln ml-
nlatura e una di numeri molto alti.

Per ottenere la visione posltiva deil'immagine.
è sufficiente collegare I'entrata del transistor TR1
al piedino «5› deli'integrato SN74151, e non
al piedino -6›. Questa operazione andrà atlet-
tuata scollegando il cavalletto esistente (S1) sul
piedino -6›› e collegandolo al piedino -5-.

Prima di etiettuare questa modliiche vi sugge-
riarno di montare il circuito dal visualizzatore nel
modo da noi proposto, ed eventualmente Inter-
venlre dopo che avrete notato le possibili ono-
malie ora accennato.

CIRCUITO DI ALIMENTAZIONE
Tutto Il circuito dovrà essere alimentato da

due tensioni: una a 5 volt per gli integrati digl-
tali, ed una a 15 volt positivi rispetto alla messa
e a 15 volt negativi. sempre rispetto alia massa.
necessaria per alimentare gli integrati uA.141 ed
iI transistor TR1.

L'alimentatore più economico che nol consi-
gliamo e quello visibile in tig. 13. Per la sua
realizzazione avremo bisogno di un trasforma-
tore da circa 10-15 walt. prowisto di un secon-
dario a 8 volt -0,5 amper massimi. che. raddriz-
zati da un ponte. saranno poi stabilizzati da un
solo Integrato uAJBiJã o L.0iìi54

Un secondo awolglmento secondario da 24 volt
con presa centrale ci sarà necessario per pre-
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Flg. 1! ll comando della Iumlnoalta del-
I'oecllloscoplo andra regolato ln poaixlone
Idonoa ondo Impadlra che aullo Ichorrrlo ap-
paiono vlalblll l a monti che normalmente
dovrebbero risultare aperiti. Nella loto. come
appaiono l numeri quando II comando dalla
luminosità è regolato in modo perielio.

levare la tensione dei -15 e dei +15 voltv
Utilizzando un radorizzatore a ponte. questa

tensione verrà prelevata e successivamente sta-
bilizzata da due comuni dlodl zener a 15 voltv
collegati come appare nello schema elettrico4 Per
coloro che volessero realizzare questo alimenta-
tore su un circuito stampato. presentiamo in
'IgA 14 ll disegno da nol studiato e In tig. 15 la
disposizione dei componenti.

Raccomandiamo di tenere i tili di collegamento
dall'elimentatore al circuito visualizzatore non
troppo lunghi. comunque con lunghezza non su-
periore ai 15 cm. massimi.

Tali tili non devono poi passare vicino al lilo
dall'asse -Z-. in quanto questo è percorso da
lmpulsl di elevata ampiezza (circa 30 volt picco
a picco) a con rapidi ironti di salita (circa 1
mlcrosecondo).

Tali Impulsi potrebbero essere percio captatl
da tili adiacenti e potrebbero perciò entrare nel
circuito. deiormandq oosl la linearità delle lorme
dei numeri.

II lilo che va ad inserirsi sulla presa -modu-
lazione esterna» dovrà essere schermato. come
gia detto. altrimenti sulle estremità auperlorl ed
Interiori del numeri, come al centro. appariranno
del «calli v.

m- 84

Flg. 19 Ruotlndo al malalmo ll comando
della luminoaltl al conatotorl clio l ugmonll
dalle matrici che normalmente dovrebbero
naultaro .ponti al lnlravedono. Ad esempio ||
numero i puo ln questo modo assomigliare
ad un numero 3 anche se l tre segmenti
orizzontali risultano meno luminosi.

Il circuito che vi abbiamo presentato esegue
dunque la semplice Iunzione di visualizzare. su
uno schermo. una serie dl numeri decimali.

Riteniamo che esso possa interessare note-
volmente gli alllevl di scuole prolesslonali. in
quanto permetterà loro di studiare. più a tondo.
il sistema di programmazione visivo e di analiz-
zare le varie torme d'onda presenti sul diversi
punti del circuito. _

Queste conoscenze più approfondite permette-
ranno. In un prossimo tuturo. la progettazione di
apparecchiature più complesse ed atte a svolgere
lunzioni assai interessanti.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE
Il circuito stampato LX72 a doppia tao-
cia. con serigraiia e già torato .
La scatola di montaggio com

LA 2.8!!!

ggio completa dl olr-
to serigraiato. raddrizza-

tori. z er. resistenze. condensatori.
integrato uA1805 e traslormatore . . L. 6.200
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Semplice, ma uille per Il vostro laborolorio, queslo alimentatore
siabillzzalo, prolelio contro i sovraccarichl, è In grado dl lomlrvi
una lenslone variabile da 0,1 a 30 volt, con uno erogazione dl cor-
rente massima di 2 amper.

~ - AL MENTATORE 000 L 123
n

O
Im

no von

0

V

R1 :220 ohm 1 voti ci =100.000 pF. polini.
R2=l.100 ohm 1/2 vuil ca = 100 pF. a dlico
R3= 5.000 Ohm 1/2 VIII! C4: 100.000 pF. pollo".
H4 :1.000 ohm 1/2 Will CS = 100 mF. olollr. 50 Voll
H5 = 1.000 ohm 1]: Imi Rs1 = 00001300 poni. uddrlmlon dl 8 A.
R0= 10 Ohm 1/2 VIII! _ DZ1'DZZ =dlodl :onor dl 10 v0!! 1 'In
R1 = 1.000 ohm poi-nl. Lin. 1'R1 = lrnnalslor 2N3055 npn
RI = 0.5 ohm 5 wall I illo TR: = lrnrulslur 2N1711 npn
R9 = nl) ohm 1/2 won Im = lnlqlo UZ:
m0 = 41.01» DI!!! mm. l-ln. 'l'1 = trollormllou dn 60/70 Ill: con Moon-
R11 :1.000 ohm 1 will darlo 30 vol! 2 ompor
01 =L000 mF. olollt. 60 voll '
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In commercio è ahbastanla ditilcile reperire ali-
mentatori atabiiiyati in grado dl erogare tensioni
minime, Interiori ai 9 volt, e nello stesso tempo
raggiungere un massimo di 30 volt.

Chl si dedica alla riparazione o alla sperimen-
tazione di circuiti translstorízzati o digitali` si trova
spesse volte nella necessità di dover disporre di
tensioni Interiori al valore standard dei 9 volt: ad
esempio, se dovrà alimentare del mangianastri,
avra bisogno di 7,5 o 6 volt, mentre se curerà ap-
parecchiature in cui vengono impiegati integrati
digitali, la tensione di cui dovrà disporre dovrà es-
sere di 5,1 volt. ln altri casi. quando si dovranno
alimentare circuiti per pile quadre, la tensione do-
vrà essere di 4,5 volt, mentre i 3 o gli 1,5 volt se~
ranno Indispensabili per microamplilicatori mi a-
turlzzati per protesi auditive,

E dunque iacile rilevare che tensioni tra gli 1,5
e i 9 volt sono largamente impiegate In campo
elettronico, quindi nulla di meglio che utilizzare,
ai posto delle comuni pile, che quasi sempre, al
momento del bisogno si ritrovano pressoeché sca-
riche, un alimentatore stabilizzato in grado di lor-
nlrci in uscita. col semplice ruotare di una comune
manopola, qualsiasi valore di tensione, da un mi-
nimo dl 01-03, volt lino ad un massimo di 30 volt,
con un andamento lineare In modo da consentlrcì

di ottenere qualsiasi valore di tensione compreso
tra il minimo e il massimo ora detti.

L'aiimentalore che qui vogliamo proporvi pre-
senta appunto queste caratteristiche; esso impiega
un integrato tipo L. 123 e due transistor: un 2N1111
o un TIFI 29 della Texas. sostituibill con un 50139,
e un ilnale di potenza 2N3055 o TlP 3055 delle
Texas.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico completo del nostro alimen-
tatore è visibile in iig. 1. Un traslormatore da 60-
70 watt prowederà a iornirci, sul suo secondario,
una tensione di 30 volt 2 amper che, raddrizzata
dal ponte R51 e filtrata dal condensatore elettro-
Iltico C1, ci procurera una tensione continua di
Circa 4243 voltA (30 x 1,44 = 43).

Un tale valore di tensione e pero troppo elevato
per alimentare I'integrato L. 123. per cui, tramite
la resistenza R1 e i due diodi zener da 1B volt.
posti in serie. nol otterremo una tensione stabllll-
zaia di 36 volt con la quale aiimenteremo i termi-
nali 7 e B, come visibile In disegno.

La tensione regolata esce dal piedino B dl questo
integrato e viene inviata alla base del transistor
di media potenza TR2, il quale` a sua volta, pilo-
terà II transistor tlnale dl potenza TR1.
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Se Il secondario del treatormatore tosse In grado
dl erogare una corrente maggiore. ai potrebbero
collegare In parallelo. anche due 2N3055. otte-
nendo cosi In uscita una corrente maggiore a quel-
le da noi Indicata.

E comunque Importante. se si adotterà questa
soluzione. che I due translator 2N3055 posti ln pa-_
rallelo abbiano lo stesso identico -beta ». onde
evitare che uno solo dei due translator lavori a sl
surriscaidl maggiormente rispetto all'aitto. con la
conseguenza di - bruciarsl n In brevissimo tempo.

Per evitare un simile Inconveniente. si potrebbe
collegare In serie ad ognuno degli emettitorl dei
due 2N3055 una resistenza da 0,22 - 0.25 ohm.
3-4 watt. a liio. e compensare In questo modo la
ditterenza del - beta -.

La tensione stabilizzata viene regolata dal ml-
nlmo. da noi Indloato. lino ad un massimo dl circa
SO volt. tramite Il potenziometro R10 che ia capo
el terminale -1- dell'lfltegreto L. 123; il secondo
potenziometro. R7. che ta capo al terminale - 10 a,
serve come regolatore di corrente. intatti. In base
alla posizione sulla quale viene ruotato H7. noi
potremo regolare l'ellmantatore ed ottenere una
regolazione massima di corrente eltrella quale Il
regolatore cesserà di tunzionere.

Se le corrente viene, per esempio. regolate per
un massimo di 1 amoer. l'alimentatore tornira In
uscita la sua tensione perlettamente stabilizzata.
qualunque sia il carico. purché esso non superi
tale valore di corrente. Se. per Ipotesi. il carico
superasse il valore da nol prestabilito. I'ailmenta-
tore automaticamente cesserà di erogare tensione.
il potenziometro R7 ci sera quindi molto utile per
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evitare che I transistor dell'aiimentatore possano
«bruciarel- in presenza di eventuali cortocirculti.
e servlra inoltre a proteggere Il circuito in prova.
allorché ai trovasse In presenza dl una eccessiva
corrente di assorbimento.

Il minimo e il massimo valore di protezione ven-
gono determinati. in linee di massima. dal valore
della resistenza Re. da noi scelta. per conaentlrcl
di ottenere un massimo di 2 amper. con valore di
0.5 ohm 5-6 watt a tilo.

Nel caso si impiegaaaero. per TRt. due transl-
stor In parallelo. per poter prelevare dall'elimenta-
tore una corrente maggiore. è owlo che il valore
della resistenze H8 dovrà essere ridotto sperimen-
talmente e portato su valori compresi tra 0.25 e
0.33 onm.

REALIZZAZIONE PRATICA
il circuito stampato. necessario per questa rea-

lizzazione. e in libra di vetro. Lo abbiamo siglato
LX26 e ve lo presentiamo. in grandezza naturale.
in ng. z. _

Esso e tornlto gia Inclso e riporta. dal lato del
componenti. ia stampe serigratica realizzate con
vernice indelebile. della posizione in cui andranno
inseriti condensatori. resistenze. translator. diodi
zener e tutti gli altri componenti. con ia indica-
zione delle relatlve polarità. Anche per i transistor
e per I'Integrato vengono riportate le esatte posi-
zioni di inserimento dei relativi terminali. onde evi-
tare el lettore la minima possibilita di errore.

In tig. 3 vi presentiamo lo schema pratico com-
pleto del montaggio. con le relative connessioni
ai potenziometrl di regolazione e con l'indicazlone

Flg.: clreum num-
pato a grandezze
naturale.
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visiva del collegamento dei translator di potenze
TR1 e dei traslormature di alimentazione.

Ellettuendo Il montaggio dovrete porre partico-
lere attenzione alle polarità dei diodi zaner. alle
tecee di riierlmento dell'integreto L. 123 che si
trova (vedi ilg. 4) In corrispondenze del termine-
Ie 10À

Ricordatevi cite in lig. 4 l'inteqreto e visto dal
di sotto. cioe delle parte de cui luorleseono i ter-
minali dell'involucro. perciò. une volta inserito sul
circuito stampato (quindi con visione deli'elto). II
piedino «1- deve risultare sulla destra. rispetto
alle tacca di rilerimento. ed a lui seguiranno I ple-
dinl «2~--3- ecc4 disposti in senso contrario el
movimento delle lancette dell'orologio.

Prima di saldare l`integrato al circuito stampato.
aooertatevi che l| terminale «10- coincide con la
pista che va a collegarsi ai terminale centrale dei
potenziometro R1.

Come vedesi nel disegno, sia il transistor TFt2
che I'lntegreto L.123 dovrenno essere muniti dl
una eletta dl reilredoemento.

Fig. e lullzmlono pratico dl montaggio. Co-
rlle vlolhlll nel dim, lui trlnlletor TRZ e
sull'lnlogrllo ICI lndrl applicata una .lotte dl
raflroddemento a ragglora. ll treno tor dl po-
tenza Tm potrì invece «loro applicato lulll
ventola metallica del contenitore, leo lndolo con
una mine e due rondelle per lo vltl di lino-9-
glo. La ro latenza I fllo RI, puo Imre appli-
cate anello iuorl del eireultø lumpeto. e li poten-
tiotnelro R1 con un trimmer.

o

kn nm' ' 21| voir

an=ø

Anche il transistor TRI. per poter dissipare il ce-
Iore generato, dovrebbe essere completato con le
eollte alette di ralireddamento, rne potremo evitar-
gllela se i| tutto verrà montato in una scatola metel-
Iica. in questa caao intatti il transistor TFi1 verrà ln-
serlto. con le apposite micne e rondelle Iaolantl.
direttamente sul metallo dalla scatola che eere In
grado. se di une certe dimensione, di lungare da
ottimo radiatore.

Nel caso le scatola tosse del tipo miniatura. bl-
sognerà ricorrere elia elette di reilreddamento on-
de evitare che. al massimo assorbimento, il tran-
aiator raggiunga temperature superiori al 40 °C.

Per quanto riguarda i diodi zener. anziche due
de 18 volt poeti In serie. potremo impieqorne uno
solo da 3536 volt4 Se troverete difficoltà a repa-
rirne di tele valore. potrete usare la nostra solu-
zione di inserirne due In serie da 15 volt4

In casi estremi potremo usare anche un solo
diodo da 33 volt. più iacilmente reperibile. ma In
questo ceao avremo una riduzione della tensione
massima in uaoita.
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FIg. 4 Oonnmlona doll'lntegrlto L1” vl-
lto dal bem, cleò dal lato dove fuoriescono
dat corpo l dlacl tormlnall. Sl netl come Il
plodlno 10 al trovl In corrispondenza della
hm dl rltarlmanto.

Come sempre` una volta ultimato Il montaggio,
vl dlemo la massime garanzia che Il vostro ali-
mentatore tunztonera Immediatamente e corret-
tamente.

Non ci resta quindi altro de aggiungere se non
evidenziare. ancora una volte, che Il valore delle
resistenza RB subordina ll valore mlnlmo e mas-
slmo della protezione.

Se perclò constaterete che, Inserendo un carlce
dl 1,8 amper. la tensione In usclta sl abbesserà
notevolmente` è evidente che Il valore della rest-

stenza R8 andrà scelto leggermente lnterlore a
quello ìnserlto.

La stessa tolleranza dl questo componente po-
trebbe lntluenzere negativamente Il pertetto Iunzio-
namento dell'alimentetore: un valore nominale dl
0,5 ohm potrebbe Intatti corrispondere ed un va-
lore reale di 0,52-0.53 ohm per cui questa piccola
varlazlone potrebbe intlulre. come detto. In modo
negativo.

VI consigliamo. in questi ceel, di procedere spe-
rimentalmente provando più resistenze dello stesso
valore o addirittura di valore leggermente Inte-
riore.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

lI solo clrcuito LXZB stampato completo
dl serlgratla . . . . . .

La scatola di montaggio completa di re-
sistenze, condensatorl. zener. ponte rad-
drizzetore. transistor. integrate. trutor-
matore. dissipatori a regglera, boccole.
circuito stampato . . . . . . . . 4L, 175m
(escluso ovviamente Il contenltore. il
dissipatore esterno e Io strumentlno)

L. 1.000

KIT-COMPEL Via Garibaldi, 15 - 40055 CASTENASO (Bologna)

Scatola di montaggio RiVERBERO ampllflcato -
ingressi. ad alte e bassa Impedenza - uscita a
bossa impedenza - 6 translstori - controlli dl
Ilvello e di «effetto SCO' - lnseriblle diretta-
mente tra quelslasl microtono o strumento elet-
tromuelcele e qualsiasi empllllcatore.

KIT TAURUS - Riverbero complete dl moblle
L. 25.900 - tutto compreso

Dimensioni: 30 x 20 x 11 cm.

Scatole di montagglo ORGANO ELETTRONICO
samlproiesslonele con 4 utteve passo pianotor-
te - 3 reqlstrl - amplltlcetore da ww muslcall
incorporato - in due klt Iomlbilt anche separa-
tamente:

KIT ARIES A - Organo con tastiera
L. 52.600 - tutto compreso

KIT ARIES B - Mohtle con Iegglo
L. 1&400 - tutto compreso

Dimenslonl: 90 x 35 x 15 cm.

TAURUS

SPEDIZIONE CONTRASSEGNO - DATI TECNICI DETTAGLIATI A RICHIESTA

W- 10°



FANTINI
ELETTIàoNIcA

MATERIALE NUOVO
TRANSISTOR
IGM L. n ACI” L. I" lCfll
IG* L. N ACI" L. I lCIlII

m L I A61!! L. 150 IC1I1
ENI" L. In AC1” L. m 5015.
IFTIZI L. 7|l ACI" I. I" BC17I
m L. N ADII1 I.. m HCV"
IIITII L. 140 ADII! L. SN BI71l2
lllllß L In AFIM I.. m IMS!
INIHI I.. m AF1M L. In IFISIC

L- m AH” L. m IFII
L. Ifl Am L. I. BFIII

ACI” L. I. AFIII2 I- m Im
ACIZS L. ISI ASZ11 l.. 70 ISXZI

L 1m IC1II7I L` I7fl “X45
"Im L. m .01” L. 170 OC7I
ACI” L. IIII BOINC L. I” i PM
Ac1l1K-AC1OIK In coppie :al ia coppia
PONTI NADDRIZZATORI E DIODI
.Um L. 501m L. In 0m
mm I.. m 1N4IIII1 L. m IH
INlm L. 1N E7151! L. Il SFBIII
CIOIII SI INIME (1N914)
DIODI LUMINESCENYI MV54
DIODI LUMINESCENTI MVSWS
PORTALAIAPADE lpla GOI'I Ilflipldl 12V
NIXIE NIVAC XNJ VIrIIclII
LITIONIX DATA - LIY :I: Indicatori a 7 ug-

meIrI n Ire clIrQ
OUAI'III IIINIATLIIIA IAISTI'IAI. 21.120 MH!
ENNOII L. m llAm L. I" "CHEF
SN7III1 L. IM "Am L. m TAAI11I
ALEI'I'E Jaar A01”
DISSIPA DI'II a QIHIIE per TOS h 10 mln
ALETTE ar 105 In uma brunito
DISSIPA ORI per TOJ dim. 42 X421( Il. 17
DISSIPATDRI pir TOS dlm. 50x SIX Il. 27
DIDIII CONTROLLATI AL SILICIO
IMVBA L. 7. WM I.. In WVOJA
mVHA L. ISI WVGA L'IIII AMV-0A

WVJSA
AMV-ESA
DIAC CTÃII
ZENEII ImmV SJV - HIV - 'JV - HV - 23V -
flV-INNV-SIV-HV

ZENER 1W 5°/ 7V < 11V
AIAPL FIICAT I- I dl IW IIJ I Ohlli IIIIII. W
AIIPLIFICATOII lF EFFEPI ulIrlcOmpllIl

Smxåìo xiß - 12V- :IW su 0 n
AP ANATI x'I'ELEI'I'I'IA 'p.r POIIII rldIß III-I. trin-

alatcrlzuti cun gu da d'cndl I regolazione
mlcmmatrlca

TRASFORMATORE ALI". IWV ß V/HA
TNASFONIAATORI allm. 7l5~ Q V 10.5 A Old.

UFFIE STEREO SM 220- 4/5 Ohm- WII KHZ

ALTOPS. 4ws- an 0.1 › ø 45ALToP. PNiLiPs binaria ø 150 - sw au a n -
anima Iraq. 4o - 1 .non Hz _

v0 "Anno ELETTRONIco ECHO mod. vE-mIALDA'rom A sriLo PHILIPS MW
ANTENNA vEm'cLE Avl par 10-15 m
ANTENNA DIREZIONALE NOTATIVA l Irl BIB-mami ADR: par «HS m
CAVO COASSIALE RGB/U lI Hillm
CAVO COASSIALE HG" :¦ mQIm
CAVO CDASSIALE RGSIIU IIIIIFO
CONNETTOI'II COASSIALI Ø 10 IllplvAnlAalu cammcl s-1s pFvAmAaiu An AmA nucA'rI_ a x 440 pF am- m+1ss pF+2x 1: pF dom.
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S-TAGNO ll WII tra lnlm. rBlIrIl Ø 1.5
_ coniaxxonø so g 1.. un _ accenna. n.5 Kg.
INTENRUTTORI A LEVETTA :MV/2A
PACCO dl IW NSIBIQYIZB HIWHIIO
PACCO da 100 candßnululi ularflll
PACCO 118 IW carlmlCI BQQOHIII
PACCO da 40 uleIIrOIlIICI EHOI'IIII
NELAVS FINDER 24V - SA
I'IELAVS HDV cn - I azz/ISA
MOTORINO LESA 22|! V l splzloll, per lIrl-

polvere can venial. ammiuq. In pinna
MOTORINO LESA m V l lplllhll. mVA
HOTORINO LEGA IßV i "75110I.)Q.I VA
MOTOIIE LESA PER LUCIDATIIICE “VM VA

con varuola canmvug.
MOTONINO LESA mv cl n IfIdLIZIOVII
IAOTCRINO AIIIMAX 28V
MOTOHINO LENCO 3/5c ION q
CUSTODIE In plasilca antiurto per tuter
ELETTROLITICI A CARTUCCIA DUCATI
“UHF/12V L. m F/WV
mF/I 2V L. “Il 15AF/251V
1W/I5V L. 21. SÀIFIZSOV
Saf/30V L. I “IF/250V
:MINE/35V L. m IfiülFIZSIW
WMF/15V L. A” “MF/450V
0.!uF/40V L I HIP/SMV
CONTATTI IEED IN AIPOLLA DI VETRO
- Iunqhezzn mm :2- ø 4
- Iungnazxa mm 48 - Ø Il
NELAVS NEED I ac. › con bobina 12V
TIIAER PER 25LAVPATHIIZE CON IOTOIINO

u - 1
CONTENITOI'IE 1l-H _ DIIIIQIIIIOVII: mm. 1m!

1511x110 h. In lamiera mm man ata, vaml-
c. autocarrugant'. Colori: bl'au uurro. Fron-
Iailno In aiium utlnam protetto mm lmm
:1.5. Manlgll. Inferiore di lppoqqlo Fino-

Ilo Intarall par rafiraddamanto. Sconti por
qulniihtlvi and.

MATERIALE IN SURPLUS
CCNEDE OLIVETTI
I SCHEDE OLIV
ai...CHEIDE CLIVEI'I'I/ :IIOHIIB

AIAPLIFIICATOãIEv IIIFFERENZIALE LlÀ711/O COI!
“t-

LAIIPADE AL NEON 60" Mmlnüu I IrlrßIMlO-r
TRASFONIA. E Q U pur IInlII mmw Il CAPI
CONNETTORI SOUHIAII I QIeInanII cnmnflnl III

munlii di Z lplnflfll dl HA c 5 IPIIIOIII dl 5A
numerati con attacchi auldan. Coppia Inl-
lOI'Iifl e Iamminl

RADIIOTELEFONI AERONAUTICI 1m mW °.WII/I
ulrtø Q allm Il pll

CONIN OKI IN COPPIA 17 pOII [IPO OIIVIIII
CONNETTCRI AMPNENOL l H CONI. PQ! p I
TELERIJTTOIII KLOCKNEH 220V 10A 3+! cc
CONTACDLPI ELETTHOMECCANICI 4 CI". 12V
CONTACOLPI ELETTROIAECCANICI 5 GI". 24V
MOTORINO E aplZZOIQ 12V 0 ZIVISQW -

970 LPJVI.
MOTORINO 12 V00 Ø 20mm
CAPSULE TELEFONICHE l Elmo!!!
AURICOLAIII TELEFONICI
PACCO I Kg mutarinla nlattronico unonlin
TELEFONI DA CAMPO DUCATI Il Gflppll
CUFFIE miiIIlrl USA 250 Ohm
INTENI'IUTTOHI l marcurio
CONTAGINI macclulcl I 4 tlIrI

or calcolatori .Illtrønlci
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Le spese postali sono a IoIaIa carico dall'acquirente e vengono da nel applicate sulla bue della vigenti
tarifle postali.
Null'altro cI è dovuto. I.. Ipodlzkuni vangom Intl. solo dalla ad. dl Bologna.
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Con l'lntegrato ZN414, grande come un 86107, potrete realizzare
questo semplice ricevitore per onde medie, In quanto da solo,
prowede ad amplificare un segnale AF o MF e a rivelario.

SEMPLIGE ricevitore per ONDE MED E
La l«FEFiFtANTI ELECTRONIC DIVISION a ingle-

se ci aveva gia da tempo informato di avere dl-
sponibile un nuovo integrato miniaturizzato, chia-
mato ZN414, utlle per realizzare, con l'aluto di un
solo stadio di BF. un completo ricevitore in AM
su onde medie o lunghe4

Interessatl come sempre alle novita, abbiamo
richiesto alcuni campioni, per avere ia possibilita
dl sperimentarll in qualche nuovo circuito, in pos-
sesso degli esemplari` dopo averli Impiegati In
alcuni montaggi. vi possiamo confermare che lo
ZN414 al e rivelato moiio interessante.

Come gia accennato, le dimensioni di ouesio
nuovo integrato sono Ideniiche a quelle di un
transistor 30107 (contenitore T0 18); esso dl-
spone dl tre soli terminali, dei quali uno e desti-
nato alla ~massa ›. un altro serve per l'entrata
del segnale AF ed il term, di alimentazione, viene
siruttato anche per prelevare ii segnale di uscita
già rilevato, cioè un segnala di BF che potra es-
sere applicato ad uno stadio di BF per essere
ampllilcato e reso idoneo a pilotare un altoparlan-
te o un auricolare.

Con questo nuovo integrato abbiamo realizzato
due ricevitori: uno per OM ed uno per la gamma
dei 27 MHz (63.) che presentiamo in questo nu-
mero della nostra rivista e che consigliamo di
reallzzerli In quanto si presentano. specie dal lato
sperimentale, molto interessanti.

Le caratteristiche principali dell'iniegrato ZN414
possono essere cosi riassunte:
- integrato composto da 10 transistor ed adatto

come ampiiiicatore di AF completo di stadio
rivelatore. controllo automatico di guadagna

- Tensione di alimentazione compresa tra 1.2 e
1.6 volt

_ Consumo: interiore a 500 microamper
- Campo di irequenza di lavoro: da 150 KH: a

3 MHZ
- Guadagno di potenza (ampliiicazionei: 72 dB
- Impedenza d'entrat ^ 5 megaohm
- Soglia di sensibii 50 microvoit
_ Tensione di BF in uscita: 300 mliiivoit circa
- Seiettività: ín iunzione del circuito e dei O del-

le bobine
Queste sono le caratteristiche Indicata dal Co-

struttore: nei consigliamo di non alimentare que-

Fig. i L'iniegrato ZN414 racchiude nei sun
Piccolo Invoiucro ben 10 transistor Impiegati
come amplificatori di AF e rivelatore AM.
Eseo iunzlona con una tensione compresa
tu gli 1.1 e gli 1,6 volt. Dal suo involucro
Mrieacono solo ire terminali.

raram-
2

fN Ci auuw
Ztllil

iaslu'l

Fig. 2 i ire lennlnall che iuorieacono dei
loro lnvoluoro risultano disposti nel seguente
ordine (vedi tacca di rilerimento) 1 = uscita
segnale rivelato. 2 = entrata dei segnale de
amplificare ln AF, 3 = maeea.
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sto integrato con tensione maggiore di 1.5 volt.
avendo constatato che. per valori di l.8-1.9 volt
Il componente tende a bruciarai con molta facilità.

Ottimo risulta il consumo. che potremo consi-
derare suil'ordíne del 300 mlcroamper. tele quindi
da permettere una notevole autonomia usando una
pile da 1.5 volt.

A tale integrato consigliamo tuttavia di lar se-
guire un circuito completo di BF. In modo da
poter ottenere un ascolto in altoparlante. Per la
realizzazione dello stadio dl BF consigliamo l'uti-
lizzazione dl un integrato TAASOO. nel case si cle-
aideri una potenze interiore a 1 watt e si voglia
alimentare il tutto a 9 volt. oppure I'impiego di
un integrato TMSll. se si vuole una maggiore
potenza. ln questo secondo caao ai dovrà alimen-
tare tutto il circuito a 12 volt.

CIRCUITO ELETTRICO

II ricevitore che vl presentiamo non ha nulla
di eccezionale anzi vl diciamo subito che dela
l'estrema semplicità del circuito. può costituire il
primo vero montaggio del lettori alle prime armi.

Ii ricevitore non avra ie caratteristiche di una
SUPERETERODINA. intatti la seleltlvllà lascia al-
quanto a desiderare per la presenza dl un solo
circuito di sintonia. Lo schema come vedasi in
llg. 1 e composto dall`integrato ZN414 impiegato
come amplificatore di AF e rivelatore, seguito da
un TM61l che ha la lunzíone dl amplllicatore
di BF.

La bobina L1 andrà avvolte sopra ed un nucleo
in ierroxcube come vi spiegheremo nella realizza-
zione pretica: una prese supplementare servirà
per l`applícazlone di una antenna nei caso ia sta-
zione locale risultasse notevoimente distante dalla
vostra zona. o voleste tentare anche la ricezione
dl qualche stazione estera. selettività permettendo.

Il segnale sintonizzato dalla bobina L1 e dal
condensatore variabile C2 verrà applicato sull'en-
lrata deil'lntegrato ZN414 che lo amplifichera e
lo presenterà In uscita gia rivelato.

Tramite ii condensatore 05 Il segnale di BF viene
ap Iicato ad un potenziometro che esplica la
lunzlone dl controllo dl volume. Segue inline l'in-
tegrato TM611 che ampillichera lI segnale dl BF
per renderlo di potenza idonea a pilotare un alto-
parlante da 2-3 watt.

Poiché l'eiimentazione e e 12 volt. e l'integralo
richiede una tensione di circa 1.5 volt. è neces<
sario un semplice periilore realstivo composto da
R1 R4 da 5600 ohm che ci permette di abbassare
la tensione ad un'i'valore di circa 5 volt. La resi-
stenza di carico R3 da 10.000 ohm collegata tra
questo partitore all'uscita dell'integrato ZN414.
provvederà a ridurre il valore della tenaíone a
circa 1,5 volt. Queste resistenza esplica anche lo
funzione di carico. in modo che su tale terminale
rlsulli possibile prelevare ll segnale di BF. La re-
sistenza R2 che dal terminale d'uscila. e colle-
gata ad un estremo della bobina L1. oltre ad aii-
mentare positivamente ll lermlnale d'entrata. serve
pure come controllo automatico dl guadagno. ll
valore da noi indicato. e il più idoneo par otte-
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Fi'. 3 Schema elettrico.

li :5.000 oltm 1/4 dl Il!!
I! =1W.W oIIIl 1/0 dl 'lit
la 0.0W ohm 1/4 dl 'att
RI .0M ohm 1/4 di Il"
l5=41.000 ohm polonx. log.
le 030 ohm 1/4 dl watt
C'i = ,1 rnF. elaltr. 10 volt
ci = 300 pF. vartehile
ü 33.0” pF. a dleoo
04 00.000 pF. a dlaco
Ci = 100.000 pF. a dleco

Ji: è
Fig. I Per la boolna Lt, si dovremo mol-
gera. au un noclae rettangolare o cilindrica,
circa 15 spire oon prua ella 5' spira.

00:22!) mF. olottr. 10 Volt
€1=1OOM pF. a disco
00 = 33 IIIF. eletti. 10 volt
C! =410 mF. olattr. 10 volt
€10 = 1m DF.
011 02 pF. a diaoo
L1 = bobina di .Intoflla (vedi lrtloolo)
zmu = integrato el AF n Rivelazione
TMI" = Integrato di IF.
1 aitopartante da I ohm

nere un etiicace controllo CAG. quindi consiglia-
mo di non modificarlo.

Tutto Ii circuito puo essere alimentato anche
a 0 volt: ln questo caso e sufficiente modlllca-
re soltanto il valore di R4 portandolo a 2.700
ohm In modo da ottenere sempre sul partitore la
tenalcne dl 5 volt. Eventualmente, ae la tensione.
per le inevitabili tolleranxe delle resistenze. tosse
maggiore. ai potra sempre aumentare il valore di
R3 portandolo da 10.000 ohm a 12.000 o 15.000 ohm
al tina di rilevare sul terminale dl uscite una ten-
aione dl circa tti-1.5 volt (tensione da misurare
con un voltmetro elettronico).

Tutti gli altri valori compresi quelli per l'inte-
grato possono rimanere Invarlati: e ovvio comun-
que che, a 9 volt, la potenze ottenute in uscita
sara Interiore rispetto ad una alimentazione a
12 volt.

luumlloll! PRATICA

La prima operazione da compiere volando reo-
Iixzare questo ricevitore sara quello ol autoco-
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strulral la bobina dl sintonia LI. A questo scopo
potremo usufruire dl qualsiasi nucleo clllndrlco o
rettangolare In lerroxcube sul quale dovremo av-
volgere 75 spire con tllo da 0.20 mm. smaltato.
Le spire dovranno essere adiacenti una ell'altra
con une prese per I`antenna supplementare alla
5 spira del lato estremo veoi ilo. 4.

In possesso della bobina potremo ora montare
sul circuito stampato tutti l componenti come ve-
desl in llg. 0. II condensatore variabile sara po-
sto esternamente al circuito stampatov cosi dlcaal
anche per la bobina dl sintonia L1 che se lisaata
ed un mobile (che non dovrà risultare metallico).
ahblaognera di fascette in cartone o plutica, e non
dl teacette metalliche perche queste sl compor-
terebbero come una aplra in cortocircuito sopra
ll nucleo.

ll ricevitore non richiede nessuna taratura. quin-
di una volte terminato lunzionerù immediatamen-
te. L'unioo diletto che presente questo ricevitore
e ia selettività. cioe nel caso abitate molto vl-
clno ad una stazione emittente. ruotando II con-
densatore variabile 62 questa la potremo captare



Fig. 5 Diugno l gunmu
naturale dll circuito mlnpl-
to e della urlgrltll riportat-
oal lato del componenti.

anche su 1/4 dl rotazlone del varlablle stesso, ll
che significa che se in questa porzione dl gam-
ma esiste una stazione plù debole questa non
riusciremo mal a captaria.

Ftuotando però II nucleo In terroxcuhe avremo
la poeslbilltà dl rendere il circuito magglormente
plù selettivo, come del resto avrete gia notato an-
che con le comuni radio supereterodlna tascabili.

Le prove che potrete eilettuare con questo eern-
plice ricevitore potranno essere soltanto quelle dl
modltlcare Il numero delle spire della bobina. por-
tandolo ad esemplo a circa 40-50 splre ed avere
cosi In possibilità dl ricevere anche la gamma
delle MedleCorte, o aumentandole lino a 100-110

~ Fn Schmlprl-
- una dt mnuggtq.

5| mllm Il olm-
nuelonl del con-
densatore vlrlúlto
C2.

Il

per captare le MeoloLunqhe o spostare l'lvvoi-
glmento L1 lungo Il nucleo in terroxcube.

Applicando nella presa B una antenna. potremo
dl sera captare anche molte stazioni estera.

Come condensatore variabile. Il lettore potrà
usame uno ad aria, oppure uno piccolo a mica,
collegando però le due sezioni (questi condan-
aflteri Sono sempre doppi) in parallelo come ve-
deel in tig. 5.

COSTO DEL MATERIALE

|| cl'cuim stampato Lxss completo dl'
eerigralla molto utile per non errate
connessioni dell'integreto 700
La scatole '
ci . potenzio-
metro. var . condensatori. integrato
ZN e TM611. altoparlante, nucleo
ln lerruxcube . L. 1.000
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Questo semplice ricevitore puo essere impiegato per Ia realizza-
zione della sezione ricevente di semplici rlcetrasmettltori o come
primo ricevitore capace di captare tutti i vari CB della nostra citta.

Se avete necessità di realizzare un semplice ri-
cevitore da abbinare ad un trasmettitore porta-
tile per traslormarlo in ricetrasmettitore. questo
schema ia al vostro caso. Con due soli transistor.
un integrato ZN414 ed un integrato di BF tipor
TMEH voi avrete gia realizzato un eillciente ri-
cevitore per la gamma CBV Questo ricevitore sl
presta anche per coloro che hanno sempre desi-
derato dl dedicarsi all'ascolto dei CB della loro
città. ma che non hanno potuto vedere awerato
questo loro desiderio in quanto impossibilitati a
sacrliicere clire elevate per I'acqulsto dl un rice-
vitore prolesslonale.

E owio che questo apparecchio. data la sua
semplicità non potrà avere le prestazioni e la sen-
sibilità di una supereterodlna a doppia conver-
sione. oppure di un ricevitore da 70-80000 lire.
ma se lc completerete con una buona antenna
esterna. o aggiungerete ln entrata il preampliii-
catore LX19 presentato sul numero 26 della nostra
rivista, potrete migliorarne sensibilmente le carat-
terlstlche.

l| 'limite più evidente del nostro ricevitore e la
scarsa selettività ma. nonostante cio. la sua rea-
lizzazione soddlsiera pienamente coloro che. con
minima spesa. vogliono dedicarsi alla ricezione
della 0.3. Inoltre tale limite non costituisce certo
un diletto: intatti. se ad esempio inserirete un
quarzo per il canale 4. non sarà dlllicile riuscire
a captare anche il canale 3 e II canale 5. e cio
significa che. se ii progetto sara utilizzato come
stadio ricevente di un ricetrasmettitore. usando
un solo quarzo di ricezione avrete la possibilità
dl captare tre diversi canali senza dover Inserire
altre serie di quarxl.

Se invece lI progetto sarà utilizzato come rice-
vitore iisso. e cioe per I'ascolto in casa propria
dei vari CB, l'anomalíe risulterà più accentuata,
specialmente se, nelle vicinanze. trasmette un CB
in possesso di un trasmettitore da 5 o più wattA
In questo caso intatti una tale potenza coprlrebbe
diversi canali adiacenti. impedendo le ricezione
del CB che trasmettono a 10 o 20 Km dl distanza
delle vostre postazione di ascolto. Per rendere
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SliilPLlšX nceviiore perla GB
questo ricevitore il più possibile universale. ab-
biamo pensato di progettare un oscillatore idoneo
per lunzionare sia con un quarzo. quindi e ire-
quenza lissa. sia come VFO. permettendo di esplo-
rare. con I'aìuto di un semplice variabile da 5-8
pF. tutta la gamma CB. captando cosi tutti i ca-
nali dei 27 MHz ed eliminando I'uso dei quarzi.

Nella loto a destra. ll ricevitore Simple! com-
pleto di altcpa ante e del deviatore Indl-
:pensabile per Inserire sullo stadio oscilla-
tora, Il quarzo oppure II condensatore varia-
bile da a pF. utile per ottenere un ricevitore
a sintonia variabile. o
Netta loto in basse. vi presentiamo uno dei
primi prototipi da nel montati por le piove.
La lele i ingrandih. nella ilp. 4 peeuelamc
vedere nella dimensioni reali Il circuito slam-
pato.



CIRCUITO ELETTRICO

Dallo schema elettrico di ilg. 1 possiamo vedere
che. per la realizzazione di questo ricevitore,
risulta necessario un let BFZ-'vtY un transistor
88X26, e due integrati: uno ZN414 e un TM611.

ll iet, in questo circuito. esplica la funzione dl
ampliiicatore AF e di convertitore di frequenza.
Sul gate del let giungerà ll segnale dl AF captato
dall'antenna. mentre sul sourge entrerà un segnale
di AF generato dall'osclllatore locale a lrequenza
inleriore. Ammesso che I'oscillatore locale risulti
sintonizzato con il VFO o con un quarzo sulla ire-
quenza dl 26.670 KHz, sapendo che le MF risul-
tano accordate sui 455 KHz, ll ricevitore captera
la irequenza di 27125 KH: (264670 + 455 = 27.125L

Quando cioe in entrata sarà presente un segnale
di AF a 27,125 KHz. questo si miscelerà con quello
dell'osciilatore locale a 26.670 KHz` ottenendo in
uscita. sul drain` una terza frequenza che corri-
spondere alla dillerenza tra le due applicate ri-
spettivamente sul gate e sul sourge, cioe:

27.125 - 26.670 = 455 KHz.

Questa lrequenze corrisponde a quella su cui
rlsultano sintonlzzati i due traslormatcrl dl media

irequenza MF1 e MF24 II segnale cosi convertito.
dalla prima MF passerà alla seconda onde miglio-
rare sensibilmente la selettività. ll circuito si sa-
rebbe pntuto rendere maggiormente selettivo se.
anziche impiegare due comuni MF per ricevitori
supereterodina. si lossero impiegati llltri ceramici
sintonizzatl a 455 KHz. ma per quante ricerche
siano state latte a tale proposito, si è constatato
che tali iiltri risultano di diHicllissima reperibilità.

A questo proposito pensate che noi abbiamo
latte un ordina negli ultimi mesi del 1973 e la
.t probabile evasione ›- ci e stata coniermata per i
mesi dl luglio o agosto i974›

Non potendo logicamente attendere tanto, ab-
biamo ritenuto opportuno presentare questo rlce~
vitore nella formula di realizzazione più semplice
e più facilmente attuabile. Si sarebbe potuto com-
pletare questo ricevitore con uno stadio completo
di MF, impiegando un altro transistor, ma allora
la realizzazione perdeva le caratteristiche di sem-
plicità e di economia per le quali era stato pro-
gettato.

Il segnale, del secondario della seconda MF.
verra Infine applicato all'entrata dell'integrato
ZN414 che prowedera ad ampliiicarlo e a rive-
larlo. Sull'uacita il segnale già rivelato verrà ap-
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plicato al potenziometro dl volume R13. Da qui ll
segnale giungerà ell'entrata dell'lnteqrato TMGH
che provvederà ed arnplillcarlo al fine dl ottenere.
ln uscita. una potenze dl circa 1.0-2 watt. Su tale
stadio e stato applicato anche un controllo di
tono che il lettore potrà anche eliminare sosti-
tuendo ll potenziometro RB con una resistenza
Ilaee di valore scelto sperimentalmente In modo
da ottenere un suono con le tonalità più conia-
cente ai proprio udito. (47.000 o 100.000 ohm)

Lo stadio oscilletore composto del 55X26 è
atato studiato in modo de renderle idoneo a tun-
zionare sia come csciiletore lieeo. applicando tra
base e massa un quarzo per ricezione, sia come
oecillatore variabile VFO. eliminando il quarzo e
applicando. in sostituzione di qumato` un conden-
satore de 10.000 pF (C15). E aggiungendo tre ll
collettore e In messa un piccolo condensatore ve-
riablie da H pF massimi (tele componente non è
necessario se l'osclllatore viene Impiegato solo
per ll quarzo). Ruotendo questo verieblle potremo
variare la lrequenze dell'oscllletore da 26.000 KHz
fino e circa 27.000 KHz e potremo cosi spaziare
tutto le gemma dei CB.

ll ricevitore è stato progettate per essere ali-
mentato ed una tensione dl 12 volt. che potrà
pere essere ridotta a 9 volt ee Inedilicherelno il
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.100 ohm 1/4 di watt
220 ahrn 1/4 dl vlatt
00.000 Ohm 1/4 di Il"
0.000 ohm 1/4 dl watt
.600 ohm 1/4 dl
.600 ohm 1/4 di vratt
30 ohm 1/4 dl Watt
50.000 ohm potanx. 4Llnaara

27.000 ohm 1/4 dI 'att
10.000 ehm 1/4 di watt

R11 3.300 ohm 1/4 di WII!
R12 470 ohm 1/4 dl Walt
R13 41.000 ohm poterla. log
CI - 0/00 p. compensato"

10.000 pF. e diaco
0.000 pF. a dlace

33.000 pF. a dlaco
100.000 pF a dlace
100.000 pF. a dlaco
4.1 mF. elettr. 10 volt
100.000 pF. a dlafio
470 mF. alattlr. 10 volt

p.
C13-- 100 mF. eletti. 10 WI
C14-_ 10.000 pF. dlace
c1s = 10.000 pF. n dm
C16 = 220 pF. a dlaco
C17 = 56 pF. a diano
C10 = 10 pF. a dlaco

5-0 pF. variabile
U mF. ellttr. 10 WII

"l'9
Integrato dl IF

XTAL quarzo par rlcazlena
bobina um (GI a-Blanca
bobina oaclll. (GI

media Iraq. 455 Kl'lz. (manu)
media iraq. 455 KHa. (Blame)

1 altoparlante da 0 ohm



valore delia resistenza R5 dimlnuendoll da 5.600
o 2.700 ohm. Anche li valore della resistenza dl
base R9 andrà portate da 22.000 a 10.000 oiim.

REALIZZAZIONE PRATICA

Tutto il montaggio troverà posto sul circuito
stampato da nol denominato RX414 visibile In tig. 4
a grandezza naturale. La disposizione del com-
ponenti su tale circuito e visibile ln llg. 5.

Le bobine L1/L2 e L3/L4 vengono lomite già
avvolte. comunque. sapendo che molti lettori pre-
lerlscono autocostrulrsele. diamo qui dl seguito
I dati per la loro realizzazione:

bobine L1 - L2
Diametro del supporto: mm. 5 - prowlsto ol

nucleo.
lnlxlo swolgimento L2 (inlzlo D): del basso del

supporto.
Numero delle spire tra D (Inizio) e C (termi-

ne): 13.
Diametro Iilo: 0.40 mrn4
Aitlancaia elia bobina L2 awolqeromo la L1.

composta da 4 spire con iilo ai diametro 0,30 mm.
|| nucleo ierromagnetlco andrà inaerlto dal lato
superiore.

Bobine L3- L4
Diametro del supporto: mr'n 5 - prowlslo di

nucleo.
Inizio della presa A della bobina L3: In basso.
Numero delle spira tra A e C: 154
Diametro tilo: 0,40 mm.
Presa B: alla terza spira.
Alilancata alla bobina L3 avvolgeremo la L4 com-

posta da 3 spire con illo dl diametro di 0.30 mm.
lI nucleo Ierromagnetlco andre inserito dal lato
superiore. come vedesi nel disegno dl tig. 2.

Il numero delle spire non è crltiço e quindi e
possibile variarlo dl una spira in più o in meno.

Anche il diametro del tlio puo vulare entro va-
lori compresi tra lo 04 e lo 0.5 mm. `

Le bobine debbono essere complete dl scher-
mo, che dovrà essere collegato alla massa. Le
due medie lrequenze utilizzate per questo ricevi-
tore sono due comunissíme MF 455 Khz per ri~
cevltorl supereterodina: si potranno impiegare, co-
me prima MF, quella con nucleo colorato In BIAN-
CO. e come seconda MF quella con nucleo colo-
rato in BIANCO o in NERO.

Per Il let sl consiglia di utilizzare prevalente-
mente il BF244. E possibile impiegare il 2N3819
o ll TISSJ. ma vi iaccismo presente che molti dl
questi let hanno dimostrato una scarsa senslblllta.
Nei caso montaste let tipo 2Nee19 o tipo TISM.
e riscontraste anche voi scarse sensiblllta. sara
bene che procedlate ella sostituzione con li tipo
BFZM.

Fate attenzione alla lorma dell'involucro del let.
In quanto da tale lorrna dipende la posizione dei
piedini.

Gli involucri possono essere cillndrlcl o a mez-
zaluna: I terminali G-D-S non sono pero disposti
nello stesso ordine. quindi sara necessario Inver-
tire i piedini In modo che il piedino G risulti col-
legato ail'entreta della bobine L2, il piedino D al-À
la prima MF ed il piedino S alla resistenze e con-
densatore che vanno a collegarsi alla bobina L4.

Se non volete Implegsre un quarzo nell'oscil-
latore, potrete subito collegare tra il collettore dl
TR1 e la massa il condensatore 610 da 5-0 pF
massimi.

Inserendo una capacita maggiore potreste in-
correre nall'inconveniente di lar oscillare I'oscll-
Ietore su una trequenza superiore al 27.200 KHz,
ottenendo cosi che I'AF generata dell'osclllatore
venga captata dalla bobina L1-L2 sintonizzato al-
I'Inclrca sul 27.150-27225 KHz. il che bloccheä
rebba quindi la ricezione.

Tele Inconveniente e comunque facilmente indi-

Ali
I

'uu
um

Fig. 2 Coloro che volessero
autocostrulroi lo bobine del rl-
cevliero. In questo dlugne sono
vielblll Il disposizione dogIl av-
volglrnenti (su un supporto del
diametro da 5 mm) e su quale
terminale dello zoccolo dovran-
no saldarsi I'Inlzlo e la Ilna di
ogni emlgimento. Il nucleo Ier-
romagnetlco dovra sempre tro-
varsi dal lato dove e presente
i'lwolgllnonto L1 e LA.
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0/ .a e. Flg. a Disposizione del tonnlnoll dol translator
53X26 e del Fat DFI" con lnvolucra circolare
o con quello a mezzaluna. Per l'lntegrato ZNJH
consigliamo Il lettore dl vedere l'artlcolo par
onde media presentato nullo pagine precedenti.

viduebile: intatti` se ruotando da un estremo al-
l'altro il condensatore variabile troverete una posi-
zione per la quale Ii ricevitore rlmarra muto, a evl-
dente che la capacita di C19 e troppo elevata.
oppure che il nucleo della bobina oaclllatrice e
regolato in modo da oscillare su valori compresi
tra 26.500 KHZ e 27.500 KHZ.

Anche se nella gamma che esplorate non risul-
tasse presente alcuna emittente, potrete stabilire
ae l'oscllletore locale oscilla sulla frequenza di
ricezione del 27 MHz. Ruotando intatti il conden-

4satore variabile, potrete udire in altoparlante il
ticchettio delle scintille delle candele delle auto
o 'dei motorini che passano nelle vostre vicinan-
ze: a ricevitore bloccato questo disturbo non lo
sl cttpteraÀ

Montatl tutti i componentiY potremo collegare
In uscita un piccolo o medio altoparlante che abbia
un'impedenza di E ohm; applicheremo poi ai ter-
mlnali ¢ + _ e <-- una tensione dl 12 volt ed
inseriremo sull'entrata una qualsiasi antenna lunga
2 rnetri o più.

Se avete la possibilità, potrete applicare sul
punto più alto della vostra casa un'antenna a stilo
da l metro. o una ~ ground-plane -. e con un cavo
coassiale per TV portare il segnale lino al rice-
vitore. collegando ll lilo centrale all'entrata «an-
tenna -. e collegando la calza metallica stessa
alla massa del ricevitoreÀ

A questo punto il ricevitore sarà in grado di
funzionare e di captare un qualsiasi segnale: ri-
sulterà comunque necessaria una semplice ma in-
dispensabile operazione di taratura per le due MF
e per le due bobine. quella d'aereo L1-L2 e quella
dell'oacillatore L3~L4.

TARATURA
Chi possiede un oscllIetore di AF potrà, con

estrema semplicità` tarare le due MF sulla lre<
quenza di 455 KHz e la bobina L1-L2 sui 27.125
KHz, In modo da ottenere in uscita la massima
sensibilità. Comunque. poiche sappiamo che mol›
tl lettori non possiedono questo indispensabile
strumento` vi consigliamo come procedere alla ta›
ratura con I'ausilio di un solo cacciavite e dl un
comune tester.

ApplicateY tra il terminale d'uscita (terminale 1)
dell'lntegrato ZN414 e le massa, l| vostro tester
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sulla portata 10 volt tondo-scala. in modo da leg-
gere la tensione presente (ricordatevi che ls ml-
surazione latta con un comune tester risulterà in-
teriore a quella reale cioe leggeremo valori leg-
germente inleriori a quelli ellattivamente presenti:
per avere una misurazione precisa si dovrebbe
utilizzare un voltmetro elettronico)A

Ammesso che vogliate utilizzare Il ricevitore con
Il VFO. occorrerà ruotare il condensatore varia-
olle 619 a meta corse e quindi` quando I'ettlvita
dei CB è più lntensa (cioe sopratutto di sera o di
domenica). ruotando per prima cosa lI nucleo del-
la bobina L3-L4, si cercherà di captare qualche
emittente CB.

Se vi capltasse oi ascoltare qualche stazione RAI
è evidente che avrete regolato ll nucleo tutto
all'esterno4

Appena riuscirete a captare qualche CB. potrete
sublto cercare di ruotare il nucleo dalla MF1 tlno
a leggere. sul tester. la minima tensione. Noterete
intatti che, in presenza di una emittente, la tensione
sul punto da noi indicato scenderà dal valore
standard di 1.5 volt e 1.3 volt e, più la emittente
sarà potenteA più la tensione scenderà lino a rag-

Flg. l Circuito stampato a grandezza naturale
visto dal lato della urigratla. Il disegno dal
componentl qui riportato risulta lnclsa anche sul
circuito stampato da nel lomtto.



giungere anche 0.9-t volt. Regolato questo nucleo
per la massima sensibilità. potremo era regalare
II nucleo delle bobina L1-L2 e del eompensatora
C1 in modo da trovare un punto per il quale la
sensibilità aumenti ulteriormente.
Dopo queste operazioni potremo tarare anche Il
nucleo della MFZ e questa operazione risulterà
molto meno critica: intatti potrete notare che solo
con stazioni molto deboli si potra trovare una po-
sizione per la quale ii segnale In altoparlante
aumenterà (sul voltmetro. se non e del tlpo elet-
tronico. non potrete visualizzare deboli variazioni
di 0,1 volt), Ripetendo questa tarature In più sere
potrete arrivare a raggiungere la massima sensi-
bilità.

Eliettuete queste taratura potremo controllare
se. ruotando it condensatore variabile C19 sl rie-
ace a coprire tutta le gamma dei CB. Per questo.
e sempre di sera. ruoteremo da un estremo al-
I'altro la manopola del condensatore cercando
di captare. in un'altra posizione. un altro CB.
Se vi accorgerete che. in una porzione di gam-
ma. il ricevitore diventa muto (e la tensione sul
punto da noi lndicato scenderà a circa 1 volt)
è evidente che i'oscillatore oscilla entro la gam-
ma dai 21 al 28 MHz. quindi ll segnale di AF
viene cantato dalla bobina L1-L2 Impedendo al
rlcevltore dl lunzionare.

Fig. S Saturno prati-
ea di montaggio dei
ricevitore per Cl

Ruotando il nucleo delle bobina L3-L4 potrete
portare la trequenza di oscillazione entro la gam-
ma dei 26-27 MHz. ad ottenere la sparizione di
questo Inconveniente.

Se possedete un piccolo trasmettitore. la tara-
tura rìsulterå molto più semplice In quanto. ac-
ceso il trasmettitore. avrete la possibilita di tarare
MF e nuelei delle bobine L1-L2 a L3-L4. lino a
raggiungere il massimo rendimento.

L'operezione di taratura comunque risulta abba-
stanza aemplice. e sarete in grado di portarla a
termine. in poco tempo. e senza diiilcolta.

COSTO DEI-LA REALIZZAZIONE
II circuito stampato RX414 con serigra-
Iia............
La scatola di montaggio co
resistenze. condensatori.
bobine di AF e MF. '
grati. deviator
stampati
tore

e condensa-
prezzi e relativa

aggirarsi aulle 1.600 lire per il quarzo
e circa 1.900 per il e_ompanaatoro) . L. 11m
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UN SEMPLICE PROVA
VI presentiamo uno strumento di semplice concezione, utilissimo a
stabilire se II dlodo che intendete provare appartiene alla categoria
dei «TRIAC n, o a quelle degli «SCR n. Le possibilità dl questo
strumento non sl esaurlecono cosi: intatti questo prova TRIAC-SCR
e ln grado dl Indicarvl, se II componente in esame e dltettoso o
fuori uao o di iarvl conoscere Il valore dl tensione di gate, deter-
mlnandone coai la aenslbllltl.

ln molta applicazioni ln campo elettronico, I
diodi SCR c TRIAC sono componenti indispensa-
blll od insostituiblll. Ogni diodo. cosi come ogni
semiconduttore. presenta caratterisicne proprie.
corna ad esempio tensione di lavoro. corrente
massima di carico.

Assai spesso il lettore. in possesso di un SCR
ad esempio a 400 volt. dovendo realizzare una
apparecchiatura per la quale e richiesto un SCR
a 10-200 volt. se ne serve per il montaggio su tale
circuito sicuro che utilizzando un SCR la cui ten-
sione massima risulta superiore a quella di all`
mentazione. ll circuito sarà più sicuro avendo un
margine di lavoro superiore al richiesto. Lo stesso
discorso vale per ia corrente massima dl carico.
per cui non e raro trovare SCR da 10 empar su
un circuito dove al massimo le corrente ha valori
lnierlorl ed 1 solo amper.

l| superdlmenslonamento dl un componente non
e che leccia mal mele. In quanto ci darà la sicu-
rezza che se Inawenltamente le tensione di la-
voro o il carico superasserc ii valore stabilito, il
diodo sopportera con tutta tranquillità tall varia-
zioni.

Ma eiiettuando queste modlilche a volte ci si e
trovati dl fronte a ienomenl ai queii non sempre
rlusclv'amo a trovare una spiegazione logica: più
volte intatti. sostituendo un diodo con un altro si-
mile ma costruito da una diverse casa costruttrice.
ci siamo accorti come II iunxionamento tosse pos-
alblle solo con I'uno e non con I'altro.

Altre volte abbiamo potuto constatare come.
000 Uil son ll ßímUItO I'iflllflßm COMiIlUImOi'itQ
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Inneacato. mentre utilizzando un altro SCR. tale
diletto automaticamente si eilminava.

Da queste semplici constatazionl. il lettore avra
gia compreso che non e sempre possibile sostiiulre
dlodl con altri similari in quanto esistono, quelli
_più sensibili- e quelli più «duri ad eccitare!-
clo slgnliice cne oltre alla tensione e alla cor- .
rente di carico. esistono altre due caratteristiche
imponenti: la «corrente- e - la tensione d'inne-
scoh cioe I'entità della tensione che e necessa-
rio applicare al gate aiilncne Inneschi e.il valore
dl corrente richiesto da tale elettrodo perche si
ottenga la iunlione desiderata.

Abbiamo cosi SCR o TRIAC molto sensibili al
quali risulta suflìclente applicare al proprio e gate-
une tensione di circa 0.8 volt per eccitarli. altri che
richiedono tensioni di 2 volt. altri. quelli dl po-
tenza. la cul tensione puo raggiungere il valore dl
4 volt. Abbiamo iniine SCR o TRIAC che richie-
dono una corrente di gate di almeno 0.2 mA. altri
per l quali tale corrente e insuiiiclente ed abbiso-
gnano. per I'eccltazlone, dl corrente che superi
i 15 mA.

E quindi comprensibile che se prendiamo in
esame un circuito elettrico che sia in grado dl
erogare degli Impulsl di eccitazione di 0.9 voll._
non potremo in esso applicare diodl che rlcnla-
dano una tensione di 2 volt; Io stesso dicasi per
la corrente in quanto. se In serie al gate ealate
una resistenza In grado di iar scorrere di 10 mA a
quindi suiiiclente per un dato tipo di diodo. non
potremo ovviamente applicare su tale circuito
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senza apportare modlllche. un diodo che richiede
sul suo gete une corrente di 30 mA.

ll diodo intatti non lnnescherà a il circuito
non espiiclterà le iunzioni per il quale e stato
progettato. Se al contrario il circuito eroga de-
gli impulsi e tensione elevata ed elevata risulta

4pure la corrente. applicando diodi troppo sensibili
potremo provoceme In brevlselmo tempo Il loro
messo tuori uso.

Proprio per catalogare tutti I diodi in nostro poe-
seeeo. in Iunzione della loro sensibilità e stabilire
il valore di tensione o di corrente richiesto ai
gate per eccitersì. abbiamo realizzato questo sem-
plice strumento. Esso non solo vi permetterà di
Individuare questi due imponenti caratteristiche.
me vi classílicherà |l diodo in prova. vi dirà se è
un SCR o un THIAC. e se Il componente e in
cortocircuito o bruciato (aperto).

CIRCUITO ELETTRICO

Il circuito elettrico dl questo «Prove TRIAC-
SCR› e visibile In llg. 1.

Un piccolo trasformatore. riduttore di tensione.
ci permetterà dl ottenere sul suo secondario. pan
tendo dei 220 volt di rete una tensione di circo

16-18 volt. che reddrizzeta dal diodo el slllolo
DS3 verrà liltreta dei condensatore elettrolitlco Cl
ed applicate el collettore dei treneietor TFlt. un
2N|7tt il quale esplica nel circuito la lunzlone di
regolatore delle tensione di gate.

Come si constatare. la tensione continua otte-
nuta. verrà etebllllzata e 9 volt del diodo zener
DZt e avendo in parallelo a tele diodo applicato
un potenziometro da 4100-5000 ohm, noi potremo
prelevare dal suo cursore una tensione minime
dl 0.7 volt e una massime di 9 volt che applicato
alla base ci permettere di ottenere ln uscita del
suo emettitore une tensione continue variabile de
0 e circa B volt.

La resistenza R5 applicata In serie all'estremo
interiore del potenziometro R4 risulta necessarie
per ottenere une ceduta dl circo 0,7 volt. onde
applicare alla base di TFi1. una tensione minime
di 0.7 volt e non di 0 volt.

Tele accorgimento risulta Indispensabile in quen-
to la tensione in uscite sull'emettitore è sempre ln-
leriore di 0.7 volt rispetto alla tensione presente
sulla base: applicando, come nel nostro oeso. une
tensione minima dl base di 0.7 volt positive quan-
do ruoteremo da questo minimo il potenziometro H4
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m 1 sem annua.

In modo da applicare sulla base 0,7 volt, sull'emet-
tltore sarà presente 0.7-0,7 = 0 volt.

La tensione presente sull'emettitore` con una
escursione da 0 a 8.3 volt circa. verrà applicata
come vedasi nel disegno, al gate del diodo SCR
o TRIAC in prova. passando però attraverso un
milliamperometro utile ad indicarci la corrente
di assorbimento del *gate ›-À

Il commutatore S2 ci permetterà dl modificare la
portate minime di 1 mA tondo scala in quello di
10 mA e 100 mA. '

Un voltmetro. facoltativo, applicato tra gate e
rnasea ci Indicherà anche la tensione applicate
Questo voltmetro. ripetiamo, può anche essere
omesso, nel qual caso prowederemo il potenzio-
metro R4 di una manopola ad Indice` indicando
sul pennello la tensione presente in uscita per ogni
posizione assunta nella sua rotazione dalla ma-
nopole.

Diversamente, ei potra applicare tra Il terminale
che va el gate e la massa due boccole e su que-
ete Inserire un tester posto nella poslzlone volt-
metro. risparmiando cosi l'ecquisto dl un voltme-
tro da adibire esclusivamente a questo uso.

L'anodo del diodo SCR (che corrisponde poi al-
i'anodo 2 di un TRIAC) à collegato a due lampa-
dine da 12 volt, le quell a loro volta tanno capo
a due raddizzatori posti In senso Inverso: DSi
raddrizla le semionde positive e servirà per ac-
cendere la lampadina spia di color rosso` DSZ
raddrizza le eemionde negative e servirà per ac-
cendere une seconda lampadina dl colore diverso,
ad esempio verde, Quando verrà applicato II diodo
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R5 = 330 ehm 1/2 VIII!
R6 50-110 Ohm 1/2 'Ill

5-1! Ohm 1/2 “Il
C1 470 mF. alellr. 36 M
CZ mF. eletlr. 1| volt
c: sam- pr. peu-r.
051-082433 =dledl rlddlhxebfl Il 100-200

volt 0,5 amper a
DZt = diede tener de 0,1 volt 1 'III
TRI = tranelltor npn Ølflfl-Uflfl! a equi-

'Ilenfl
LP1-LP2 ='ll|lpldlfl. dl H I! Il 'DI

oemmutetore I ele S poa.
elnnento da 1 mA 'Mido eeale
strumento 10 volt lande eeele

T1=tree|ormmre da 10 watt con eeeen
Ile 1| volt 0.5 llnper

Note: le resistenze R1-R2 non sono neeessa~
rie se le lam'pedlne de `12_4volt. l valori
delle resistenze Rß-RY debbono essere tro-
vare sperimentalmente in tunztone alla stru-
mento n'iA Impiegato. leggere teete.



'in prova, II potenziometro R4 dovrà sempre essere
ruetato In modo da ottenere In uscita le mlnlma
tensione. cioe 0 volt. Se in queste condizioni, le
due lampadine si accenderanno contemporanea-
mente. potremo allermare senza alcun dubbio che
il diodo in prova. sie esso SCR o TRIAC. è in
cortocircuito. Infatti. come potrete constatare.
quando il diodo In prova è etllciente, le due lam-
padine risulteranno spente.

Ruotando ore lentamente il potenziometro in
modo da alimentare Il gate con una tensione po-
sitiva in crescendo. arriveremo ed una posizione
per la quale una o tutte e due le lampadine si ac-
cenderanno.

Se si accende la sola lampada rossa, il diodo
In prova è un SCR ee el accende contemporanea-
mente sia la rosse che la verde ii diodo In prove
è un TRIAC.

Ahbassando la tensione sul gate tramite R4 an-
trambe le lampadine si debbono spegnere. Po-
tremo con questa prova determinare la tensione
minima richiesta dal «gate» per eccitarsi e leg-
gere pure sullo strumento milllamperometro la
corrente richiesta da tale elettrodo.

ln linea di massima potremo qul indicarvi alcuni
dati tipici:

tenllone « gato ›› corrente a gate t.

1 A 0,2 mA 0.8 volt
3 A 15 mA 1,5 volt
G A 1| mA 1,5 volt
1 A 20 mA 1,5 volt

10 A 80 mA 2 volt
3 volt

tenllone a gate n corrente u gato ›.

| presenti dati si riferiscono ad una temperatura
dl 25 °C dei contenitore

REALIZZAZIONE PRATICA

Il montaggio dl questo progetto è notevolmente
eamplllicato per la presenza del circuito stampato
già inciso visibile In llg. 2 a grandezza naturale.

Flg. 2. Circuito ltampato LX 13 o grandezza
naturale dl questo prova Trlacåcr.

Flg. :i Sul circuito stampato ù riportato u-
rlgrlflcamcnto Il diugno del componenti. Oua-
lto Ilclllßrì notevolmente Il montlflio.

Su questo circuito verranno montati i vari corn-
ponentl come visibile ln llg. 3. mentre Il potenzio-
metro, le lampadine. il commutatore e deviatore
e lo strumento troveranno posto sul pannello fron-
tale della scatola che sceglierete Indillerentemente
tra i tipi in metallo o plastica secondo la reperi-
bilità. Sempre sul pannello anteriore troveranno
posto le tre boccole che con l'aiuto di tre lili
prowisti di banane e tre coccodrilli ci serviranno
per collegare I'SCR o il TRIAC in prova.

Una volta terminata la realizzazione potremo
controllare se il transistor TR1 esplica la sua lun-
zlone dl regolatore di tensione. misurando con un
tester. tra la boccola a gate» e -catodo », se la
tensione In uscite varie da 0 volt a circa a volt
ruotando il potenziometro H4.

Comunque sono questi casi rarissimi che ai po-
tranno verillcere solo nel caso usiate componenti
di recupero.
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MASSA

Flg. I Realizzazione pratico di monilggio. Por la prove iI Ioitero tengo protoni.
oho lo ire hoceoie O-K-A utili per un Sci! corrispondano per un diodo TIIAC o
G-M-Az Le due boccole ponte nullo Ilnietu lndlceto con altere V. servono per
misurare le tonllone del gite. ll loitoro potrà e suo piacimento aggiungere el mlllllm-
porornoiro lie demoni nnohe un voltmolro. oppure llrutiere quelle due bowolo
por misurare con i'lluio di un lolilr il tensione prounie.

Ooneietaio cite questo si verilice, potremo pes~
nre a tarare il milliamperomeiro in modo de otte-
nere'le portate desiderate` cioè 1 - 10 mA - 100
londo scale,

Ammesso per ipotesi che in uscite non si ot-
tenga le tensione richieste per eccitare II gãie,
poiremo solamente controllore di non ever colle-
gato II diodo zener In senso contrario, mentre se
non esiste una tensione positive di 22-23 volt sul
collettore di TRL puiresie ever lnvenito lI diodo
reddrizzeiore DSS.
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Per la scelte delle resistenze R6-R1 noi consi-
gliamo di procedere in via sperimentale anziche a
calcolo matematico, In quanto risultando il valore
di queste resistenze troppo basso, si dovrà sempre
ritoocere II valore calcolato.

lnízieremo quindi ruotando al minimo il poten-
ziometro R4, poi inseriremo tra la tmecole` - gate ›-
e .- cetodo ›› una resistenze de 82-100 ohm. e ien-
temente ruoieremo II potenziometro R4 lino e ier
coincidere la lancette dello strumento a tondo
leale.



Flg. 5 In questo disegno presentiamo I tlpl più oolnunl dl SCR e le relative dispo-
elxlone del tennlnall G-K-A. Per l dlodl TRIAC valgono le mese oonnmlonl In
quanto Il terminale G equivale sempre el «gate» ll tennlnela K ell'enedo 1 (A1)
mentre ll tonnlnalo A all'anodo 2 (A2) corno lndloato anche In llg. 1.

Ottenuto cio collegheremo in parallelo el capl
dello strumento una o più resistenze In modo da
portare la lancette dello strumento ad Indicare
0.1 (ammesso alle le ecele rlsultl tarata 1 mA) in
questa oondizioni e con le resistenze trovate la
portata risulterà ol lO mA tondo scala.

Per lacllitervi il compito possiamo dirvi che Il
valore di questa prima resistenza si aggira all'ln-
elrcn sui 100-150-300 ohm. valore questo che può
variare a seconda deila resistenza interna dello
strumento .

Ottenuta questa prime portata lasceremo col-
legato questo valore oe`nol scelto pol ruoteremo
ll potenziometro R4 lino e lar coincidere le lan-
cette dello strumento ai tondo scale. che corri-
sponderà ad un assorbimento dl corrente dl 1D
mA. Ora sl trettera di ridurre questa portate In
perciò appllehererna in parallelo ai capi dello
strumento una o più resistente in modo da por-
tare le lancetta dello strumento sulla posizione
0.1 mA.

E ovvlo che quando calcolererno Il valore della
resistenza da 100 mA. dobbiamo considerare che
a questa e già inserita la resistenza precedente
che ci ha modillcato la portata da t milliamper a
1D milliamper tondo scala, e poiche il commutatore
ruotandolo escludere dal circuito la prima resi-
stenza, nol dovremo considerarla

Se possedete un trimmer a illo a baaeo valore
ohmlco tele iunzlone rlsulterebbe molto semptlll-
cate In quanto sarebbe sulllclente ruotarlo llno a

ter colncldere la lancetta e londo scala per le ve-
rle correnti rlohleste.

Come sl potrà comprendere l'eperazlone plù im-
pegnativa e Iaboriosa sara proprio quella di modi-
lioare la portata dello strumento.

Un'altre operazione che potrebbe essere utile e
quella relativa alle resistenze R1-R2 poste in lerle
,alle lampadine.

Poiché queste lunlionano e 12 volt o anche e 9
volt e abbiamo a disposizione una tensione mao-
qlore, potrà essere utile ridurle .di valore onmico
se le lampadine si accendessero debolmente o
aumentarle ol valore se Invece la luminoslta e
eccessiva.

Terminato il tutto, potremo ore lnlzlere a pro-
vare i nostri diodi SCR o TRIAC, onde Individuare
quelli che sono oilettosi o troppo duri ed ecol-
tersl. in modo da poter adattare ed ogni progetto
íl diodo più idoneo conoscendo I'amplezze delle
tensione e la corrente richiesta dal circuito al
quale andranno inseriti. i

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Il solo circuito stampato LX73 con se-
rlgrella del lato componentl. . . . |_ m
La scatola di montaggio complete dl
resistenze, condensatori, potenziometri.
diodi, transistorv lampadine` commuta-
tore. boccole. traalormatore. circuito
stampato....<......l_7.300
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E un alimentatore studiato per alimentare ricevitori CB, plceoll
rlcetraemettltorl, o amplificatori dl BF che lunzloneno e 12 volt
e con un assorbimento massimo di 1,5 amper.

ALIMENTATORE per TX e llll.
Presentendo sul numero 30 di «Nuove Elet-

tronica- un alimentatore a 12 volt 7-6 amper. ri-
tenøvemo di essere riusciti ad accontentare tutti
quei lettori che desideravano alimentare dalla
rete luce un qualsiasi apparato rleetrasmlttente

Molti, giustamente. ci hanno tatto osservare
che trovano esagerato realizzare un alimentatore
cosi potente. quando si hanno a disposizione
trasmettitori che nen assorbono più di 1 amper
o per alimentare semplici ricevitori come ad
esempio l'RX27.

Abbiamo avuto dunque molte richieste per un
alimentatore più economico e in grado dl erogare
una tensione de 9 a 15 volt massimi con una cor-
rente massima dl circa 1.5 amper.

Riteniamo che l'allmentatore LX47 che ci accin-
glamo a presentare possa soddlslara tall richieste
in quanto In grado di erogare una tensione` regola-
bile e stabilizzata da circa 9 a 15 volt. di rag-
giungere una corrente massima til circa 1.5 amper.
con una stabilità veramente eccezionale. la caduta

di tensione, al massimo assorbimento si aggira sui
50 millivolt (0,05 volt). L'alimentatore e completo
anche di un efficace limitatore di corrente e una
protezione per i cortocircuiti. ll costo, come e intui-
bile. è interiore rispetto e quello dall`allmantaiere
a 7-8 smper. pertanto la sua reallzzazlone invo-
glierà anche i lettori più squattrinetl.

SCHEMA ELETTRlCO

In tig 1 riportiamo lo schema elettrico com-
pleto della lista dei componenti necessari per la
sua realizzazione.

II traslormatore di alimentazione T1. della po-
tenza di circa 35-40 watt. dispone dl un secon-
dario a 18 volt 2 amper. che raddrilzati dal ponte
RST. provvederà a lornirci in uscita una tensione
continua di circa 24-25 volt.

Per rendere insensibile tutto l'aiimenlatore e
qualsiasi variazione della tensione dl rete. I'em-
plilicatore della tensione di errore. TFl3. viene ali-

L
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10.000 oiun 1/2 'Il
l70 ohm 1/2 wait
son ehm 1 ma I

ita-n.5 -1 -15 oinn a vunttfl`
ohm 1/2 vratt
ohm 1/2 noti
otun 1/2 watt
oiirn 1/2 vrlit
oinn 1/2 tutt †

0.000 onrn trlrnmor o m
R11 _ 3.000 ohill 1/2 Will
C 100.000 pF. POIIOI'L
CZ = 100.000 v. polioat.

2.000 InF. lilttr. 80 Volt
04 - (10 rnF otir. 20 volt

100.000 pF. pollut.
1 rnF. polini
diodo :onor da 3.3 volt 1 wait
diodo zenor da 0,1 volt 1/4 'oli
diodo un r da 1,5 volt 1/4 'ott
pontl rltidriltoro Nm

JAF1¬IAF2 = llnpldonlo VKM

hamiltor 2N¦1055 npn
translator 2N1111 npfl

TR1 - transistor 50101 npn
translator 86101 npn

T1-- traoiormaton dl lilmonuonl la 35-40
vuttoonlooondario1lvolt2llnpor

Si - lnllrrtitlor. di N10

a.. ^ . i
menlato da TR1 montato nel circuito come ata-
bilizzatore di corrente4

TR3 emplliicando la tensione di errore fornita
dallo stadio comparatore composto dai due tran-
sistor TPU-TRE, conierisce all'olimenlatore una
maggiore stabilita della tensione in uscita. Im-
piegnndo in questo circuito uno stadio compara-
iore ditlerenziale si ha il vantaggio di limitare gli
errori causati dalla deriva termica.

In teoria si sarebbe dovuto scegliere, per questo
stadio, un transistor duale` cioe due transistor rac-
chiusi dentro uno stesso contenitore. in modo
che il calore generato da un transistor iniluen-
zasse automaticamente anche il secondo: ma aven-
do constatato che in pratica anche con due tran-
sistor separati la stabilita termica era più che
perfetta, abbiamo scelta questa semplice ed eco›
nomlca soluzione. In quanto sapevamo che è
molto dlliiclle ed oneroso reperire oggi un tran-
sistor dualeA

Owlamente dovremo scegliere per questo sto-
dio due transistor che abbiano un beta II più
possibile identico. in quanto se per esempio ace-
gliesslmo un 56107 A che ha cioe un beta di 100
e un 50107 B ii cui beta tosse di 600. il compa-
ratore non potrà darci una portetta stabilità ter-
mica.

Riteniamo utile indicare questa possibile ano-
malia oiiinché il lettore sappia iin d'ora. nel caso
riscontrasse che la stabilità in uscita supera. a
pieno carico. l 0.05 volt che il diletto e da attri-
buirsi unicamente ai due transistor TR7-TRB.

Lo stadio di potenza e cosiltutito in questo
alimentatore dai tre transistor TRS-TRd-TRS col-
legati in Durlington con un guadagno dl corrente
superiore a 100.000 volte. L'emettltore dl TR4 e
caricato a massa tramite la resistenza R3 da 500
ohm per migliorarne ancor di più la stabilità.

Variando in questo stadio Darlington la tensione
ai base di TFtS si otterrà sull'emeitliore di TRS
una variazione di tensione che corrisponderà a
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Flg. 2 Circuito stampato a grandezza naturale utile a realizzare i'allmentatore
stabilizzato da 9-15 volt 1,5 amper. II progetto porta la sigla LXAT.

quelle che a noi necessita in uscita per alimen-
tare le nostre apparecchiature.

La variazione della tensione dl base dl THIS
viene eitettuata dal transistor TR2 in lunziona alla
tensione di polarizzazione presente sulla sua bale
e determinata dal comparatore composto da TR7-
THB.

Se per esempio noi abbiamo regolato il potenA
ziometro R10 in modo da ottenere in uscita una
tensione stabilizzata ol 12 volt. ed applicando In
uscita un carico. questa dovesse diminuire. lo
stadio comparatore conironterå il valore della
tensione presente in uscita. con quella iornlta dal
diodo zener DZB. La dilierenxa ottenuta modi'
chera Ia polarizzazione di base TR2. sul col-
lettore avremo una variazione dl tensione che
modlilchera di conseguenza la polarizzazione
del transistor Tflã. il quale prowedera a correg-
gere la tensione in uscite. per riportarla al valore
Iniziale da noi prestabilito. _

Questa regolazione automatica della tensione
è presente sia che la tensione In uscita dimi-
nuisce od aumenti.

Questo alimentatore e stato completato con
uno stadio supplementare utile a proteggere I'ali-
montatore contro i cortocircuití e ie sovraccorrentl
entro valori che potremo noi stessi determinare.
cioe 1-1,5-1.8 amper. variando semplicemente II
valore ohmlco della resistenza R4.

Essendo questa resistenza applicata in serie
ai positivo di alimentazione. maggior risulterà la
Oorrente assorbita. maggiore sara ia diiterenza di
potenziale al due estremi dI R4.

Poichè ai capi dl tate resistenza si trova coi-
leqato il transistor Tito. con le base rlvolta verso
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TFtã e I`emettitore sul morsetto d'usclta. quando
ai capi di questa resistenza si produrrà una ca-
duta di tensione di circa 0.6-0.7 volt. la base
di TFi6 si polarizzera positivamente rispetto al
proprio emettltore mettendolo in conduzione.

Essendo ii collettore di questo transistor col-
legato alla base del Derllngton (base TRS) la
tensione su questo terminale bruscamente dimi-
nuirà. e. di conseguenza diminuirà anche la ten-
sione In uscita. evitando che Ii cortocircuito posse
provocare la distruzione del transistor deil'alimen-
tatore.

Le due lrnpedenze VKZOO collegate In serie al
due terminali positivi e negativi sono necessarie
per impedire che eventuali .residui di AF. presenti
in qualche ricetresmattitore che venisse collegato
a questo alimentatore. possano raggiungere la
base del translstor TRa del comparatora modi-
ilcandone Ia sua polarizzazione.

REALIZZAZIONE PRATICA
ln tig. 2 e riportato a grandezza naturale il

disegno del circuito stampato. denominato LX47.
mentre in fig. 3 possiamo vedere la dispoaillone
del componenti sullo stesso.

Sulla basetta dei circuito stampato non verra
montato II traslorrnatora T1 e i transistor TR4 e
TRE che dovranno necessariamente essere fissati
sopra un'aletta di raflreddamento. o direttamente
sul pannello posteriore del contenitore. se questo
è di metallo. non dimenticando di isolarll con le
apposite miohe Isolanti. se non volete provocare
dei oortooircuití.

Anche i transistor TH3 e Tfle dovranno essere
orowletl di una alette di ralireddamento. Ci rac-





comandiamo ancora una volta di lara attenzione
alla polarità del diodi zener. e al terminali dei
transistor.

Cercate di Impiegare per I collegamenti del cìr-
culto stampato. ai morsetti di utilizzazione. del iilo
dl rame che abbia un diametro di almeno 1 milii›
metro. diversamente potreste noler cadute di ten-
slona di 0.1-0.2 volt.

Per quanto concerne il valore della resistenza
Iimitatrice di corrente. R4 potremo sceglierla. ln
lines di massima. In modo che le proiezione possa
entrare In Iunzione per un massimo di 1-1.5-1.B
amper, utilizzando questa semplice iormula per
calcolare il valore dl R4:

R = (0.65 X A)
Dove R rappresenta il valore della resistenza

R4. lo 0.65 e II valore medio. utile per portare
In conduzione Il translator TRS. e A, gli amper
massimi di assorbimento.

Se volessimo ed esempio assorbire un massimo
di 1 amper. il valore delle resistenza R4 andrebbe
scelta del valore dl:

(0,65 :1) = 0.65 ohm
Se volessimo Ilmltaro la corrente ad un mas-

simo di 0.5 amper iI valore della resistenza sa-
rebbe invece dl:

(0.65 : 0.5) = 1.3 ohm

Ricordatevi che I valori calcolati sono appros-
slmatlvl. In quanto possono notevolmente variare.
essendo inIIuenzsti dal beta del transistor TRE.
tanto per lare un esempio. se con la formula indi-
cata per assorbimento massimo di 0.5 emper, il
calcolo cl fornisce un valore dl 1.3 ohm. in pratica
puo eccedere che per ottenere una limitazione
a 0.5 amper. con certi transistor oud essere ri-
chiesto 1 ohm con altri 1,47 ohm; perciò solo
una volte termlnata la costruzione potremo sta-
blllre se |I valore calcolato e glusto o ha bisogno
di essere ritoccato In via sperimentale.

Una volta terminata la realizzazione. ruotando
Il potenziometro R10 potremo controllare se le
tensione in uscita vorll sui valori medi da noi
indlt:atlI cioe da un minimo di 9-10 volt ed un
massimo di 15 voltA Se e nol necessita une ten-
sione Ilssa a 12.6 volt utile per alimentare rlcevl-
tori o ricetrasmettitori. potremo eliminare il po-
tenziometro R10 e applicare in sostituzione dl
questo un trimmer di uguale valore che verrà re-
golato una volta per sempre sulla tensione desi-
derata.

Se non avete invertito. nel montaggio. dei diodi
Zaner. potrete constatare che I'allmentatore iun-
zionere subito. Per terminare potremo aggiun-
oere che su quattro prototlpl da nol costruiti per
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...In ...esse t . sm»
Il collaudo. uno di questi avendo impiegato per
TR4-TR5 due transistor con alto beta, presentava
il diletto di autooscillare sotto carico (questo In-
conveniente lo si puo individuare solo con I`aiuto
di un oscilloscopio e solo in pochi casi con un
tester se il diletto e molto accentuato).

Nel caso succedesse anche a vol che l'alimenta-
tore autooscillesse potrete facilmente eliminare
questo Inconveniente collegando tra la base di
TRS ed II collettore un condensatore da 10.000 o
41000 t

Per maggior tranquillità potreste anche aggiun-
gerlo subìto sul circuito. In modo che qualsiasi
transistor Inserlrete nell'allmentatore. non avrete
mai questo diletto. in quanto e sempre meglio
«prevedere» che «rimediare 1-.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Il circuito stampato LX47 completo di
serigrafia
La scatola di montaggio completa di
resistenze. condensatori. trimmer, lm-
pedenze. ponte raddrizzatore. tutti i
translator e relativi dissipatori a rag-
giera. traslormatora e circuito stampa-
to, Interruttore dl rete (sono esclusi Il
contenitore ed il dissipatore esterno) .

L. 1.!00

L 10.000
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Puo veriiícarsl Ii caso che. una macchina uten-
sile o un'allra qualsiasi apparecchiatura debba
essere predisposte che per ogni 36 girl o Im-
puiei il contaiore indichi -1- e non -36-.
Per spiegarci meglio e per mettere quindi il lel-
ioro In grado dl comprendere meglio quanto ci ac-
cinqlamo a spiegare. ricorriamo ad un esempio
prollco: supponiamo che su un nastro scorrano
del barattoli che andranno confezionoii in numero
di 36 per scatola.

II conteggio sarà quindi il risulieto di una divi-
sione: quella relativa ol numero del berafloll In-
scatolati diviso per 36. Tale conteggio puo risul-
lare ulile sul piano pratico, per orionere, ogni 36
barattoli. un Impuiso dal noslro conialore per lor
enlrare in funzione un relé necessario per la messa
in funzione dl un'alira macchine.

Supponiamo ancora di dover realizzare un con-
lagloml: avremo bisogno cioe dl un conlaore che.
od ogni 24 ore, segni - 1 ~. quindi in questo caso
ci abbisognera un divisore per 24.

Consideriamo ancora di voler ottenere una ire-
quanza di 1 Hz e. anziché avere a disposizione un
quarzo da 1 MHzA (1.000.000 Hz). per Il quale. con
6 divisori x 10 si riuscirebbe ad ottenere la lre-
quenza desiderate, ne abbiamo a disposizione una
da 2.1 MHZ: in questo caso occorrerà efleiluare
une prima divisione X 7. poi una divisione X 3
(7 >< 3 = 21) ad oitenere cosi In uscita 100.000 Hz.
Faremo poi seguire 5 divisori per 10 per ottenere,
al termine di rale cadenza, 1 Hz.

Anche per oìtenere dalla frequenza di rela o
50 Hz una frequenza di 1 Hz, avremo bisogno di
un dlvisore X 5 al quale seguire un divisore per
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Flg.1 Coni-lore divieore X 2. Ecco come
occorre coileg e I iermlnall di un Integrato
SNHSO per ellenere una divisione X 2. II ier-
mlnale 2 del RESET deve lrcverei cortocircui-
laio e maeoa per conteggi e. Aprendo i'inier-
rullore S1 Ii clrcullo aulomallcanlenie el az-
xe Loaciando aperto quello lnlerruliore l'In-
legraio non eilellue alcun conlegglo.

mama-IV '_-eraorl
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'Fl¢. 2 Contatore divieoro X 3. Per dividere

X 3, le conn oni de 'inlegrelo SN'IIBO do-
vranno rleuilere collegaie come vedul In li-
gure. Con questo circuito non e possibile eller-
luerc un Incremento manuale. cioe cancellare
un conleggio gli Incemeralo. Per un circuito
con comando dl RESET occorre modllicare lo
echema con quello seguente.



tn questo articolo vl ineegnlamo a dividere. con I'lrnpiego di un
integrato SN1490, une trequenze per numeri perl e dispari da 2
e 11. Questo cl permetterà, Implegendo più Integrati poeti In serie,
di ottenere qual aei combinazione.

10 (5 X 10 = 50): nel coso Invece che le tre-
quenze di rete risultasse e 80 H1, avremo necessiti
dl impiegare un dlvlsore x e seguito ds uno >< 10A
Un divisore per 60 risulte encore utile per il con-
teggio del tempo in quanto sono necessari 60 se-
condi per ottenere 1 minuto. e 60 minuil per otte-
nere 1 ora.

Con questi semplici esempi riteniamo che ob-
blete inteso I'lrnportenle dei divisori di trequenza.
per cui passiamo e presentarvi tutte une serie dl
schemi per ottenere una suddivisione dl lrequenze
per2-3-4-5-6-7-8-9-10-11.

Con questi schemi potrete ottenere tutto une
serie di combinazioni anche le più strane come
ed esempio per 21 - 63 - 35 - 27 oppure per 843 -
216 - 729 ecc.

Ad esempio. sccopplendo un circuito che dl-
vldo X 2 ed un secondo che divide X S otterrete
un divisore X 15 (2 X 9 = 18): In stesse divisione
ie potrete ottenere con un divieore X 6 ed
uno><3i6><3=18).

Se avrete necessità di un dlvlsore per 48 dovrete
lmpieqere un dlvìeore X 6 ed un divisore X 8
(6 X 8 = 48). mentre se vi occorre un divieore per
49 saronno necessari due divisori X 'Iv

Ricordatevi` se dovete etiettuare delle divisioni
che richiedono lre o quattro integrati, posti in serie
di non commettere l'errore dl calcolare le suddivi-
sione in lunzione del numero da dividerev Ad esem-
pio, se volete ottenere 1 Impulso ogni 378 impulsi
disponibili. non procedete utilizzando un diviso-
re >< 3. uno X 7 ed uno X li. In questo ceso
lnlsttl non otterrete in uscita 1 lmpuleo ogni 378.
bensi 2.25 impulsi. Inlatti:

37823=126 12627=181818=225

Per ottenere 1 impulso ogni 378 occorre Invece
dividere per 7 ottenendo 378 : 1 = 54. pol divi-
dere per 6 ottenendo 54 : 6 = 9 ed inline dividere
per 9 ottenendo 9 :9 = 1.

Le tre divisioni parziali possono essere ellettuete
secondo qualunque ordine: infetti potremo dividere
prima per 9 ottenendo 318 : 9 = 42, poi dividere
per 6 ottenendo 7 ed Infine dividere per 7 otte-
nendo sempre 1.

Flo. 3 Contatore dlvleore X 3. Con I`implago
dl tre NANI) euppiemenhrl che potremo pre-
levare da un integrato SNNM, potremo ral-
litflre un contatore X 3 completo dl comando
RESET.

mune¬ '_eluu
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q. I Contetore dlvleore X 4. Un dlvlaore
per 4 lo el ottiene colleqlndo semplicemente
I termlnelt dall'lntegrato come vedeel In dl-
legno. Come nagll a l alempi, Il terminale
del RESET dm risultare collegato e mlee
per contare. Aprendo l'lnternrttore. Il contatore
el mare.

Flg. 5 Contatore divllore X 5. Moditlcendo le
oonneulonl dl collegernento dell'lntegreto Sti
7490 come vedell ln disegnov ll otterri un dl-
vteore x 5, cioe ogni 5 Impulel applicati In ln-
grem ne ottenerne 1 In uscita. ll terminata
2 dei RESET dovre rtaultare collegato a rneeaa.
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.Flg.6. Conutoro dlrloore x 6. Colloglndo
l vlrl tonnlnlll conto lndlcato In dll-gno, ll
può modlllcoro un SNNBO In modo :ho dl-
vldl X 6. In quulo clrcullo non è poulbllo
ollottulr. I'morlmonto In quinto lI terrnlnllo
2. lnlunl ll torrnlnlll 3, vien. llruttoto por
oltonorl un RESET lutomltlco Il 0° lnrpullo.

Flo. 7 Contatore dlvlsore X G. Se avessimo
nocetsllà dl un dlvlsou >< 6 con Il comando
dol RESET, urì nocuurlo Irnploglre 3 NAND
lupplotnontlrl cho potrolno prolovnro dl un
SNMM. In quanto clrculto, lprondo ll dulo-
toro 81, ll luororà Il clrculto dl contegglo.

lruno¬
-olluu
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Flo. U Contolorl dlvllore X 7. Pur dlvldero
por 'I i nocluorlo lrnploglro. conto non! In
quulo lcltorna. tra NANI) nupplemlntarl (SN
1410) collogotl corno .pp-ro In dllegnø.

smagu

Flg. 9 Contatorn divliore X O. Por dlvldoro
por I domrno colloglrl l tonnlnlll doll'lntw
orlto $N7490 corno lnølclto nel dlugno. ll
lorlnlnole I dll RESET dovrà trovlral urnpro
collegato l mnu quando voglllmo cho l'In-
llgrlto lcontl n. Aprondo Sl. l'lntogrolo com
dl conto" o Il contatore Il mou.

mutu0¬ Mu

m1' .L
Flo. 10 Contatore dlvlmre X 9. Modlllcnnfio le
connoulonl corno lndlclto In dllegno l'lnlngrl-
to SNHM dlvldori por B, :loi ognl 9 lntpulll
lppllcatl In Ingrosso no ottlrrolno 1 In uocl
Por quanto concimi ll cornlndo RESET u
quinto gli rlpotuto por qll lllrl pucodonll
clrculll.

Flg. 11 Contatore dlvlsore X 10. Colloglndo
I tonnlnnll dl un SN7490 come lndlnllo nlllo
soltanto, oltonlonro un dlvlloro per 10 con
melt. decodillcotl ABCD utllo per pllotoro uno
docodlllca che, a sul volta. potrà pllotlre una
NIXIE o un DISPLAY. como qlà lplogolo nol
numeri precedentl. Anche por questo divisori
Il tonnlnnlo 2 dol RESET dovrà trovlnl collo-
goto o mom. u non ol duldorl rllottoro ll
contogglo.
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Flg. 12 Conumro dlvllon X 10. Con quo-
ulø schema nel all-mmc, dl un Inlogrnlo SN
7m, un dlvlmrl per 10 :ho purè. I dllltnnu
dal primo. non l Idonlo l :omlndln una da-
cadlllca. Ounlo clrculle può unu Imploqllo
mln 0d mlullvlminl. corno dlvllorn. 0 Mn
por pllourc un! dummcl.

mlmo¬

Flg. 13 Ccnl-1m dlvlmu X 11. Nel una
los" rlchlum un clrcullo dlvlwro por 11, un '
solo SN7490 non rlaulll lulllclonll lllo scopo.
Ococnori. come "dal In dlugno, Imploglrnc
llmono du.. lulemu I ln NAND :ho dovremo
prelevare di un lnlnqlo SN1400. Ouulo clr-
nullo è provvliln dl comando dal RESET cha
urå umpra lucllla conuclrcullllo I In. u
(S1 chluio). nel cnc non lau. mumrlø un
comlndn dl :uu-mmm.

tm;
*ff

1

'__-..uu

V

l

| - ¦ sumo

Flg. 14 Molll lnlogull, por unu un Iunzlonl-
mamo regular., rlchlldono ln lnlull un u-
gnlln ad and. quldra: ln particolar. qll' ln-
lngull velccl possono .Menu-ru un conløgglu
Irrugolue u non gll 5| nppllcl, In enlrlh, una
and. con un rlpldo lronlc dl ullh. E qulndl
conllqlllb ln quull cul, hr pricodo ll
prlmu Integrale conlulore. un lrlggør dl Sclunlll
(lnllgraln SNTI13) II quali provvød'rì I lor-
nlr., ln ulclll, un ugual. ad onda quadri,

Imllpmdnnlumnln dllll 'anni d'ondl lppll-
cul. In lngrcuo. "al clrcullo i prunnlllo un
lumplø dl como sl pub colloqui un SNTHS
con un com-lor. X J. ugullo dl un conll-
lorl X 1, In modo dl ølltnll'. un dlvllorl X 21.

R1 = 10.000 ohm lrlmmør
RZ = 600 ohm 1/2 will
C1 = 15.000 pF.
1 = lnhflrllø SNTfll
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ßiiSTlilllTElil lln VARILIEI'IT
..ed applicatelo in serie ali'interruttore del vostro impianto luceA
Avrete la possibilità di regolare I'intenslta della luce da un valore
minimo, da vol pretlssato. per raggiungere gradualmente, pat
sendo attraverso tutti I valori lntermedl, al massimo della luminosità.

ll circuito che vi presentiamo tu realizzato dai
nostri laboratori per essere installato In alcuni
ambienti di una clinica privata.

La tunzlone che doveva svolgere era quella di
abbassare. durante la notte. la luminosità delle
lampade poste nelle camere dei pazienti. In Ino-V
do da tar ottenere una luce appena sottusa. tale
da non disturbare Il sonno degli ammalati e sut-
flclente a non tenere la camera nella completa
oscurità.

Alcuni medici e gll stessi pazienti, che hanno
visto l'impiante in funzione. colpiti da|l`ettetto non
comune e dalla facilità di regolazione. cl hanno
chiesto di rendere pubblico questo progetto. In
modo da dar loro la possibilita di Installarlo nelle
loro abitazioni per rendere alcuni ambienti più
contortevoll regolanoone i'illuminazlone alla in-
tensità voluta.

Desideriamo percio accontentarll presentandovi
questo VARILIGHT: esso potra essere installato
nella camera da letto ln modo che. accendendo la
luce durante la notte. si eviti di disturbare chi
dorme'. o in maniera che. al risveglio. non si sia
colpiti da una luce troppo violenta; potra essere

Installato nel sogglomo o nel salotto, eliminando
In questo modo ia lampada posta nell'angolo del
televisore: lo potremo installare nella camera del
nostri picooil. ai quali non piace dormire al buio.
Altre applicazioni interessanti di questo VARILIGHT
posso essere quelle dalla regolazione della velocita
di piccoli motorini da trapano; lo potrete anche
impiegare per abbassare la tensione dai 220 al 160
o 110 volt. o per regolare la temperatura di tornelli
o terri da stiroA ln questo caso pero il triac dovre
essere provvisto di un adatto radiatore utile a dissi-
pare Il calore generato dal componente durante il
tunzionamento del vARiLtGHT.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico. come vedesl In tlg. 1 risulta
molto semplice e tacllmente comprensibile da
tutti.

Il diodo dlac pilota il gate del triac con impulsi
più o meno siasatl rispetta alle posizioni assunte
dal potenzlometro R2 e dal trimmer R3. In prati-
ca. sull'uaclta del trlac (anodo A2). ruotando R2.
nol potremo disporre dl _una tensione che potra

R1 = 2.200 oilm 1/2 watt
R2 = 220.000 ohm poterla. Lineare
M = 100.ll10 ohm trimmer
H4 = 5.0” ohm 1/2 VIII!
C1 = 100.000 pF. 400 volt lavoro
C2 = 100.000 pF. 250 volt lavoro
03 = 100.000 pF. 350 voli lavoro
DIAC = di quaialaal tlpo
TRtAC da 400 volt 8 o v0 amper
S1 = Interruttore
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variare da un minimo di 20 volt ad un masslmo di
210 volt. ll trimmer R3 serve per determinare. In
questo circuito. Il valore mlnimo della tensione
utile in uscita: se ed esempio lo utilizzeremo per
pilotare delle lampade. lo potremo regolare In mo-
do de mantenere appena Incandescente il fila-
mento delle stesseÀ

Eflettuate la regolezlone del trlmmer R3 per lI
mlnlmo richiesto` noi potremo. ruotando R2, reg-
glungere Il valore massimo partendo dalla mlnlma
tenslone. Se non fosse presente R3, ruotando II
potenziometro R2, si potrebbe ragglungere ll va-
lore di tensione «zero ››, quindi il totale spegni-
mento detla lampada verso metà corsa. dl con-
seguenza. avremmo un minore campo dl rego-
luzlone della variazione della luce e della ten-
sione d'uscita.

Per questo muntagglo useremo. come dlodo

J'I
Fig. 2 Circuilo stampato I grindotfl
naturlle ullle I relllmre ll progetto
del vnrlllght.

Flg. 3 Hullzzulono prltlcl dl mon-
hgglo. L'lntnrruttore S1 lbblnnto ll p0-
tenzlometro H2 puo mere ellmlnntø le
Il Inserisca II vlrlllght entro ll vano dl
un Interruttore da luce o ln nrll ed
una lampade dome tale Interruttore :Il
gli pruente (vedi fig. l I 5)

RETE
220 VOLT
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Flg. 4 Volendo applicare II vlrillght in un'lrn-
picnic luce. sarà eutilcloni'e applicano In u-
rto ad un illo che ei congiunge lil'interrut-
In" di Me.

l

..mv__.

t. 5 Per comanda uno lampade obli-
lour, Il pren di quo il dovrà elle celle-
glto ll vlrtllght come Indlclto ln questo
Schemi elettrico.

diec, qualsiasi tipo reperibile In~ commercio; il
diodo trlac dovrà invece avere une tensione di
lavoro di circa 400 volt e dovrà essere in grado
di erogare una corrente di circa 3 amper, per
carichi che non superino i 600 vatt. e di circa E
amper se desideriamo applicare carichi che reg-
gìungano Ii kilowatt.

È owio che i'inserimento di un diodo da 6 arn-
per non ci vieta di utilizzare Il nostro VARILIGHT
per carichi minori. cioe per carichi da 50-100 o
200'watt.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato denominato LX71` visibile
in iig. 2 a grandezza naturale, dovranno trovare
posto tutti i componenti necessari a questa rea-
lizzazione, come vedesi indicato in iig. 3.

|I triac, per carichi nieriori ai 200-250 watt non
ha bisogno dl alcun radiatore. Se però desideria-
mo applicare carichi superiori sarà opportuno
montare a parte tele diodo e iornirlo di un'ade-
guete eletta di raffreddamento, in modo da dargli
Il possibilità di dissipare il calore generato du-
rante il funzionamento.

Ii diodo diec non ha polarità quindi puo essere
inserito nel circuito indiiierenternente nell'uno o
neli'altro senso.

il potenziometro R2 potrà essere scelto com-
pleto di interruttore, ma consigliamo. nel caso lo
li lnstalli nella scatola deil'interruttore di rete
che accende e spegne la lampada deil'amblente
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che vogliamo «sensibilizzare -. dl usuirulre del-
i'interruttore presente. ed applicare sul pannello'
irontaie un potenziometro senza interruttore com-
pletate logicamente della manopola, Entrando ln-
tetti in una camera è molto più semplice piglare
un interruttore che non ruotare un potenziometro
fino a iar scattare l'interruitore In esso contenuto.

Nella scatola dell'interruttore dovremo collegare
le due uscite A-B del VAHILIGHT in serie ad un
iilo che si collega all'inierruttore come vedeal In
tig. 4; se invece lo useremo per regolare l'inten-
sita luminosa dl un abat-iour. lo collegheremo co-
me indicato in tigA 5.

Una volta installato Il VARILIGHT. ruoteremo Il
potenziometro R2 iino ad ottenere lo spegnimento
delle lampada. oppure le minore luminosità delle
stessa, iniine regoleremo il trimmer R3 sulla mi-
nlma luminosità desiderate. Ruotando ore R2 in
senso inverso, potremo aumentare gradualmente
di luminosità iìno e raggiungere il suo massimo.

Per una regolazione di velocità dl un motorino
iunzionante a 220 volt. il trimmer H3 andrà rego-
lato per le minima velocità richiesta.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

il circuito stampato serigraiato LX71 L 600
La scatola di montaggio comprendente
il circuito stampato. II potenziometro si..
ii trlac, li diac, resistenze, condensa-
tori. trimmer . . . . . . . . . . L 4,700



GUSTRIIZIIINI ELETTRIINIGHE PROFESSIONALI
di PORRA PIERO - CASTELSOMBERTO (Vicenza) tel. 0445-90132
IAIAIImerIiIIIoIn 4 Ienaionl 6153.12 Voli .5 Amper

illbilillllo con I'anlìalw A_D 152. prlrnlrlu 220 Vull.
Mønl510.cOIlI!LIdB\O 8 glnlnllIc per 6 ma!! L . 3.000

Il: Adllliløl'ß per BUIO C! IßnãIOI'II ß - 7.5 - 9 VDII I :Am-
psI; con IIIIIIIIIIIII z N 45a L. . 2.500

1C:C0nvefli\0r6 5 l 12 Vul! CG. 2_5 A_ Collulldllšåi

In: AIIIIeIIIIIIIIIe :I / :so voII :I Amp-I EFFEI'IIVI III acu-Iala ai mummia mmplelo III. vIIIIIIIeIm MEGA BMvo TL ao voII III; conIIIIIiIm vsIIIicIaIa a IoIIIo. pan-IIIIIIII INcIso III all. mmm e Iorm; IIIIloIIIInIIIIam: PIøIqIIII II sca con 4 gIII-IIIIIe al mmie iII
KII.:L moon
Momm II collauoem I.. _ _ _ _ _ . 28.000

IE: Allmflnlulore 3/45 VOII 5 Àmpur cumplilø dl 2 Mru<
menII 50 VOI! B 5 Amper. pmíulløne BIGHIOIIICB; In
Kll_ “Im
MoutI-alo e cOlIaufllIO (vfldI Iølol) L.. . . 501m

IF: AIiIIIeIIIaI. Is AmpeI regolabile aa a a :s voli ,w
cuxlona prolnsIIlomIlo 2 sInImenII monIIIIu e collau-
daII: L 7o

1 G: AllmlrllaIDre D / 60 VOII 25/ 40 AII'IMI lülflfl anch.
Per Carichi II'IGUIIIVI motori ßcc Caraflerißkichu E
r' ìsIa.

1 DI: SIIbIIIBlIOII lulørlllllcl dI M. COMUNIIIIcl (vuol IIIIII) III-ul I "IIIIIIII- II.IIIIq
1|: cnricabailerio 12 VolI 5 Ampsr. monlalo a inscaiolalo

L 7.500

,III-II:- II-

1 L: Curicßblllerlø 8 122 24 VOI! 50 I IW Amper automa-
IICI L. _ . _ _ . 100.000

1M: Caricahauerie I: VolI :I Amper aqmaIIco con 'Im-
menlø EM 70 TL in BCBIOII! dl mßnlllqlü L. ZILM
TIaSIOrmBIOVB I? al 5 Ampsr L. . _ . _ SUN

:COnIiIO'e dell'lllmenlalme In liguri L. . _ tm
egoiaxione IIIaIIiIizuIII Iegolamle dalla IempeIIIIIIn

dumbieme per allevamenti zootecnici motori lrìIaai
I monolflsl PincIlløne 0.1% complelamenle uulomfl-
IIC! con DOSSIDIIIIÈ di COMIOIIO Indio Oømlndaln.
gonIrolli analogici uiglIali ai Iemperulum eåmlui-

1 0: FIonIIIIIaIm nigiIaIe per anIIIIIIIl ao IIIII-suoni; seI.
va a noIIIIallmmI l Iulnl IIiInIII-Il: Iempo regolabile
non eommIIIaIi IIIq
Visualizlfllione del con!! SBOOIIdI 5L! dIQly 0 NIXIE
Indicazione di nreullarme con LED mon Io c col-
lludlIo L.. _ . . 110000

In: ceIIIIIIli .IQIIIIIIIIIIIII per anIiIIIIIo (vuol Im) per III+gøzl IIIIiI=I. iIIIIIIIIriII mm pm mmm» scIIIIIi peIIIveIIdIIoII e IIImIIIIøIi oppum I'iIIsImIIuiIIII- IIIII
I'BI'IIIILIIID è lOllImEnIB Culfllfi dal NS. lßCflICI.

Is: aunøni ai mixaqqio DEI diIIcoluIII. :malo al .ou-:Ilu aIIIIIIIIIIIaIe compleu III .ImpIIIiqIl e :ma mI-IIIloIIe lino a mou wIII per "nale nemo II quaanw-IIICI III.FI camllarislicne a IicrIleIIII.vmlIIIII a panlm o. I.. Imoooooo lino II I.. mooomo.
I F: AmpllIicEIOri Slam 130 + IED WB" HI FI :un 5 Ingressi

mISßBIHDIII B Cflnlmllflli Sepulalllnnnta, moníali I! rick
Guanti! lulale (non è II :OIIID EII'IPIIIIGHIDII pubb -
clxza ma un opera indusIrialn complala e messi -
rIll!)L..150.000.

IU: Ampllllcaløre 50+50 WIKI HI FI L.. _ . 80.000.
IV: Ampllllcllori Per CUII'IDIOIII 400 Wu" QIIIGIOI HMS

åvsdl IOIO) Camplefl dl ufilfll (Illlmøflilwl a rIcevIlmi
casio lculllch! L . . 1.NO0W_

Il: Luci paxchedoliche i! canali per 2 KW L. . _ 70.001

SPEDIZIONI III CONTRASSEGNO
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Funzionando a 12 volt questo semplice circuito può eaaere Im-
piegato per realizzare degli avvisatori dl pericolo, come lampeg-
glatorl per auto e puo altresì venire usato per scopi pubblicitari
oppure come temporlzzatore a ciclo continuo.

Un Iempegglatore come quello che ci accin-
glamo a presentarvl. puo trovare ampie appli-
cazioni pratiche: esso può intatti venire impiegato
come lampeggiatore di emergenza per chi sl
trovasse con la propria auto ln penne durame una
notte dl nebbia. come awlsatore dl pericolo o
di Interruzione stradale. avere impiego pubblici-
tario per attirare l'attanzione dei passanll illu-
minando con la lampada il prodotto o la scritta
da reclamizzare; per accendere delle serie dl lam-
padlne a 220 volt, sostituendo alla lampadina di
carico un relè, sul quale si collegheranho le lam-
padine ad alto voltaggio` oppure servire come
temporizzatore a ciclo continuo modificando il
valore dalla capacità dei condensatore Ct In
modo da ridurre i tempi a del valori Inferiori rl-
spetto a quelli da noi prestabiliti.

Con i valori indicati nello schema elettrico, I|
nostro lampaggiatore è in grado di effettuare un
massimo di 120 impulsi al minuto` che potranno
essere ridotti a 60 impulsi al minuto agendo sul
potenziometro F11. Flg. 1 schema elettrico.

LAMPEGGIATORE
La massima corrente applicabile su tale clrculto.

si aggira sul 3 emper, (I'SCRZ dovrà essere ral-
lreddato con una eletta di raffreddamento) vale a
dlre e possibile collegare ad esso una lampadina
da 12 volt 30 watt, oppure due In parallelo da
15 watt. Sostituando gli SCR da 3 amper con
altri da 6 amper potremo raggiungere anche i
4 amper massimi. oltre ai quali non potremo aa-
llre. poiche il circuito si blocchera. Per quanto
concerne la minima potenza dl carico utile non
esistono problemi, potremo cioe inserirgll lam-
padine da 12 volt 1.5 watt oppure da 8 o 5 watt,
in ogni caso. il circuito lunzionerà sempre per-
lettamente.
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R1 = ISO-m ohm pøtlnt.
R2=1004000 ohm 1/2 watt
RS :180 ohm 1/2 watt
R4 = 100 ohm 1/2 watt
R5 =220 ehm 1/2 watt
R6 = Sl ohm 1/2 watt
C1 = 1 mF. In polluto
62 = 100.000 pF. pollon.
03 = 100.000 pF. pølltlt.
04 =1.000 mF. Ilottr. 16 volt
CS :1.000 mF. elettr. 16 volt
U-IT.1 _ tranaiator unlglunzitmcv 24204005544
SCM-SCR! = diodi SCR da 100-400 volt 8

ampor



Fig. 2 Circuito stampato a grandezze naturale del Iampeçglatore di emergenze.

CIRCUITO ELETTRICO

II iunzionamento di questo circuito à molto sem-
plice, un transistor unigiunzlone. vedi ilg. 1. viene
impiegato come generatore d'impulsi. la cui ire-
quenza di oscillazione è subordinata sl valore della
capacità Ci e delle resistenze R1-R2. Poiché
H1 è un potenziometro nol potremo modlilcare
la irequenza degli impulsi a quindi le lrequenza
d'acceneione della lampadina. Delle Bt del tran-
sistor unigiunzlone` si preleveranno questi Impulsl
tremite due condensatori 02-03 í quell saranno

poi collegati` con I'eltre estremità, al -gete- di
due SCRA

Uno di questi allmentera le lampadina. I'eitro In-
vece (SORi) servirà per dissinnascare SCRZ.

AI primo Impulso che ci verrà iornito dall'uni~
giunzione, si lnneschere SCRZ accendendo cosi
la lampadine4 Poiché tra I due anodl del due SCR
sono collegati due condensatori elettrolltlci. po-
sti ín opposizione dl polarità. quando i'SCRZ risulta
Innescato il suo anodo risulta In pratica corto-
circuiti a messe.

In tali condizioni i due elettrolitiol Immagazzi-
neranno una tensione positiva verso l'anodo di
SCM e negative verso l'anodo di SCRZ.

Ai secondo impulso. risultando I'anodo di SCR2
negativo. per la presenza della carica del conden-
satori elettrolitioi` non potrà più innescarsl (I'SCR
si innesca solamente se I`enodo è alimentato con
polarità positiva). potrà invece innescarsl i'SCRi
essendo il suo snodo alimentato dalla massima
tensione positiva per merito dei due elettroli-
tlcl Cå-Cì Innescendcsl l'SCRt. il suo anodo el
cortocirculterà e massa` di conseguenza l due elet-
troiitici si caricheranno con polarità Inverse, cioe
positiva verso I'anodo SCRZ e negative verso
I`anodo SCRL

Al terzo impulso s'lnneectiere I'SCFIZ e non
SCFttv ì due elettrolltlcl nuovamente Invertlrenno
la polarità delle loro carica ed il ciclo si ripeterà
cosi all'intinito.

Come abbiamo detto all'inizio dei!`artic°|0. gli
amper massimi di carico per I'SCHZ non possono
superare ì 3 amper (per SCR da 3 amper) ma
anche Inserendo SCR da 6-10 amper il massimo
carico accettabile e 4 amper` In quanto se si eu-
pera questo valore il circuito tende a bloocarei
e quindi la lampadine non potra più lampeg-
giore.

Inutile quindi impiegare SCR con correnti meg-
giorl a 6 amper. Ricordiamo che per torti carichi
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I'SCRZ _tta bisogno di un'olattl di retlreddamento
per evitare che questo sl surriscaldl eccessiva-
mente, ilno a detariorarsí.

Tutto il circuito iunziona normalmente a 12 volt.
ma anche con tensioni minori lino a un minimo
di 9-10 ed un massimo di 14-15 volt esso espli-
ctterà ugualmente bene le Sue iunzlonl, con Ia
sola ditierenza di ottenere una leggera variazione
nella lrequenza del lampeggio.

REALIZZAZIONE PRATICA

Par la realizzazione pratica potremo Implegare
il circuito stampato visibile a grandezza naturale
In iig. 2. In ilg. 3 troveremo invece II disegno corn-
pleto del montaggio del relativi componenti di
questo circuito denominato LXBS.

Per i componenti non esistono parti critiche.
percio come unigiunzione potremo impiegare qual-
siasi tipo reperibile, come il DSE44-2N2646 ed
altri simili. La connessione del transistor uniglun-
zione è visibile in llg. 3. Da questo disegno visto
dal lato da cui iuorlescono i terminali dall'lnvo-
lucro. potremo constatare che il terminale 32 sl
trova In prossimità della tacca di rilerlmento. se-
gua l`emettitore e per ultimo B1. Per gli SCR se
userete il circuito stampato da noi preparato non
esistono problemi In quanto queatl si innesteranno
nel circuito solo nel loro giusto senso.

Dovremo invece porre attenzione alla polerita
dei condensatori elettrolitici C405. e nel caso
volessimo Iampeggi molto lenti. si potrà aumentare
la capacita di C1. ricordandoal nel caso usasslmc
condensatori elettrolltlcl, che il terminale positivo
andre sempre rivolto verso I'emettltore del tran-

` slstor uniqiunzione.
Come capacità potremo impiegare del 4.7 mF.

dei 10 mF o capacita anche maggiori. Ovviamente
aumentando considerevolmente questa capacità
si raggiungeranno dei tempi troppo elevati. che
solo particolari applicazioni potrebbero risultare
utili. Siamo sicuri che il circuito terminato tun-
zionera subito qulndl non cl resta che auguroni
buon lavoro.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

ll circuito stampato LX69 con serigraiia L. 1330
Tutta la scltole di montaggio compren-
dente gli SCR. il dissipatore per SCHZ.
I'unipiunxiona. potenziometro, resisten-
ze, condensatori, circuito stampato . i L. 7.”



Toccate con ia sonda una qualsiasi parte dei vostro corpo e istan-
taneamente la lancetta dello strumento vi Indicherà la temperatura
presente, con una sensibilità del centesimo di grado. Questo vi
permetterà dl rilevare le piccole ditterenze di temperatura esistenti.
ad esempio. anche su diversi punti della vostra mano.

Non tutti quelli che leggono la nostra rivista
sono necessariamente del radiotecnici per i quali
l'elettronica è un elemento essenziale nella espli-
cazlone della loro attività.

Dalla lettura delle lettere che riceviamo trovia-
mo. tra i nostri lettori. medici, impiegati. bancari,
periti agrari. geologi, Individui cioè impegnati con
attivitá che. si potrebbe pensare, nulla hanno a
che vedere con l'elattronica: invece molti sl ri-
volgono a noi per la soluzione dl problemi che
solo I'elettronica e in grado di risolvere.

Prendiamo ad esempio la richiesta dl molti me-
dici pediatrif per costoro. a volte. si presenta la
necessità di controllare istantaneamente la tempe-
rature corporea di un neonato.

Da qualche geologo e da qualche perito agrario
cl e stata fatta la richiesta di studiare un termo-
metro ultrasensibile In grado di misurare ia tem-
peratura del terreno. delle acque a varie proton-
dlte ecc. Strumenti idonei allo scopo esistono cer-
tamente in commercio, ma il loro prezzo e, ii
più delle volte, spropositato.

Ecco allora ll nostro strumento, che oltre ad
essere adattabile alle più svariate esigenze, e di

TERMO
METRO

costo limitato e da, a chi vorrà intraprendeme
le costruzione. I'estrarna soddisfazione dl essere
autocostrulto.

II termometro da rioì realizzato e uno strumento
malleabiie. molto preciso per ie applicazioni più
disparate.
..Ad esempio avremo la possibilita di tararne la
scala tra i 35 e I 42 gredl centlgradi. e In questo
caso Ii nostro strumento iunzionera da termometro
clinico. oppure eiiettuare la taratura da 50 a 100
gradi ad adattarlo a scopi diversi e in cui sono
presenti tall temperature: possiamo iniine tarario
tra 30 e 32 gradi massimi, con una deviazione della
scala di soli 2 gradi. e misurare con assoluta pre~
cisione i centesimi di grado.

II nostro termometro potrà inoltre servire per
controllare con precisione la temperatura degli
acquarii, che deve essere periettamente conosciu-
ia, specialmente se si allevano delle specie tropi-
cali: potrà servire per controllare la temperatura
di serre o di incubatrlci. in cui l'esalto valore di
temperatura e di assoluta Importanza Non dimen-
tichiamo iniine l'impiego in iotogreila, per la tem-
peratura del bagni dl sviluppo a di fissaggio. e
l'impiego di galvanoplastlca.
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Fio. 1 Schema elettrico.

lt = 100.000 ohm trbnmer
lim ohm 1/2 "ti

RS 2.700 ohm 1/2 vratt
R4 = 220 ohm 1/2 vralt
R5 = 220 ohm 1/2 watt
RI = 000 ohm 1/2 watt
R1 =1 magaohrn potenz.
RI = IM olllll 1/1 WI"
R0 = m ohm 1/2 vralt

R10 = 4.100 ohm 1/2 watt
R1! = 4700 ohm trimmer
N'I'C sonda NTC da 2.200 ohm
C1= 22 mF eletti. 25 volt
cz = non pr. polmt
ß = 10.000 pF. polleei.
Dlt = diodo tener da 0,1 WII III III!
DCI :diodo al qorrnanio CASE
“141€ = Integrato
MA=etrumenb da 1 mA tondo loela

CIRCUITO ELETTRICO
Fondamentalmente il termometro che vl presen-

tiamo si compone di un ponte dl Wheatstone e
dl un circuito di misura comprendente un integrato
operazionale "A 741 e un mllliamperometro da 1
mA tondo-scala.

L'alta sensibilità e precisione raggiunte dalla
nostra realizzazione sono appunto dovute all'lm-
piego del ponte dì Wheatstone. modliiceto in ma-
niera da realizzare una configurazione clrcuitale
che sl permette di apprezzare anche piccolissime
dltierenze dl temperature.

lniattl il Trimmer R1 da 100.000 ohm e la
resistenza R2 da 82.000 ohm costituiscono i due
bracci superiori del ponte che vengono equilibrati
dai due bracci Interiori rappresentati dalla resi-
stenza NTO che iunge da sonda termometrlca e
dalla resistenze R: che e di 2.7tIJ ohm.

La tensione dl alimentazione al ponte viene lor-
nlta tramite le resistenze R6 ed R6 e resa stabile
dal diodo zener DZ1 e dal condensatore elettro-
lltlco Ct che ha anche la iunzlone dl eliminare
eventuali disturbi che potrebbero influenzare il
ponte.

Per sempllilcare le cose o chiarire eventuali
dubbi a quei lettori che avessero dimenticato la

M. 13!

vtuorli del ponte di Wheatstone, diciamo subito che
possiamo considerare il circuito che stiamo esa-
minando come iormato da due partitorl. uno com-
posto delle resistenze R2 ed R3 e I'altro che com-
prende il trlmmer R1 e la resistenza NTC.

Allorquando. ragolondo la Fil. le resistenze R3
ed R2 assumono valori uguali` e cosi pure. al va-
rlare della temperature. la resistenza NTC diviene
dallo stesso valore di R3v avremo una uguale ca-
duta di tensione nei punti centrali del due parti-

.tori, ll che equivale a dire che tra questi due punti
non vi e alcuna diiierenza di potenziale e ll ponte
è In equilibrio.

Se adesso. lasciando immutata la regolazione
di R1, e la resistenza NTC cambia II suo valore. ai-
lora tra i punti centrali del partitori sl stablllece
una dliterenza di potenziale ln quanto. In questo
caso, le cadute dl tensione non sono più uguali.

Dato che al variare della temperatura la NTC ve-
ria proporzionalmente il suo valore ohmlco, avre-
mo come conseguenza una dilierenza dl poter*
ziale tra I punti sopra Indicati, diversa per ogni
temperatura vla via raggiunta. Questa tensione
verra pol applicata tra i pledlnl 2 a 3 dall'lnte-



grato che lia lo scopo di amplificarla ilno ad un
valore tale da poter essere misurato.

L'integrato impiegato in questa nostra realizza-
zione e I'amplilicatore differenziale [LA 741, che e
tra i più versatili e robusti amplificatori operazio-
nall esistenti in commercio. essendo protetto con-
tro sovraccaricni e cortocircuiti In Ingresso e in
uscita e che, nello stesso tempo. presenta un gua~
dagno di 200.000.

Vogliamo a questo punto ricordare al lettore
che un amplificatore oillerenziale serve appunto
ad amplificare la differenza tra due tensioni ep-
pllcate al suoi Ingressi. indipendentemente dal va-
lore che le stesse tensioni assumono nei con-
fronti della massa.

Nel caso dell'integrato che stiamo esaminando,
se noi applicnlamo, ed esempio, due tensioni per-
iettamente uguali, supponiamo di 6 volt, ai suoi
ingressi, e cioe ai due piedini 2 e 3 non troveremo
in uscita (piedino 6) nessuna tensione, ma se tra le
due tensioni c'e una dlfterenza anche solo di 0,001
volt` troveremo in uscita tale differenza amplificata
di 200.000 volte.

Un guadagno cosi elevato poteva essere ecces-
sivo persino per realizzare uno strumento sensi<
bile come ll nostro. per cui sl e preferito ridurlo
alquanto. e vantaggio pero dl una migliore linea-
rita, introducendo un elevato tasso di reazione
negativa in corrente continua. Si evita cosi che.
al variare delle temperatura` posse variare la por-
tata, in tondo-scala misurata dallo strumento, dan-

4dolci. cosi una indicazione errata della temperatura
in esame. ' i

lI trimmer R1 serve e stabilire il punto di
inizio delle scala termometrlca` cioe la tempera`
tura minima che possiamo misurare col termome-
tro, mentre il potenziometro R7, posto nel circuito
della controreazione, ha la funzione di variare ia
sensibilità dello strumento in modo da poter modi-
ilcare la portata in fondo-scala del termometro
entro i limiti che più ci interessano.

Appare quindi evidente come. con l'opportuna
regolazione di R1 e Fi7. si possano misurare tem-
perature che vanno _dai -25°C al +1BD°C, modi-
ficando a nostro piacere l'amplezza della scala.

L'usclta dell'lntegreto risulta poi collegata al
mllliamperometro da 1mA, di costo assai limitato,
tramite la resistenza fissa R10 ed II trimmer
di taratura R11. il diodo al germanlo DG1 serve ad
evitare che. quando si misurano erroneamente
temperature più basse di quelle programmate, l'in-
dice del milliamperometro si sposti all'lndletro e
forzi centro i'arresto posto ell'lnlzlo della scala
dl ogni strumento, danneggiandosl.

REALIZZAZIONE PRATICA

Il circuito stampato necessario per questa rea-
lizzazione e visibile in lio. 2, a grandezza naturale.

La costruzione non presenta alcuna difiicolta e
puo essere intrapresa con successo da chiunque,
come del resto è prerogativa di tutti progetti cha
vengono presentati sulla rivista.

L'unico componente critico e le resistenza NTC.
la cui scelta e piuttosto delicata perche da essa
dipende la sensibilità e Ia precisione dello stru-
mento: deve quindi essere scelte in base ad ai-
cune considerazioni che adesso esporremo.

In linea di massima un qualsiasi modello che
presenti una resistenza di 2.200 ohm (a 20 gradi)
e ln grado di tar funzionare il termometro. pero se
vogliamo avere delle letture precise o rilevare
differenze dl temperatura interiori al decimo dì
grado, dovremo allora necessariamente usare una
NTC di tipo miniaturizzato in vetro in modo da evi-r
tare che la sua massa altari sensibilmente la tem-
peratura che intendiamo misurare.

Nel prototipo costruito dei tecnici del nostro la-
boratorio ci eravamo quindi orientati verso un mo-
dello miniatura in vetro, appositamente costruito
dalla Pnlllps per impiego come sonda termome-
trica, e che porta la sigla N 2322 627 1122, oppure

Fig. 2 Circuito stampato a grandezza natu~
rale. Questo circuito denominato LXSS viene
da nel gia iornlto Incisa.

Fig. 3 Sul lato opposto dal circuito stam-
pato elia noi torniamo, a riportato In serigrafia
Il disegno dal alngoll componenti.
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Flo. 4 Realizzazione pratica di montaggioV Per In sonda, se Il illo che lo collega
el circuito stampato e molto lungo. consigliamo di sostituirlo con un olvetto scher-
mate. Se l noi Interesse unt-olo portlto, ll potenziometro R1 puo .non mtltllto
con un trimmer. Se invece ci occorrono più portate. potremo impiegare .nelle W
lit un potenziometro anziché un trimmer.

l'equivaiente N 2322 627 21222, E possibile natu-
ralmente utilizzare altre NTC ma con le stesse
caratteristiche

Con questa sonda è possibile misurare tempe-
rature che vanno del -25 “C al +180 “0. Nel caso
tease dillicile reperire una tale resistenza. ci ei
puo orientare verso un normale modello in me-
tallo. a scapito pero delle sensibilità a della pre-
cisione di letture

ii diodo zener DZ1 e un qualsiasi tipo da 9.1
volt - 'la watt. e non e critico.

Analogamente il diodo al germania DGi puo es-
sere di qualunque tipo. ad elevate resistenza In-
versa, non avendo altra lunzione che quelle di
impedire all'ìndice del mllliamperometro di muo-
versi all'indietro.
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Per evitare il mancato iunzionamento del pro-
getto` basta soltanto prestare un po' di attenzione
alle saldature in modo che non risultino - lredde ~.
e occorre non confondere tra loro I piedini dell'ìn-
tegreto "A 741À

Allo scopo di agevolare ii lettore e dl evitare cosi
errori. presentiamo in tig. 5 lo schema delle con-
nessioni deii'integreto.

L'alimentazione dei nostro strumento puo venire
effettuata tremite un alimentatore capace di lornlre
una tensione ditlerenziete di 12+12 volt, oppure
più semplicemente con due pile a secco, In quen-
to il valore della tensione non è crltloo e pub va-
riare da 9+9 e 15+15 volt.

Nel caso però che si decida di alimentare ste-
bilmente Il termometro con due pile da 9 volt.



e opportuno sostituire il diodo zener D21 con un
tipo adatto per una tensione dl 7.5 volt` In modo
da tornire al ponte una tensione stabile anche
quando le pile incominciano ad esaurirsi.

Il montaggio. una volta terminato, dovrà essere
posto in un adeguato contenitore di plastica o di
metallo. Se a noi interessa una sola gamma, ad
esempio da 35 a 42 gradi. potremo sostituire R7
con un trimmer. ed evitare quindi che sulla sca-
tola risulti presente un controllo manuale per la
sensibilità al tondo scala. se lo useremo per altri
usl, cul sl richieda una modilica per l'lnizlo scala.
esempio 0 gradi -5° + 16 ecc. e per il tondo sca-
la. esempio + 20 + 60 + 100 consigliamo dl so-
stituire il trimmer R1 con un potenziometro quindi
fissare sul pannello irontale R1 e H7 e comple-
tarli con un scala graduata. Sullo stesso pan-
nello irontale andrà iissata una presa a .jack-
necessaria per collegare la resistenza NTC allo
strumento E opportuno eseguire tale collegamento
con del cavo schermato, allo scopo dl evitare che
disturbi esterni o ronzii possano venire captatl
dalla sonda e dar luogo a ialse lettureA

Flg. 5 Connessioni dell'lntegreto uAJM vi-
lto del Ieto del terminali. Si tenga presente
che |l terminale In corrlepondenze delle tacca
dl riferimento e Il piedino i.

TA RATURA

La taratura dei termometro è un'operazione sem-
plicissima che non richiede alcun particolare stru-
mento oltre al comune tester che e in possesso
di ogni lettore. `

In pratica l'intera operazione sl riduce alla re-
golazione del trimmer R11 e da 4.700 ohm. che ser-
ve ed adattare la resistenze interna del mllliempero-
metro da noi usato. all'impedenza di uscita del-
l'integratoA

Per prima cosa la regolazione dl R11 va latta in
modo da avere la massima resistenza. Posto quindi
il tester sulla portata più prossima ai valore di
alimentazione da nol usato. (15 volt se al all-
menta il termometro con 12 volt. oppure a 9 volt
se ai usano le pile). si misura la tensione esistente
tra il piedino 6 dell'integrato e la masse, Si regola
quindi il trimmer R1 lino a che la tensione tra
questi due punti non raggiunge il suo massimo
valore. che deve essere inieriore di uno o due volt

ai valore della tensione dl alimentazione. Fatto
ciò. sl ruota lentamente il cursore dl R11 ilno e
portare la lancetta dal milliamperometro a londo-
scala.

Durante questa regolazione ll potenziometro R7
deve trovarsi a meta corsa. A questo punto lo stru-
mento e tarata e ci rimane soltanto da tarare ll
trimmer R1 per il limite minimo della temperatura
che ci interessa misurare

Nei caso volessimo tarare iI nostro termometro
tra 0 e 100 gradi cenligradl, basterà porre la eon-
da in un recipiente contenente del ghiaccio ion-
dente e regolare il trimmer R1 lino a che la
lancetta del mllllamperometro non accenna a spo-
starsi. Il punto cosl trovato corrisponde alla tem-
peratura di 0 gradi e puo essere direttamente
scritto sulla scala.

Si porrà poi la sonda in un recipiente conte-
nente dell'acqua In ebollizione e, senza più toc-
care R1, si ruota R7 lino a che la lancetta non rag-
giunga Il tondo-scala.

ll valore cosi trovato indica i 100 gradi centi-
gradl e, data la perfetta linearità dello strumento,
potremo leggere direttamente le temperature in-
termedie sulla scale del milliamperometro. molti-
plicando il valore trovato `per 100A

Per tarare lo strumento con limiti di scala diversi
o per temperature più elevate o più basse dl quelle
prese In esame. conviene munirsi di un buon ter-
mometro al mercurio, preciso almeno al decimo
di grado. ed eseguire la taratura « per confronto ~.
seguendo sempre le indicazioni che vi abbiamo
segnalato più sopra.

COSTO E REPERIBILITÀ OOIPONENTI
ll circuito stampato LX36 completo di
serigrafia W...L.
La scatola dl montaggio completa di re-
sistenze, condensatori. diodi, zener.
trlmmer' Integrato, circuito stampato. po-
tenziometro (escluso strumentino e son-
daNTC)
_. il nostro prototipo è stato realizzato
con una delle poche sonde disponibili
nel nostro laboratorio me, poiché le
richieste supereranno certamente la no-
stra llmitetissima disponibilita. informia-
mo chi ne volesse intraprendere la rea-
lizzazione che, le sonde NTC In vetro
ci perverranno quanto prima dali'Olanda,
al prezzo di circa LÀ 2800. in un numero
senz'altro sul'tloiente per accontentare
tutti quei lettori che nel irattempo non
sono riusciti a reperirla sulla loro
piazza.

700

L 4.100
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Agli appassionati di musica proponiamo un semplice ma Intem-
sante progetto che puo essere Impiegato come automatismo di
UA-UA. come tremoio. vlbrato ecc. Questo circuito, realizzato da
un nostro collaboratore. II Prot. Lidonnicl di Roma, si e dimostrato
ln pratica un ottimo progetto per strumenti musicali.

GENERATORE
VARIABILE
per UA-UA
TREIIIOLO e
IIIBRATli

Premettlerno che questo progetto a diilerenza
dI tutti quelli pubblicati finora. non e irutto dei no'
stro laboratorio. ma come sempre prima di pub~
bllcarlo. ne abbiamo costruito due prototipi. non
solo per controllarne il lunzionamento ma per
Iarll collaudare da due orchestre. in modo da
avere da loro un giudizio spasslonaloA Intattl quello
che potrebbe essere per noi un - eiietto sonoro -
Interessante, per chl lo usa come strumento di
lavoro, lo potrebbe trovare lnsoddlsiecente per
le sue esigenze e' quindi non idoneo ai musicisti.

Poichè gli «esperti della musice- ci hanno
coniermato che questo progetto al contrario e
molto interessante per l nuovl ettetti musicali che
el ottengono. allora ci siamo preoccupati dl lario
conoscere ai nostri lettori.

ll Proi. Lidonnici, inviandoci questo suo progetto
cl scrive: essendo sempre alla ricerca di nuovi
eflettl musicali per la mia chitarra ed II mio
organo eiettronlco. mi sono dato alla sperimen-
tazione dl semplici ed allo stesso tempo econo-
mici clrcultl. atti ad ampliare le possibilità dei miei
strumenti. Avendo realizzato con successo il vo-
stro UA-UA. apparso a pag. 762 del n. 10 di - Nuo-
.va Elettronica ~. vi propongo ore questo mio - aute-
matismo per UA-UA › siruttablle anche come tre-
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molo. nonché per molteplici altri usi. tutti ovvia-
mente musicali.

Con esso riesco a pilotare diversi circuiti UA~
UA distorsori. slalom ecc.. ottenendo eiiettl panico-
larissiml con le più singolari voci. spesso irriprodu-
ciblll anche dal sintetizzato" professionali più
solistlcati. .

II iunzlonsmento del circuito e molto semplice:
esso e composto da un circuito multivibratore
composto a sua volta da due transistor. necessari
per accendere alternativamente due lampadine
utlll ad eccitare due iotoresistenze.

Modiiicando la capacità dei condensatori elet-
troiillci sulle basi dei due transistor. tramite i due
commutatori SI›SZ. nonche agendo sui poten-
ziometrl R2 R4 sl ha la possibilita dl modiiicare
gli IntervalllA di accensione delle due lampade.
ottenendo eiietti sonori lnsoliti.

Ruolando i due commutatorl ln posizione -0-
le lampadine rimarranno accese e modificando la
conduzione delle due Ioloresislenze tramite i due
potenziometrl R2 R4. si ila la possibilità di va-
riarne l'intensità della luce.

Le due prese A e B servono per ricevere ll se-
gnale dal microiono Installato nella chitarra o nel-
I'orqano elettronico. Le altre due prese O-D per



ng. 1 'on nppmlomu'
il chlhrrl Ilollfltl. n°-
trlnno con quinto ..moll-
u prøglllo olløncn luønl
Ul-UI. dl tromolø, o vlhu-
lo pìù un tullllcr! dl lo-
nllltl. E qulndl un Ippi-
rlcchlo comploto cho
.oddllhrå nml gll oppu-
olonlll dl rruulca.

collnacl un distorsore. un esaltatore dl tonl
o un UA-UA.

Le due ~uscite A-B~ andranno Invece o col-
Iagarsl sll'ampllllcatore di potenza. Si potrà ad
aumplo utillzzime una solo, la .uscita A~ se
avremo inserito íl tremolo o l'esaltatore degli
ucutl sull'entrala -A-. oppure I'usclta -B-. se
Avremo utilizzato l'altra entrata; se il vostro am-
plificatore dispone di due entrate miscelabill, po-
trete slruttarle entrambe. agendo a seconda delle
necessità. sui due potenziometri del volq del
mlsceletore dl cui sarà prowlsto Il vonro am-
ollllcatore.

REALIIZAZIONE PRATICA

Il nostro collaboratore. come vedeal nella loto
allegata, ha realizzato un cablaggio, normale. cioè
senza Implegare url apposlto clrculto stampato.

ll lettore potrà adottare questa tecnica. oppure
Impleqare il circuito stampato da nol studiato. sul
quale oltre al generalore, troverà posto I'LIA-UA
e l'esullatore del toni.

Non esistono problemi circa il montaggio del
componenti. e le uniche avvertenze rlcnleate. rl-
guurdano escluslvumsnte In polarità del conden-
satori elettroliticì dal larmlnall del translator e

Flg. 2 Ouuto llntoflm-
loro potrà mm collo-
gulo :nom Id un organo
olaflnnlco ottoncnoo ol-
laltl 'onori mollo corallo-
rlstlcl 'pm lrrlproduel-
blll, Inch. dll .lumino-
lorl prolmlomll più soll-
stlcitl.
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Flg. 3 schema olellvlco.

410 ohm 1/2 wall
R -$.000 ohm potenx.
R6 470 ehm 1/2 wii
R 5.000 ohm poinz.
01-10 ø 2 lnF. ll llr. 18 I!!

33 mF. oløllr. 16 NI!
41 IIIF. lltlh. ß VOI!
100 IIIF. lolh'. 16 “Il

IIIF. slam. 16 volt
c -10022mF. "nßvølí
C1 = 33 mF. olsllr. 16 vol!

Flg. 4 La due lolovulllenze FRl-FRZ do-
vunnø rllulllrl racchiusi lnlrn unl plc-
cnll Iclløll ln legno t uplrlle dl un
dlvlwru ande tvllue cho Il luca dl un.
dillo du. limpide non "da Id ln'lunnuro
I'llln lølørlllilenu. Per ll :alloy-mmm
ill. lclorulllønu Impltglr. ennio
lchlmulo.

7 mF. elellr. 16 voll
ci _ 00 IIIF. elem. 16 volt
01 20 lnF. nlmr. Il nl!
81 nhrrullorc dl lllnlønt.
ii-wlllmulibrl 6 pøllx. 1 'h
88 mmmuhlorl 6 pollz. 1 IH
Il nlommorl I him '
86 = lnlerrullorl a lmlh
LPi-LPZ :lampndlnl dl I vol!
FR1-FR2 = Iølcvnslilønu
TRI-TRZ = lvanslslor 2N1711 o :N1613

mn m
vxsmw(

pag. m



Fig. 5 Tutta I'Internc della scatole a doppio
lcomplrtirnento ullle a contenere lo iotoreel-
siente e le due lemplde eccltairlci andrà ver-
niciata In nero opaco.

della schermatura dei collegamenti oi entrata
e d'ueclta e del cavetti che collegano alle ioto~
resistenze. Per questo collegamento occorrerà Im-
piegare del cavetto echermato non dimenticando
dl collegare a massa la calza metallica dello
acherrnoV

Tutto il progetto andrà racchiuso dentro ad
una scatola metallica. per evitare ronzii di alter-
nate che potrebbero pregiudicare tutto II iunzlona-
mentol

Flg. 6 E possibile realizzare tutto Il clrculio
una impiegare un circuito stampato. in que-

' lio caso Il montaggio. pur risultando più con-
iuslonata, iunzlonerà ugualmente bene.

Per le due lampadine e le due iotoresislenle.
dovremo realizzare una seconda e piccola sca-
tola a doppio scompartimentu. per alloggiare In
ognuno dí esso` come vedeal ln ilg4 4 la lampa-
dlna e le iotoreslstenza4

Tutto l'lnterno di questa scatole. che potremo
anche realizzare con legno. dovrà essere verni-
ciata in nero opaco.

Come transistor potremo Impiegere qualsiasi
tipo NPN al silicio di media potenze. le lampadine

G
C

EY
-U
fi

f-
íi
lu

lfi

Fig. 7 Sul clrcuito siampaio da noi realilxate troverà posto oltre al
circuito dl ilg. :i anche quello per l'Ua-Ua di flg. 8 e l'ullietoro
4| mm al ng o.
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Flfl. I clløllflø lbflrloø dill'Ul-Ul.

l$=n000 ohm 1/2 'mi
M = 2,2 mmm" 1/2 '111
l1 = 1.000 ohm 1/2 'Im
fi0= 0.000 ohm 1/2 vufl
M=1.0W ohm pølflll. UIL
Il10= 220 Ohm 1/2 'llfl
R11 = um Ohm 1/2 Il"
R12 = 33.000 ohm 1/2 'Ill
R13 = 15m Ohm 1/2 Vllfl

II" =22.000 ehm 1/2 un
011 1M.M0 DF. polli-L
G12 = 100.000 pF. pullul.

“1.000 pF. poilllì.
.100 pF. polluì.

00 pF. pollul.
SJA-Sl! = doppio Milton
1113-1114 = lnmlalor 80101

R15=120.000 0IIn 1/2 Vllh
ms=smon nun 1/2 vm!
R11=0.m 0hln 1/2 Illfl
ml = 5.000 ohm panna.
R19=560 ohm 1/2 'mi
C11=220 mF. oluflr. 1. volt
010 = 220m pF. pollølt
cu = 410.000 pF. palm
0:0 = 150.000 pr. palm

Flfl. 0 clmlllß .lilll'lcø ddl'fld- SSA-855 = doppia MW"
libro dl .culi TRS = Irlnlllhfl ICW!
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Fly. 10 Olreullo
.tampone o gran-
dem naturale da-
nomlnm LX"

ng. 11 olugm u-
nguncø riportate
wr elvpurtø .umpn-
lo dal tato compo-
IIIMI.

invece dovranno essere da 6.3 volt 50 mililamper,
cioè e basso amperaggio per potersi tacilmente
accendere.

Per alimentare tutto il circuito potremo awa-
terci di un quelsìasl circuito alimentatore anche
non stabilizzato` in grado di erogare circa 9 volt
0,5 omper massimi. Per collegare a tale multivi-
bratore i circuiti deli'UA-UA e deli'esaitatore di
tono, potremo utilizzare dei commutatorl rotativi
o a levetta. un problema questo che lasciamo a
voi e che realizzerete secondo le vostre esigenze.

Passiamo ora alla descrizione degli eiietti che
potrete ottenere utilizzando questo ciroulto.

EFFETTO DI TREMOLO AUTOMATICO

Per ottenere I'eiietto di tremoto e sutticlente ap-
plicare In una delle due entrate A o B Ii mlcrolono
(della chitarra o dell'organo) e collegare I'usclta
A o ia B ati'empliiicatore. Agenda sul due com-
mutatorl 81-82 e ruotando i due potenziometrl

R2 R4 potremo ottenere un ottimo tramolo con
ampie variazioni di irequenza e di ampiezza.

EFFETTO DI IIA-UA

Utilizzando il circuito di tigÀ 8 composto da due
transistor BC'IOT potremo realizzare un perietto
UA-UA ad etietto continuo ed automatico. ed
anche un vibrato velocissimo impossibile ad otte-
nersi con un normale pedale.

Questo circuito si presta ottimamente per quel-
siesl esecuzione tramite organo o chitarra elettrica.

Il segnale dei microiono verrà applicato sull'en-
trata deii`UA-UA, mentre il segnale da applicare
all'ampiiiioatore verrà prelevato delle boccole
d'uscita. Le due boccole indicate «uscita 0-. e
- uscita D w andranno a collegarsi rispettivamente
alle entrate C-D del multlvlbretore (Flg. 7).

Lasciando aperto I'interruttora 55 e agendo sul
due commutatori 52-53 e sul due potenziometri
R2 H4 otterremo un perietto suono UA-UA.
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Flg. 13 Nella loto. come sl presenta Il pro-
getto a coetruzlone ultimata del nostro collo-
bornwe Pret. udonnlel. ll lettore petri eo-
munque inserirlo anche In un contenitore dl

dimensioni più modeste.

Se invece lascieremo aperto S4: chiudendo 55
otterremo un ottimo -tremoio› con un eltetto
molto Interessante specialmente se impiegato con
chitarra elettrica e con dlstorsore.

Altri etiatti strani si ottengono se vengono
chiusi contemporaneamente M5. sul circuito
di ug. 1.

ESALTATORE DI TONALITÀ

Impleqando il circuito di lig4 9 potremo otte-
nere dei suoni nuovi e molto gradevoli. variabili
dl tonalità e modificabili In un bellissimo e nuovo
vibrato. II segnale del microlono verrà applicato
sull'entrate di questo semplice circuito. l'uaclta
verra applicate ell'ampliticaiore, l'uscíta ¢ E- ver-
ra Inline collegate alla presa «C- dal muitivibra-
tore di tig. 7.

Agenda sempre sul due commutatori 52-83
e sui due potenziometri R2 R4 e tenendo chiuso
S4 otterrerno un variatore dl tonalità4 Collegando
l'uscita E di questo circuito in parallelo alle due
entrate C-D del multlvibratore otterremo un ottetto
di vlhrato. Ovviamente i due interruttori 84-85 do-
vranno essere chiusi.

EFFETTI STRANI

Disponendo il multivibratoro di due entrate per-
lettamente simmetriche (entrata C-D) e possibile
miscelare alternativamente due segnali. ad esem-
pio uno prelevato da un distorsore e un secondo
da un variatore dl tono (uno dei segnali da appli-
care all'ampliticatore verra prelevato dalla uscita

Flg. Il Se rlccnluderete Il tutto Intro un
mobile ln legno, vi consigliamo dl lmplegare
per Il pannello frontale una Intra dl allumi-
nio. dl sohormare eventualmente anche tutto
ll circuito. per evltare ronxil di alternata.

«i A ~ o « B ›- del multivibratore. l'altro prelevato dai-
l'uscita del vibratore di tonalità). ottenendo ettattl
sonori senza Ionall.

È ancora possibile alternare Il suono di due stru-
menti diversi. quale un organo. una chitarra, un
microfono ecc.. ottenendo come risultato degli
aftetti particolarisslml e mai uditi prima. suoni che
potrebbero creare una personalità di musicista
tutte particolare. molto ricercata per la musica
moderna.

Se vi interessate di musica non vl rasta altro
che costruirvi questo semplice apparato. per cui
potrete utilizzare anche dei componenti recupe-
rati da qualche altra apparecchiatura che non
vl interessa più. purché i transistor siano etti-
clentl.

COSTO COMPONENTI

Per la momentanea dlfllcolta. In questo momento
dl crisi. a reperire presso le varia Industria li ma-
teriale necessario e non conoscendo ia data dl

etiche-

stam-
pato a L. 700

o attualrÉ
stenxw atori eiettrolitici. e I transistor
2N17 N1613. Riteniamo comunque che questo
materiale possa pervenirci entro I primi dí mag-
gio 1914.
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Inutil Iltß'ril.

TELKVIIW

'Il IIGMIE LA TV JUGOSLAVA
NEI-LA ZONA DI TIEIITOA

il'. Toneazar Luciano
CALDONAZZO (Trenlb)

In une vasta zona dal Trantino e nell'Ernllla e
Veneto meridionale` operano dei ponti radloripetitorl,
inlteilali da ditte private` che. captano il aegnaie
UHF dal 518-525 MHz, delle TV Jugoalava, io con-
vertono In un canale VHF. lrrediandoio quindi con
potenza maggiore, per oitrlra la pouihìliti. a tutti
coloro che deaidarano riceverlo, dl lario.

A questo scopo, da ditte private. e stato meaao
recentemente in vendita un appoalto convertitore ll
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[mln VHF

cul coato e alquanto elevato, agglrandoal wlle m-
36.000 Ilre.

Normalmente ia irequenxa UHF Iugoeiava viene
convertita aulla irequanza dl circa 223-230 MHz. prol-
elma cioe al canale H2 VHF dl un norma televi-
core.

Siccome pochi telaviaori dispongono di tale cl-
nala e` dove tale canale esiste. pub non risultare
tarato aulle lrequenza desidera . chi non ha molta
dimestichezza con la tecnica TV al adatta ad acqui-
atare Ii convertitore. proposto dalle ditte apeolalla-
rate. che dal 223-240 MHz converte Il aagnale au
une del tre canali A-B›C VHF.

Se ritenete di avera un po' dl eeperienza a vi
aantite in grado dl tarare un gruppo per TV. potrete
ricavare le ataxioni íugoaleve. con una apaea minima.
senza dover acquistare alcun convertitore. ma cap-
tando direttamente ii segnale del mi!!! MHz.

A tale scopo rtaulta necessario acquistare un
ampllilcatore d`antenna a larga banda: per Ia mia
realizzazione lo ho utilizzato un -oeoeter preatel
tipo LBG -. In grado di amplillcare quaialaal _eegnaie
da 40 a 860 MHz. Ho anche letto un tentativo con
un - booster GBC mA/1232-00- ma ii risultato e stato
nettamente Interiore.

Sull'entrate del abooater- no applicato un'an-
tenna a dipolo lunga 30440 cm. che pouo orientare
a mio piacimento lino ad otte ere il meuimo segnale
aul ricevitore (gli orari dl traamteaiona dalla TV
iugoeiave sono: delle 10 alle 12 e dalle 19.30 alle
22.30).

Nella zona dove abito il aegnaie arrive con un'ln-
tenaita rnolto torte. per cui non e stato naceeaarlo
insultare un'antenna eatema4

Per poter paaeara alla ricezione del segnala VHF
RAI a quello dalla TV lugoalava, oltre a commutare
le due uecíta del miscelatore, come vedasi dal di-
aegno. occorrerà ruotare il selettore del canale por-
tandolo da quello RAI a quello H2 (vedere Ilgura).

Se li vostro televisore non dispone del canale
H2, me eoio dei canale H, ai potra iaclilnente aqlre
auita taratura deil'oaciliatora ruotando il nucleo in
ottone che e poato :ul selettore del canali.

Normalmente tale selettore e quaai sempre dal
tipo a tamburo e con bobine aiilabill ad incutro.
per cui, ae ruotando tutto verso I'eeterno li nucleo
deii'oeclliatore non riuscirete a alntonlzzervi eul ca~
nale H2. potrete sempre togliere con cura Il aup-
porto della bobina dal tamburo e allargare delica-
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lernente ie spire delle bobine oscilieirice. o meglio
encore togliere una sole sp de lele bobine per
eumeniere la irequenze dl eccerdov

In seguito pesserete elle tereture del nucleo delle
bobine BF poeta sul gruppo lino e reggiungere ie
mllslml iniensilå dll Ilmm!4

Eilettuendo queste tereture. controllate sempre il
video: ee questo tende e siuocerei occorrerà 'wire
centernporeneernente eul nucleo dell'eecilletore VHF
e eu quelle delle BF.

COME ÀCCEIIDERE A 12 VQL'I'
LAMPADE ÃL NEON DA I WA"

Sig. lelerdl Glernplero
PERUGIA

Pal gli .mici di ~ NUOVA ELETTRONICA» che Si
dedlceno el cempegqie he elebereto questo progetto.
che ritengo molle intereeeente. e che permette. con
i'eiuto di une tensione e 12 volt 0.6,. lornite delle
betteris delle proprie eulo, di accendere une piccole
Ilmp l illwrflßcullt! da S Wlfl Il nulle. Oltre ad
erpge une meggiore luminosità rispetto ed une nor-
rnele lempede ed lncendeenenze. ne ii preq di uon~
eumere rninore corrente (250 mA contro 1 o più
ernper),

Lo scheme. visible nei disegno. e mono "m-

HTIAIIì lilillfl

_lm; li
ll

M lili'l'llli CAI!
III!

piice: uso e composto de due transistor PNP. de
quelene resistenze a de pochi condensatori.

in sostituzione del lrensistor PNP e poseiblle utl<
Iimre degli NPN: in questo ceso endrs Inveniie le
poleriie deli'elimentezicrne e quelle dei condensatori
elettrolitici,

Per reeiizzere questo circuito. dovrete eutnoo-
strulrvi ii treslormetore. In quento sere molto dllficile
reperlrln in commercio con le caratteristiche deei`
derete.

Per queste eulocoetruzione. io ml sone aerviio di
un nucleo di un vecchio trulormelore per redle e
velvole. cioe un nucleo de 36 watt.

Le dimeneioni del nucleo non sono critiche. Quin-
di un nucleo l il) weil servire eqreçlemente elio
scopo.

Sl inizierà l'evvolglmenio (inizio -A-) evvaigendo
40 spire con illo di diametro de 0.25 rnrn. di reme
smeitelo4 Avvolte le 40 spire` ettorcløliererno ii lilo
in modo de ottenere le prese -B-. Indi prosegui-
rerno l'ewolqirnento con eltre 56 spira per ottenere
i'uitlme prese. le prese 10-.

Quanto evveigimenie primerlo endrà ieoleto con
un eetiils lcqllo di cene. dopo di che provvederemo
el secondario. che sare composto de 490 spire di
ille dl rerne smeilatn con diametro sempre de 0.25
mm.

Tenete presente che il treneisior TRI (ADNI) de-
vre eeeere provvisto di elette di reilreddemente.

COMPONENTI
R m ohm '1| 'reti
R2 = 470 ehm 'Ir nell

:i = 1.500 ehm 'Il nel!
220 mF. e tir. 16 veli

22 IIIF eleltr. 10 V0"
03 - 41.000 pF. pellet.
ca = nono pF. portar.
1m = rum: (m)
'ma = Acm (pnp)
T1 = vedi erilcolo
1 iempede de i well
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'EMILICE ASTAIILE 00|! SIP/400

SII. Aldrllheltl Eugenio
VEZZANO (Trento)

Vi invlo questo ecttema dl un semplice astabile
` urilxato. da me provato e collaudato` e che

lunz na veramente bene.
l irontl ascendenti o diacendenti. come potrete

constatare` sono molto ripidi. meglio di quelli che
ai riescono ad ottenere con un astabile di tipo con-
vlnllorteie.

li circuito è composto da quattro nano4 inseriti
in un normale integrato tipo SN7400. due diodi el
allicio di qualsiasi tipo e due condensatoriv la cui
capacita verra determinata in tunzlono alla lrequonza
che ai desidera ottenere. '

COMFON ENTI

Ct = 1 mF pellet.
62 = 1 mF pellet.
081 = diodo Il llllolo
082 _ dlodo al olllclo
1 Integrato Stflm

FOTOIELE IIOLTO SENSIBILE
CON CIRCUIYO TEMPOIIZZÀTORE

Sig. Le Fumo Vlaltor
Llualn: (uu-no)

vi invio un mio progetto, che ritengo molto inte-
reeeante in quanto puo eeaere impiegato por mol-
teplici appllcazioni.

lo. ed esempio. l'no applicato ai proiettoreY per
accendete lutcmitlclmol'lle II luce nella ailnll. eon-
xa dovermi alzare dalla poltrona tutto le volte che
terminava la proiezione.

Il temporlzzatcre inserito (da me regolato sul 40
secondi). permette dl introdurre una nuova pellicola
e. trascorso tale tempo. automaticamente ai spen-
gono le luci e sl puo iniziare le proiezione. Per que-
ata applicazione la totcreeietenza viene collocata vl-
cirlo allo Schermo di proielione.

Oltre a questa banale applicazione. questo oircul-
to puo trovare valide utilizzazioni nel campo pro-
iesaionate ed Industriale. E tele ia aenalblllte dl que-
sto circuito. che segnala pereino la presenza del
turno.

intattipinatallato In un locale pubblico. quando
ll Iumo eccede rllpetto ad un livello prestabilito. ii
circuito mette automaticamente In iunzlone un aepi-
ratore. i
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Facendo convergere lulta totorealatenza un taeclo
di luce. ia mia realizzazione puo servire egregia-
mente ancne da antifurtoV Se intatti sl lnterrompe Ii
lancio dl luce. li circuito scatta e mette In lunzlone
il rele per un tempo preiiseato e che potremo varlare
modilißendo il valore dl CL

Regolando ll temporizzatore per un certo tempo
de noi voluto. la sirena collegate el rale. cesaera
dl auonare allo scadere dl tale tempo. mentre eoolu-
dendo il temporizzalore. il circuito tunzlonera inin-
terrottamente lino a quando non sl interverre` plqlan~
oo. sul pulsante P1.

Ii funzionamento del circuito e II seguente:
in presenze di luce. íl relå riouiil diiefifiitlw Q

tutto il circuito assorbe circa 7 mA. Se improvvi-
samente viene a mancare le luce che colpisce la
totoresistenza. questa aumenta considerevolmente la
propria resistenza ohmica. e di conseguenza la bale
dei tranaiator TRE (un NPN) riceve. tramite Rl-HZ.
una maggiore tensione positiva one lo porta in con<
duzione.

Poiché li collettore di YRZ e collegato alla bue
dl Tm [un PNP). anche questo secondo transistor
al porta In conduzione e automaticamente polarizza
ancor di più positivamente la baee di TRI. per cui
si ottiene una specie di 'reazione positiva che rimane
innescata anche ea› la totoreeietenza venisse nuova-
mente colpita da luce.

in tall condizioni. ll tra tor Tm viene interdetto,



monin TES li per'. In conduzione n li mld .calmo
lemma ionllnne. irnmiie | unnlnlll -1- ø 13-, ll
circuit/:i dll iemporlllore computo dl THG.

In questo condlxlorli il condinsllnru C1 al ciri-
chorl Ilnllmeuie I. raggiungerà il sul minimi cl-
riol (Il tempo dipendl dalla “puniti dal conden-
ulora) porto'. in conduziona THB. sul ecliotiørl. Il
tenlionø dei 12 voli posiiivi al lbhlmrl modificando
Il pallrizzuinnl della ha» di TRi. una: da mi!L
invio ln conduxio .

lnierdlco e, dl conuguonu. II roli ai
dlncøiierl.

Per TRI ho aula un normlle PNP dl blm he-
qulnu, però O pnierlblle :oliiiuirlo con uno di me-
dìl poianzl, Id umplo con un 50186 o con un
50133 o .mi aquivllsnii. in quanto. per il duuin
dl qualche accendo. Il comme mm": sl lgglu
sul 130 mA per pol pm in condizlnni normali,
la un nnorblrnnnio di 7 mA 'muli4

Poiché molte volle si possono scegllm, per ii
hmporizutore. iempl molin lunghi. a non Il nunc
un irunlilior di medi. potenti, quam .I minimi-

mnbb. nomnlmmh I quindi 90".t anche bru-
ull l4

L'lunrbimonin di limo il circuito. l relè millio,
li lflgirl lui 40-50 mA. mnnn cha pur qual pochi
mnpi in cul il lmnlisior TR! mm ll Iul mu-
ulml correnie, cloò 130 mA, per iornln pol. I nlå
dlmcluio. sui 7 mAÀ

Tuiio || circuito vien: nlimenmn con una ionulm
dl 12 VOIL

Riin `|mn ii circuito dal muito mio". Sig. Lo
Fumo, moiio ininruunin.

ii Mim che lo volun rniizule imurl iwu
diiiiellu "por/ro i irlnsisinr consiglilli, in qulnln nl
irllil di cumpanonii di ucchil produzion..

Plrilnin noi con'lgiilmo di impiogln, pur TRI I
ma dal irlnsinior 'Ipo 80186 o 50130 oppuru
81.7140Y munita pol TR( o YRS possono uni" ogm-
ginmanla I o scopo dn' 50177 o .1.i BFYM unu
uciudlm Il panini/Il di nrvirll di liiri irlnailior
Il :II/cin PNP ch. :Inno ln gudu di sopponln. wi
colloiion, un. canoni' di circn 100-120 mA.

lì =120 Ohm l VIII
Il = 10.” Ohm polini. Uil.
iN-Oil ohm M null
M atm øhm 1/2 'Ill
HS=ILIIII Ohm 1/2 'Il'
Il = 21 I U Ohm 1 Im
K7 = 1.100 ohm 1/2 'In
Il = m ohm 1/2 Il!!
Il = 12.” 0h!!! 1/2 M _
[10 =10.0W ßhm 1/2 Ilfi
[11 =$ ohm 1/2 llfl
'12 = M0 uhm 1/2 'lil

22.000 anni 11: .m
.10- JIM 0h!! 1/2 'lil

=3€ nhm 1/2 'Ill
= 150.000 ohm 1/2 M

S1 = Im dl I*

'1 = nulølml
DZI=¢|060M¢IIJMIIZII1I
C1 = 100 ml'. lion'. 1! uit
FM = imnoimu ti qullllnli lipø
'rm = :Nm (una - low) m
TR! = 2|lm npn
TRI = M111 (IDJIT - .11.13) m

-TM =2IIH(IG171-BFV“| m
mi =zusz1 (nom-lima) m
TM=1|I1II npn
m=di 12 M10 I M

M: por R0 occomrl riccrclra II vllore più Idcnlo
plmfldu da 27 ohm per rlggiungeu un minimo dl
47 ohm. Per F111 ai Impioghorlnno du. mill-nu
dl 10 ohm mi. I_u plrllieio.
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"0 'Di-T

COMPONENTI

H1 = 0,47 ohm S 'ttt I 'lio
i12=1 oirrrrßvrottatlto
R3=Zoirm¦tvratta|iio
M = 2.500 ohm potenz.
C1 =1.000 mF. aldttr. 3! volt
62=100 mF. aleltr. 15 voit
03 LM rnF. eiaitr. 35 'oli
TM = INMSS nprt
Dl1=dlodo zanarda ìlvoitlvlafl

l81= 340/2200 ponte nddrhxmra
SCM = qualaiaai SCR da 100-400 voti
LP1 = lampada da 24 roll 1 arm
T1 traalonnatore d'allrnantaxiona da 30 Wait
con accondlrio da 15 volt 2 amper
P1 = puleanle
81 = interruttore di rale
02=dornrnutltora 1 vlaapoak-

.EI'LICI MJIEINATORI CON MOTEZIOIIE

ti'. Ontaauoeno Giovanni
PALO DEL COLLE (III)

Ho realizzato un lempllce alimentatore atahlllzzato
con uscita variabile da 0 a 12 volt - i amper. molto
comodo ed utile a coloro che ai da icanu alla ripa-
razione del ricevitori a transistor. n quanto oltre al
pregio di tomlrci. In usrzlleY le tanaloni più ua
fornite da una pile e provvisto di una prulexiona.
contro i cortocircuiti. e di un limitatore dl corrente,

Come vedeei dello schema elettrico. dai eeconda-
rlo di un traetormatore con potenza di circa 15 watt.
od in grado di erogare! une tenelone dl circa 15
volt _ 1 amper, verra prelevate la tensione alternata
che. raddrixxate tramite un ponte` ci tornira Ia len-
alone continua da applicare al collettore del tranai›
ltor di potenza Ttìlv

Una lampadina a 24 volt _- 1 vratt (eppure due
lampada da 12 volt - r walt ponte In serie tra loro)
provvederà ad alimentare Il diodo zener. in parallelo
al quale riaulta applicato II potenziometro R4. Rutr
tando da un estremo ell'altro il cursore di Rd. noi
potremo alimentare la base di TF" con una tenzione
rnaulnia di 12 volt. par raggiungere la tenalone
nulla dl 0 voli quando il potenziometro rl Ita tutto
ruotato verso la mana e, dl conseguenza. in uscita
dall'ernittitora di TRI. avremo una identica tenaiona.

II diodo SCR. corna appare dallo schema. vtana
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collegato con l`anodo verso la lampadina. col catoda
eull tensione negativa del ponte R51. e col gate aut
neg vo applicato elle boccole dl uscita.

Tra i due negativi viene applicata in aerle una
delle tre resistenze Rt-t-Htl. che serve a deler-
minare! lo massima corrente di lavoro.

Quando intatti lassorbimento supererà un carta ll-
mite. determinato dal valore onmlco delle reelatenza
sopra citate. ei creerà una ditterenla di potenziale
ira aglie- e acliOdOI Che url più che ltlfli-
cleltie a mettere in Conduzione ll diodo SCR. in illi
condizioni verra a mancare la tensione allo xener
a quindi Ia tensione In uaclta dall'alimentatore.

i valori delle resistenze R1-R2-Rít poaeono va-
riare notevolmente in tunllone delle caratterlltlche
del dlodo SCR uaato. qulndl occorrera agire epe-
"mentalmente per le deiermlrtlliond dei Valori ldlill.

Durante le mio prove. per una corrente mas ma
di 0.5 amper. ho dovuto insarire valori di 1 ohm-3
watt' per una corrente di 250 mAv va orl di 2 ohm-3
watt: per 1 amper maaaimo. 0,47 ohm-3 watt.

Durante Il tunzlonamento le lampadine LPt rimar-
ra acceea. ma non alla sua massima luminosità:
rrraqglore sara la corrente prelevata, minore in pro-
porzione rlaulterl la iuminositl della lampadina.

Quando verrà provocato un cortocircuito o ai
aupara II valore della corrente rnaaalma erogabila.
II diodo SCR al eccltere e la iumlnoeltl dl LPt sara
massima tndlcandocl coei che I'alimentatore non aro<
ga più corrente, '

Per ripristinare il tutto aara allora eutiiclente pi-
'a Il puleanta Pt.



Tutti I lumi clio homo nomolfl dl .Ibm-numbi. vondiu. o 'iam di mmrlalo vario. po-tunno amlorol dl hic rubvlu. Lo Inlmlonl sonocompi omoni- grltuim. Non nono moon-Il an-nunci ca oro commerciali. La riviala non al
:uomo nuouna ruponubilili au qualsiasi eon-toitazlono cho devono oorgoro tro la porti Imo-rusate o Sul contenuto dol tono. Gli obbonlil
poíranno' usulruiro di quula rubrica unu nol-auna ilmlmiona dI tuto, l icflovl non abbonall.dovranno iimllaro i loro annunci a solo 35 parola,indirizzo oscluxo.

. IMPIANTO HI-FIZ TNORENS YD I”. ADC mXE.
MARANYZ 1m. AH 7, dilclll VIII. VENDO “I Ilrl
MMO conianil. L'lmolunio O nuovo a lo vondo pol-
cnl ho lo :lanzo non cattivo ncunlca. Tratto mio
con :nno ldlmnii. _
Sig. RINALDO PEZZOLI - Pinna ROCCA DI GOR-
NO ì rfL'AOUILA - TOI. m.

. AOOUISYO libri o IIVIQI. di Ilmmnica I riillflll-
In lonmnico vario. Il timo Inch. ulaio puroM In
buono ooniílzioniA Scrivo" donaqllando a:
Sig.A DAVIDOI FRANCESCO - VII RIOCI 5 - M
uomEmLcuNo (smu).
. VENDO 'Icon-omonima lchl i Wait I oanaii
num-u. mmm mmm. mi mio. L. sm
(prezzo Ilnlno Lv mmm. sorlm a:
Sila ROSAMARIA BALDINI - Via M. BOLOGNA 5 -
121m OUNEO. .

.VENDO inilliulløri l 'Mon-livio + llilpllllßlløn
illoinnioo 4- rloavlion oul iu MH: + moirloo Iogloo
por oodlcn binario, Timo porlotiamonio iunllononio
I.. 5.” (Valori IIIIWO Il'. Jim).
Sig. GIUSEPPE ROSPI - Vla M. BOLOGNA 5 - 121”
CUNEO.

._VENDO auioplllo Foiioor, lunqbaxu oiln 1 in. +
paroxlo + urla plioní po' poni. + hmonnalovo
5 val4 + 5M + I auto Mc. con oilooallivl po' .1a-
hlllulvna cnnulio alomico in gli ollmomi L. SM
(Vllør. nuovo L. film). Olllm. GOMIIIOIII.
Sig.. POSAMARIA BALDINI - Vil Il, BOLOGNA l -
IZIW CUNEO.

Q VENDO ottimo mlcmcopio n'oimlonllo in X,
munlio 2m M. nolulualovo. fllllrnmml. dopolo li-
mma ol liiumlnoxlono. muso a luoco coniulinalo.
l iìizlollivl4 in ol nia canotta In Iogno, tulil gli
.mmm + Ao "mm pnwml i.. num mmm.
Slfl4 GIUSEPPE ROSPI - Vil M. SOLOONA 5 - 'RIN
OIINEO.

lfllvlll VENDO ricavliøla FIÃXB
pino dl IIIIIOIIIIIOII TÃXB. Ilnll

Drak- pononamonio hmxlona o - L. mmm
Sig. l i TOI GARONI AMOS - Vla PITI'ATORE. Il -
"IW ASTI - Tll. inIl/Sail,

. POSSESSORE di Owillltoro MMIIIIIQ - Till." -
Olclllolcnplc Vulllillím Ellflmnlm “Ill RSI. M
raiailva dinponu vonda a migliori oIlom.
Sii. BOSCNETYI LUIGI - Via MAZZINI 1 - m1 N°-
BEOGO SUL NAVIGLIO (MIIIMI.

. RICEVITORI BCN (L. lim, M (L, Nim).
mi! (i.4 51m). uumofiilon RGW complflo dl
quam o dynamoior 12 V (i.4 10mm, dynomolor I! V
"I W IL. 21m). WMOMI. l I'INiIIIMI “M
IIIIII :un lllmfllllißnl a m V (15). Olrllllllß II
loro padano iunzlonomonlo. Pnzzo irlflablio.
Sig. MARIO DOMUZZO - Vil S. FRANGEBOO I -
mi) BRANCO (I-ldlrl.)4

Q VENDO, non. Torino, coppi. di allopanonil ill-Fi.
uoulnmi po' lbagiio, moi uanii, polonzo: Il W -
Pnoumlilcl - Riano-Ia lnquonzo: III-im Hz. Pl-
DIII LÀ fl.m. OOdO llrl Him. muri "Plum
I. L. lim cld. TIIQIOIIIII MW I. W. Chllfllfl
lII CLAUDIO. TOI4 N.71* - VII XXV APRILE 1! -
1M NICHELINO.

Q ATTENzioNE vENDo n cAuBio con motorini. di
mio omdimonio o camolo con rlooirulnoiliior' G58
tlnlll. Siflnll TM". Meindllli! III ICQIIIQ con lc-
QIIIIIOM .IMIIOIIIDL IIIIIIIOII di ..HIIIII 'IWIIOIU

gn por camping Binocolo da loo-
altrivlflllv 5 alløpl nil vllvflll "IF

lionxo condonniorl vnri. Motorini oimrloi. Foton-
IIOIWIIIIÀ Lihi'i lllfil. Sl OIIInIIIOO film I MI
a invio opuscolo alloy-Mn iuncobollo. Inolm oo-
nruloco o rlpuo lopaneenl olomonlcl.
Sig. FRANCO FRATE - Vil S. GIUSEPPE DEI NUDI
I - Il!! NAPOLI.

. VENDO Ilcltrumilfitoll GB PONV 75-23 willl
i W. - III DIIIIIII Cßllfllllflil - 1 mi" dl VIII - qlllil
inal nuto + roomoiro HANSEN a L. lßlm (non Irn-
tII) - 'I'I'aflfl lfliø non NIIIM. Sfllvil'a fl Illifø-
nnro o:
Sig. LUPPI PAOLO - Vla GALLARATE I - MSI
MILANO - TOIv W.

Q cEDEsi ouconnlono ointronloa a ooorico anoni-
Iln Tipo El. 45 (n. il di N.5.) compioia dl limo.
Darzillmnlo manina commu- ncaiola in moiaiio
a L 7.51):
Sìfl. PAOLO UGOLINI - Vll GUGLIELNINI Il - ED-
LDGNA - hi. W.
. VENDO 0 CAMBIO con I'IOIIIIIIIIOIIIIMI DIM-
tunonlo iunzlonanta 21 MH: l can-lo i W. suon-
INIII ICE I. ßOIIiflIM IIDM Il + IIW (UK III +
UKIH + UKIß + UKIH) 4- IMOHIIIIOII MMO
Ichìlmllo. primario unlvlrllli. Imndlrlø ZYU. IN.
IU. con zo A iouli.
Sig. GIUSEPPE LOOlIENOIO - VII DEL TRULLO al -
WN. ROMA.
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Q VENDO uuoln mommIo bu:- l val. -cøluh
dall. Guupmr + mi. leomørl pur di". +
lclInII montaggio molmuu pu ndlucom-ndu
lchrl' OIIII- COMPIOII dl INDIDN. II Illllß I.. N.m
(ulon compleuhm L. SEMI
ilfl. GIUSEPPE ROSPI - Vll M4 BOLOGNA 5 - 121m
CUNEO.

. GIOVANISSIMO IIHGOIIII dl EIIIIIOIIIEI Induilrlll..
Impuulblllmn l vnlflcun In pmlcl lu nozlnnl lequl.

cora laIImI qnnnml, dlunuul Invlu-
nflronlco dl qualunuul IIpn. pu loro

SlqA GIORDANO LUCIANO - VII VALERIO FLAOOO 1
- Nm ROMA.

. CAMBIO Il. I DOIIIIIIIIIIIOII IMIIIVI Cønlrlv" dl
Ilpa non nuclmllo, ma In codlnl blu-Ila. con 4 com-
mumorl rumlvl dI Ilpo doclm o. lempru dl rn-Iu
OOIIIIIVII. III clio ål IdNIOM SUIIWII, ø rlclrll
DIMIIIIIIICIIIO dll:
Blu. DARIO CARBINI - VII BATTAGLINI II - m
mAscA'n (Rom-I.
. STUDENTE lppuulonullulmu glmmnlcl corea ro-
glnmIon a mangimi-um slam o mono Inch. un-
u lmpllvlutun u con lmnIlIIclIon qu Io. pulcini
con pm. umani.:- . "gol-mu dl "miu al
mill", PlfiflIlIIIInI. IunlIDIllnII. Plr IncordI cI-
vnn n:
Slfl. SABBIONI FLAVIO - WII OERBARA PULOERA~
TI [Pnuglly

. NASTRI MAGNETIGI DNIOIIIOIIIII mlgllorl much.
€060 l L. 1m Il bObInl dl m muIII. l nulrl 80m
unum! unu ug" o um. a .om in mmm mm
mndu IIIII IncIII lml IOII YOIII. Ll lpfldillùnl
awe". In nontmlegno: le .peu al Inudlzlonl Im-
mønllllfl I L. YSIL Plr OIIIIYIIIIIIIII I) bflblnl PIù plc-
nøl. 1| png. al .II-gm Immubøuo pe' ram-n.
Scrivia I:
SIfl. GIANCARLO DE MARCHIS - V'
OIO SZ - MIS. ROMA - TII. mlßI.

PORTONAO-

. FERMODELLISTI: vlndø l mill Drum Ivllícrml- '
IDI. PI! plù IIIIII rl4 ßflllogu m, IDIIII. lclIII-
bl Ilfllflci I in mln/l. DIIIIII müfll Flellchmlnll. II-
IIIIIIIIIO InlIOfIlI. LIml (vlrIlnIQ: IrllIOI'IIIlIO'I pì'
un Inno). più nulunIIIrn o Inuruflllu lll
Slfl. BOROOGNONI FERDINANDO - ISTITUTO CIVI-
OO MASCHILE ~ EERTO BARBARANI - - VII BERTO-
Nl - 31"” VERONA.

Q ESEGUO clrcum unmp-Ii in Iowinclulom. un
5 .I emz nu :apporto In bach-Nm; IIro l .I cm' .u-
guIII In vIIronIII. Invllrl dlaegno In wall 1:1 lu Iu<
Elda o can. norm . Fonti: + Il'. I smi.
Slfl. LANDRIANI SILVANO - VII NUOVA EUROPA S
~ m MOTTA VISCONTI (Mlllnu).

. CERCO nIlIIIlrI 18. 14. 15, 16 dl Nuflvl EIIIIWIIIIJ
dllpOlIn pl IIII bOIll I. III buOnD IIIIO. ODPIIIO
clmbllrll con altro mlI-rlll. aIuflronlca. Vende n. 2
mmc monuulo computo non ancora ql. dl
lmpllllcuton con TAA fl'l/B per cum. .Ierouclo
mmm sul n. 11. .mm v. al N.5.) a L. :um e.
VENDO InOIIrI plfl. mOOIIIIIICI OONIPIIII dl un 'igl-
IIIIION l 01m PHILOO l l.. LM. I DIOCDhfiIO
lmplIIIOlIflr. BF fll I WIII l L. LW.
SIQ. BARUFFOLO FLORIANO - Trlvlrll IV IIÀ S -
VILLAGGIO PREALPINO - ßlw BRESCIA.
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O vEnDo nmplmcmn III-Fl summ- ä+2s w nf-
Ilclnl (RMS) modøllo ELA M. Inqucnu ZAR-704W
H1, IOnI Ilpl'lII llll dll. cin-Il. I'IIIII` DOMDQIIIIIOYI
Iìllologlcn, clnqun Ingram, umil- cuIlIl. l L. mmm
Plr llIIlrIolì InIurmlllOnl III-Ioni!! ll 45.”.W
ou 20.
Slfl4 FINIIIO FULVIO - VII STORO 21 - mi! MILANO.

. CAUSA llnfllldlllü ù VENDO lmDIiIlnlIOrl
Ill W I'IIFIv lIlqlnIIInInII inmlIOIIIO In CMIIQVIIIOI'I
IIIIIIIIII'xI` cnmpllIO lllmßmllou :IIIIIIIIZIIO` M0-
IIIIOIII Volumi, ICIIII. bllll. :Im lclllIIul Bill'
Rlflil M IlI'I4 SOID L. IIOJJW. Flluuu rixplflll.
SigA BERTOLDO ARCHELOO - V MIGLIORINI 7 -
m SESTO S` GIOVANNI (MIllrIø).

Q csnco :mm-num. mamma.. mmm-m «I
"numana manu» Gun-n m o m In AM oa ssa
,mmm-name Iunuønmue - sono mmm n png-rm
mm om I.. mmc mmm. pa' "1-15-2040 a no
mom. cumulo wmv-Im Runa a "miu un non
nun-"mmm, :1 um: v: ø z: anni.
slq. oRLANDo ninna - vu Duomo a . sul»
msl _ m. zsm. un. m a In. m. I: mami Ion-u.
. VENDO IivllIo I NIIWI EIOIIrOIIIGI IL ß-Wfl'fi
LÀ IH Dlú. IUI!! L. 1m* Rivillu -RIdiO EIOIIIIr
nlcl- n. 11-12 Inno 1972 - rl. Z-S-G-YHIO-II lnllø
Im I.. 550 cm. IuIIo lln 3.500 - Swu pun-II n
IIIIo cuiøù.
SlflA GHINNI SERGIO - Vll G. EOCOAOOIO 4 - M
ZOLA PREDOSA [SOIOQIIII - TOIÀ 7m.

Q SENSAZIONALE Nudo con GARANZIA IIIIOIVII-
SIIIIO STUDIO 320 GRUNDIG HI-FI OQIIIWIO dl!
aziona udlc, I gamme and., dncodor lutcmlflco +
rGQISIIIION IIQMIDIIIGO 4 IIIOGI + 2 BD! m M
GRUNDIG I I.4 WII-W I'lIIlbIII. Prlllã IIIIIIIO L
31m '4- IVA.
Slq, GENOVESIO LUIGI - VII FRATELLI BANDIERA
ß TETTI FRANCESI - IM RIVALTA ITOIIIIOI -
Tal. mi.

O vENDo In blocco a I.. mm mi .mamma .m-
|IclnI mal ql, dl arm/.ninna mllIInn. o pm!-
uIMnI. I dl MMQWA n 1 dll "gu-ml OAIWA - HDA .
128W - 5126. Sc'lvlrl I:
vslflA RUOGERI GIOIII. ERMINIO - TRAVERSA VIA
SANTELLE I - 251W BRESCIA - 'I'llA (7m.

Q VENDO Impianto mc. DAVOLI SIM unu ma
lculIIßhI Con dll. mlc'fl'Onl LÀ ."lLfl'l'IA Rldlo IMM
Ianlu da SRE, nuova completa dI mubllø. uu.
cun munich. a llndlwhl :Iena L. mm Irina-
bIII.
Slg. DALL`AGLIO PAOLO - Vll F, CHIEREGATO 'Il -
m VILLA D'ADIGE (Rovigo).

. VENDESI 'lc-vilorl miulonlll ACI! AIIDCCIIIO
Eunblnl 75 MHUJIMHI AMICW/SSE l blfld.. dflDPII
nonviuluni, ICI vllvull. À uIlIIív lnIidIIIurbø.
Iønnn 50 ohm, oIIImo L. IUMI) In comruugnu.
Slfl. BELLAVIGNA GIULIANO - VII PASUBIO 12 ~
IVII'II LA SPEZIA.

. OEDO IYBIIIIIO .IOIIIIDO di 'III plul. 9 lølmbl .III-
IrIøI Id l mlrw. DulunIlII'l 0 mIfllI derlvlllnn
A VIDUIII. l mnIlc, cllcø rIvIIIurIIIIIInII, mIIlrllI
nlmmnlcn. Iuplna elettrico. Rllpnndo n hmI.
Sly. MARIO CERUTTI - VII JUVARRA 0 - IM NI-
cHEuNo (Torino).



. CERCO ICIIImI lInIIfl 21 MHz, Id I VIIVOII M
I trlnsillou, da M oppum 50 Wu! Iflcttlvl HF. con
llirncnlulene 220 Vai! minimi.
SIE4 ATTAIANESE LUIGI - VII I TRAVERSA MARTIRI
D'AFRICA 46 - W TORRE DEL GRECO (NA)4

. CEDO I I.4 W OIGIUIIO. mlílrigflli dl Pllllllll
Il PIrønII folle dI mm. IHXSZ IdIllIIIIIIII IIII
Isllizxuicna al imnullnl por tubi Indicatori di ciim
IIDO NIXII GN E (VIdl Id elImPIO. GMIIZIOIII dll-
I'oroioqio algim. mi n. w).

- VENDO per complulIvu I.. “AMO (lnclllwmlll):
OIIIIIIIO DIIQIHIIIIicø OIIIlri I Chifll dI ml. 2,”
adatto plr 2-3 mrwne. comnlela di Iimnnui- l vo-
Innln o al iniaconundl marcia a qu, Il tune unu:
ma In anima nno; malou iucriborao Curnlfi i! u-
Vllli, DI" IIIeII IVIITII I IndIIIIO, bl I dI IDMII-
do, .wi-manto l mappa; iunzlonlmenm n mile'-
II Il 4%; usim ml SIlflil'iIJOvfl (m Ir! dl IIIIIIIO-
IlImlrIIO), Evenlullmurile lfllìhl lIDlIIIII OIIIOM
L. 1N.000; motore L. 20.00.). Tnno solo con nglanl
vlnin. per canone a meme.

- VENDO Iirnsøqno aleiironlco con iucll. I im.
iunzionmnenlo I pil. campi-In al pil.. I LA IM più
:puo racmlll4

-VENDO ridiøcømundo I 21 MRI Id un ccnl
cnmpleio di Ivnmenltørc munito di convlnllcru I
lunslnor IlimenIIlo a i! Vol! n di rionviton mlnlnturu
l Irlnllulor unilbIIIfllImO. PDfllIl fllßflflll 1 Km. III
nmpugnn. Freno L. 10.000 pm anna penali.

-VENDO I lol. L. im copIIIulo CAP pì( FIAT
m, coma num/0, più :peu pnlull. scrive" I:
SIG. MANFREDO PARMEGGIANI - VIA PALERMO 52 -
351W PADOVA - UNENDO FRANCO RISPOSTA. RIà
SPONDO A TUTTII

O Ihnne Ippnulonliiuímo Ilmroniu num pa.-
JIbIllß IInIrlllIrll car" pnrlnfll flnnßmle dlìpwß
mln qmunø «lu-mm qnnm rum-'lulu uiunmnleo.`
Scopo nppmionnlre cono-cam in mami.. scriva..
speuim comm magno.
Sly. RAPOSIO GIAMBATTISTA - PIAZZA BORROMI-
NI 70 ~ 10132 TORINO. .

. Sl COSTRUISCONO Omønilzlwrl` Ilimentlìfltl
mbllimu. Div-mmm! EI-nmniøx. Amliuni. App»
vecchi siamo-modica". Ricevitori por nm. lo gam-
m.. Pnnnølu a. mummia p mammina .ma .pp-
ricßhilflfl. Olmi'cnIchG. Chlìúßll IIIIOHIIIIIOIII I dß-
lucIdIZIOrll nIuIiI I:
Slfl. SOMME! GIOVANNI › W" CASTEL DEL PIANO
(Perugil) v VIA LUIGI CIRENEI 12.

Q VENDO I L. "LM prIlIIl IriIlItI dl ElIfirOIIICI
PrIIicI e FlIdlø Eløflrnnlcl (IulII "un onplrllnI) +
EISIIIIIII con 50 uompøiliml + IllmOìIIIIOIQ III-
bllillllu WGI: + Il Iivítll di aløflrßnícl + IOIOFIII +
microscopio (100-200400 ing'.) con .canon + pron-
Klllllø ißmlcondullorl 1m + IIIOpflrIIIIIS Ø mm
'wflfli I L. ZILW VIfldO mimllldllchl pl! Iulo dI
collegare nd auiorldic (liv/45 giri) + 2 uuionnl-
tori di potenza + un motor' pur glrndilchi 220V. In
blnccø vtndu I L. Jim. SPI" lpldIlIOrß mlufl.
Scllvere u:
Slg. GOLLURA GIUSEPPE - Vil MONTE GRAPPA
1fl - NI!! BARI.

Q VENDO com dalla ~Scu0ia Radio Elma milo-
limo ~ compiuto nuovlulmo o tanto mlt-vini. (IM
IIIIOI. dlodi. wndII'iIIIOVI WG.) I L. MM.
SIE. ARONE GIUSEPPE - VII TRINACRIA 2! - wu
PALERMO4

. VENDO II "illuflli riviilu di IIIIIwnicI ill Iflimø
lumi Nv EIIIIIOIII I Il. 7H1D-Il-12-15-10-3I-25-26-21-
3-29: SQIOZiuM RIfllO T.V. dII 'I Il 'H complm.
dll H Il 73. 30 PIUMIII. OD i CO dll 04 II 07 OOIII-
pI dll 60 Il 73, i) IiuinIII. RIdID'lIIIl '@n. 42
mimIil. SpIrImIIIIIr. '67 A1|), 35 rlIJIIIlfI. TICIIIGI PI'I-
IItI. Hldioprlllci! '85- 70, W mlmIII ì 1m compld
Sintomi pmico '66259. 14 numeri. Se In blocco prez-
10 dl convenìrfli. InlM cileni. Cadø lrißIIrI: PIQ-
ImpIIIlclIoiI con CAMQ N.E. II. 14 I LIIQ 11.IIXI;
AIIInOnIIlOrI Curi L. Im N.E. n. 20 I LI'. lim; 2
“Idl IinIIi EL N.E. Il. 20 I LII'I "LM cIdIIlnD. AII-
Mmllür! 342 VOII pI'OIIlIOIII OIIIIaICI. 750 mA. fl-
nlll ZNWSS con lírumInIinn in cnnteuilorl AMTRDN
UK 465 I LI'. IZMII. FIQIIII IIIIIIIO *OVER-MA-
TIC - Inclullmeme per'Iflø. In Ira uflunu. Du! cll-
u acusllcna con KiI BKm LS, In vin, mapamlanu
PMIlmIIIGI. 40 WIII QflifiICI Ognunl ImpIIIIIGOIII.
In pIIIISIndrO cm mxlllfl I Llf! IUIKIO IrIlII-
bIII. SI fl'IdIlcono vllll. dIIIIOfl'IlIVO.
SIJ4 ABBATE ANTONIO - S. Ann. III. PIIUdI II. I -
NAPOLI - Tel. 333-552.

Q Auenzlcnn. uiuzione. menzione. per rinnavo lp-
DlrIIcIìIIIurB vIndO: RICETRAS PROFESSIONALE
BANDA Ill FM - WATT 5/20 RF, Ilim4 DI: a cl mod.
cm n n Lire 65.000 (omaggia a copplø ai quml pu
140). RICETRAS FER BANDA 144/174 par Inohlle N
WI" RF dillI MOTOROLA "fill quIrll I LIrI 70-”
(omaggio comma melo-Tico pur mm nppmia). Ri-
CETRAS PER BANDA 144 AM 15 WIII RF mød. SCR
525 (Bu. 524+B251 Tx puflIIIO, rIGQVIIOIO dl (ICOI'IIIOI-
lare. I Lire 45.000 (omaggio lllmunluicro per dano).
TRASMETTITORE AM pm una. iu palm. m w."
RF, [Ipo 80625 comPIIIü fll IIIWUIIII!! I qIAIIIO I
Lir- 25000 (omaggio .limummn pn .una a. com-
pIIIlru). VOX PER SVAN 350 nuovo I LIII 25.”.
ALIMENTATORE STABILIZZATO 0/15 V 2A 60|! IGIKO-
II nlqnIIQ I 'IIIIIVO VOIIIIIIIN lflGOYDOI'IID I LI-
I. 11m.
IndlrixlIre I: 12 CBD CRIPPA CESARE. VII VIrdl. 5
- 22050 LOMAGNA (Colmi).

. Olmo RX›TX CE 1 W-lfl Z o 3 EIIIIII. LIII fIlIlurI›
ION dI 0nd! IIIZIOIIII'II. lI Iulm In Ottllnl NIIGIIIOIII
I di monde mano.
Sc'IVMI I: GALVAGNO VINCENZO v VII Añllll` 13 -
10124 TORINO.

.AcqummL mio u in enim un». :mi .miu
mi". mum- mnci un. sm. mmosTEnso-
TELEvisloNz-Tmusismn. imm- umn- «mmm-
u . aco snom. vu s. mmm. u - uma no-
MA - TII. (Imi.

. SIIIIIIII PIIIiCO. 150 IIICIDOII dll 1953 Il Im 00"
alvem annue mmpmø. -ou-nm con lim"
rIOOOlII Campli! 20 IIUIIIII'I; u RIllìlrlìuIIl I Trill-
IIIIO'- I NOVIII Irlnllslo' -. Vifldü in bløtw I LIII
WOW 0 ICIOIIB II [Nello dl i'xsrIllll` O OImhIO
con :ODDII lleioteleioni Almeno 100 mw o IIIrI
.pplmcnluuu ai min qual-mmc. Tmio pmi-unil-
rmnIo fll Denon.. loinionuuml Il 44-81-42 - Torino.
Slfl. ENZO VENIA - VII ClIidInl, 25 - IMS! TORINO.
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._cuuu lullm num-aim mm. vendo mill-
xllcl. UnIl'lIII (ml-r) dIIII S.R.E. “LM Ohm/V,
uuto poche volta. portone. con intuizioni per un e
mImltenZloM + 0 IIVISII DIIIIMISIIIIO dl Ridlorlflil. II
tutto a Lln 15.000. salvare pmllulmo a:
Slg. PÀCCAGNELLA LUCIANO - VII Oomolìdo -
m PERNUMIA (Padova)A

Q vENoo nl mlglior url-unt. rwlnlnlon a nutre
Galan mod. E! come nuevo campi-le ui cuatodla
e microtono: emnlltlcalore elemolorllco 5+5 Wett In'
tratl tono-alntonimtorrreglatratcre Lire limo. A
rIGIllIoII notille dfitllll! I 101°.
Slg. NAPOLITANO GENNARO ~ VII Doolmo Llhlrlo.
15 - mi” ROMÀ.

. AppluioflIlD BIBRINIIIGI GeI Volumi IL VIDEO
LIBRO- IV odIIlMle 1”. Tlle'llleldne pratica buone
fiflflfllllolll. Rlclmhll Cori Volume 'Indio-ricetloma
In bunnllllml condlllorli III/IMI rldIOQIQIIIOIIIBI. Ifl-
ølunqcndo eno accordo numero Elettronica Pratica.
SID. SERIO FRANCESCO - VII BImIIrl 104 - 4018
BOLOGNA,

. OOCÂSIONISSIMA Vendo I! numlrI Iflnlll 1073/74
ai - spalla-mm - numlmml qmmlll: faq-l» ln pln
I l supplementi e altre e rlvlm dl elettroni: e mio
LI'. LW. COIN IHOIIN Il 15' dl uNlMWI EIIIIfO-
nlcl r.
SIG. ELIA GIANCARLO - VII BIHOIIHI, 3 - BOLO-
GNA - Tel. 5424”.

. OCCASIONISSIMA vendo lmnilntl lucl DIIchOdIIl-
OIII Oo!! control" olplrltl dl toflI ALYFMEOl-BASSI
m Wlfl I LI!! ZSM o 'm WI" l Llre Jim eßl'l
finIIIImD rnohll. In mofllrlü. Plfllmlitfl IIIIIEIDIMI
rivolgersi a:
SIQ. NAROUZZI ANGELO - VII I. NIetlo, 3 - m
colmolPo (uaim) - nl. ilo-m ma).
. CEDO, Inlqlio' MINIMI, TX con 813 PÃ. Coll-
pwlc al alimentatore a modulatore. montati su Rack.
più accordo antenna, con omaggio Tvl7” (telefono
Mal.
Por. lfld. GIOCONOO BAGNA (IIAIH) Cono TIIOIII.
53 - 10024 MONCALIERI (TOrIMI.

.VENDO l LIM [SIG pIIltrI dlrldllchl STEREO
a Eumphorl h; I LIre ISM ImplllIcIlore Ißl'eo “+10
Wait I Elll'ODIlon -i I LIl'I 7.5m AUTOMANGIÀNASYRI
molto -melodyAUTOVOX I; I Lire LW MIOROAM-
PEROMETRO 75 HA Il, (per lflIIIlZItora S.R.E.).
SID. GUZZINI GIORGIO - VII SIIIHI Plivlte dl MON-
TIROZICI n. 30 - 50100 ANOONAI

. VENw ImlIIcIta Ilrlelre m WII! Impllt. 0|".
200 In Inloflfll pit OB: ImpllIicatOM IIIIOIr' m WIKI
Implll` Impllficllote llIleIIe, gamme l'ldlolmlìøfl 'I
glmml CB. ZKW mimi HIIIklI.
SIG. MARIS FRANCESCHINI - Loc. Mole, 9 - STM!
CAFOLIVERI (Livorno).

. ACQUISTO UIcIIIOIIUØIO CIIInqIl 0 dl l SEE.
tunziorlante ed ln buone condlzlonl. corredato dl ll-
oretta d'lalnlzlonl. Per accordi scrivere
Slfl. MELILLO NATALE - VII DI CIGIOIIB. SG - 50111
FIRENZE.

. ESEGUO tiYCUItI ItlltI mltodò IOIOInGISIM.. In
velron a Lire izcmq. cun lor-tura Llre i! cmq.
lnvlm disegno ln posilivø. o n al prelerlwø m
cn semplice. in tal cm pere li «mio del clmulto
IIIIIIIIIIBYI dl Llre 5 II cmq Der lpeße dl 'ellifllllflm
“III m'tenl. Àmhlil IldIIIl dl riprodullorll.
Pagamento contrassegno.
Sig. SERRÀ ROBERTO - VII P. NIODII. 21 - ISIN
CATANIA.

Q AmuzloNE: a cnl mi ma un rluvllm acm
lunxluu-nl. n completo. lo "eu un ncevitm ce
wmplnlo, “gm un 121m +1 .lim-mulo:- mul-
llmlo plgnln un 7.500. _
salm- a: DlAN elANFnANoo - vla cavour. 11 -
scusa GAuaELLARA (vlwm).

. STUDENTE appluloflatiulmo ma dI lImIIIII pol-
bllltà eeonolniche diåidembb. Oh! flßnllllfllml

letto'l lnviemm meierIllo llßflronlto per IOIO Imh
IIII. Accetto tutf'!
SIGA SOHIAVO ROBERTO - VII N. SIUIO. CH - SOL-
ZANO.

ERRATA CORRIGE NUMERO 30

A pagina 5 dove presentiamo l'arnpllflcatore con l'lntegrato TBABOO nella Ilate dei componenti Il
resistenza R1 è stata erroneamente indicata con un valore dl 1 Ohm. mentre in realta esse deve ri-
sultare da 10 ohm.

A pagina 30 sullo schema elettrico del PREAMPLIFICATORE PROFESSIONALE manca Il valore
del condensatore C33 che rleulte da 100.000 pF.

Inoltre. sempre sul solo schema elettrico, il condensatore elettrolitioo C13 è stato disegnato con
polarità invertita. mentre il condensatore CS e stato collegato sul collettore di TR1. mentre in pratica
risulta collegato Il auo emettltore. ll circuito stampato risulta privo dl erroriv cosi dicasi anche per la
urlgreila riportata. quindi seguendo il disegno riportato sul circuito stampato non vI e possibllltå di
sbagliare.

A pag. 32 dove è prelentato l'allmentatore per questo oreemplificetore. manca nella lista compo-
nenti. ll valore del diodo tener D21. Questo deve risultare de 27 volt 1 watt.

A png. 41 per Il progetto un PROVARIFLESSI DIGITALE e stato indicato un prezzo di L. 7.500. Oue-
ate prezzo contrariamente e quanto Indicato e'intende eaoluso | diodi Led. La scatole di montegqlo
completa dl Led coste invece l. 14.000.
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PROGETTI APPARSI IL CUI MATERIALE E DISPONIBILE
IIIIIII

III.
IIMIII II. II
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Le ristampe del 1' e 2° volume
sono disponibili,
poieie quindi richiedercele

A quei pochi lettori che non sono el corrente delle pubblicazione di nie libro.
dlclemo che:

il primo volume. ed il secondo risolvono il problema di chi slortunmmenje
non possiede o ha rovinato qualche numero erreirelo delle rlvlsla e non
riesce a reperirlo neppure offrendo il doppio.

Se desideri possedere una raccolta complete di validi schemi. tutti Inte-
ressanti e corredati di chiarissirnl a sottoschernl n reiellvl al particolari pli'l
interessanti del progetto.
Se giù dieponi dei primo volume e pei complenre l'lmere e aggiornate
collezione li mancano i numeri del 7 al 12... L'unlce soluzione l hle
problema è richiedere subito il SECONDO volume.

Per essere aggiornato e per possedere lo scheme giusto al momento giulio
Ti OFFRIAMO in edizione slraordinarie, due volumi. li PRIMO che rløcoglle
i numeri dail'l el 6 ed il SECONDO dei 7° al 12° numero. tutti complete-
rnenle riveduti e corretti. rilegati in due LUSSUOSI volumi cerìonetl` con
copertina quedricromaliu piesiificlle ai seguenti prezzi compresi di I.V.A.
e spese di spedizione.

_ 1- voLuME L. 5.000 '
v 2- voLuMe L. smo

A tutti i lettori che volessero entrare in possesso dl tell volumi. consigliamo
di lnvinrci il relativo importo. tremite veglie postale o assegno beneerlo Indiriz-
zendo il iulm ella:
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